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STAMANE IL GIURAMENTO DEL NUOVO GOVERNO A 


L QUIRINALE 


FANFANI SI PRESENTERÀ AL PARLAMENTO 


seguente: 


Presidente del Consiglio 
TORE FANFANI 


Ministro 
Ministro 
Ministro 
Ministro 
| Ministro 
Ministro 
Ministro 
Ministro 
Ministro 
Ministro 
Ministro 


Ministro - delle 
CASSIANI 


dell’Istruzione: 


L'AMORE 


 L’elenco dei Ministri 


La composizione del nuovo Governo è la 


dei Ministri: on. AMIN-. 


Ministri senza portafoglio: on. CAMPILLI, per la 
Cassa del Mezzogiorno e sen, TUPINI, per la ri- 
forma della burocrazia 


degli Esteri: on. PICCIONI 
degli Interni: on. ANDREOTTI 
della Giustizia: 
del Bilancio: sen. VANONI 
delle Finanze: sen. ZOLI 
del Tesoro: sen. GAVA 
della Difesa: on. TAVIANI 


sen. DE PIETRO 


on. TOSATO 


dei Lavori Pubblici: sen. MERLIN 
dell'Agricoltura: sen. MEDICI 

dei Trasporti: ‘on. MATTARELLA 
Poste e Telecomunicazioni: 


on. 


Ministro dell'Industria e Commercio: dn. ALDISIO 
Ministro del Lavoro: on. GUI 
Ministro del Commercio con VEstero: prof. DEL- 


Ministro della Marina Mercantile: on. TAMBRONI 


[IRE] 


Roma, 18 

Conclusasi stamattina con la 
firma dei decreti presidenziali 
la fase costitutiva del nuovo 
Ministero, domattina, il Gover- 
no entrerà nel pieno possesso 
di tutte le sua attribuzioni con 
il giuramento che i Ministri 
presenteranno nelle mani del 
Capo dello Stato. Domani nel 
pomeriggio avrà iogo la pri- 
ma riunione! del Consiglio. dei 
Ministri esclusivamente dedica- 
ta alla nomina dei Sottosegre- 
tari. Quindi il Presidente Fan- 
fani raccoglierà tutti gli ele- 
menti per la formulazione del 
programma di Governo che co- 
stituirà l’atto formale di pre 
sentazione davanti alle Came- 
ve. Le dichiarazioni program- 
matiche verranno fatte il gior- 
no 26 gennaio, prima davanti 
alla Camera dei deputati, poi 
davanti al Senato. Infatti, se 
condo la tradizionale rotazio- 
ne delle discussioni per la fidu- 
cia, questa. volta il dibattito 
avrà luogo prima alla Camera. 

Naturalmente se la prima 
fase costitutiva del nuovo Mi- 
nistero è terminata, bisogne- 
rà attendere il voto di fiducia 
del Parlamento prima di poter 
vedere il Governo  alPopera. 
Quale sarà l’atteggiamento 
dei vari gruppi? La maggiore 
attenzione era rivolta oggi al 
gruppo monarchico, che ha te- 
nuto due lunghissime riumioni 
conclusesi in maniera tutt'af- 
fatto diversa da quello che ie 
ti sera Covelli non solo aveva 
fatto intravvedere, ma. aveva 
espresso in. chiare parole. 

Le dichiarazioni di Covelli 
fatte dopo la sua visita a Fan- 
fani non potevano essere in= 
tempretate . come proposito di 
concedere l'appoggio al nuovo 
Governo, Oggi una corrente si 
è schierata nettamente contro 
ia, soluzione che l'on. Fanfani 
ha dato alla crisi. Un'altra 
comente era invece più possi 
bilista; ma infine ha prevalso 
la prima, secondo la quale un 
nuovo Governo potrebbe esse- 
re fatto su base più accettabi- 
le per i monarchici che non 
quello di Fanfani. E° stato dun- 
que approvato in questo sen- 
so un ordine del giorno il qua- 
le dice: 

«La «Giunta esecutiva e i 
gruppi parlamentari del parti- 
to nazionale monarchico riuni- 
tisi oggi 18 gennaio, esamina 
ta la situazione politica. corì- 
fermano che la ragione essen- 
ziale dell’appoggio che diedero 
al precedente Governo demo. 
cristiano consistette principal 
mente mel fatto che esso, nei 


rapporti con ì partiti democra- 
tici, ‘cominciava’ a raccogliere 
e ad interpretare rettamente 
il significato e il risultato del- 
la consultazione elettorale det 
7 giugno; ribadiscono il con- 
Vincimento che la ‘crisi extra- 
parlamentare, artificiosamente 
provocata da correnti democri- 
Stiane, tende ad annullare ap- 
punto il significato vero delle 
elezioni del'7'giugno e a ritor 


nare — anche attraverso le| 


profilate collusioni con le for- 
ze di estrema sinistra — alla 

sentanza unilaterale e 
arbitraria. delle esigenze con: 
crete e dello spirito della ne- 
zione; approvano incondiziona- 
tamente — all'unanimità — lo 
operato del segretario genera 
le del partito durante la crisi 
del Governo Pella e nella fa- 
se di formazione del nuovo 
Governo e in conseguenza del- 
le premesse di cui sopra deli 
beramo di non poter, allo sta- 
to dei fatti, concedere la fidu- 
cia. al Ministero presieduto dal- 
l'on. Fanfani». 

Anche i socialdemocratici 
hanno fatto sapere attraverso 
la loro agenzia che voteranno 
contro il Governo, I motivi, se- 
condo l'agenzia «Roma», sareb- 
bero da ricercarsi nella mala- 


fede di Fanfani il quale mentre 
trattava sulla proporzionale, a- 
veva, già in tasca la lista del 
Governo. I socialdemocratici in- 
‘sistono nell’affermare che la lo- 
ro intransigenza sulla propor- 
zionale pura non era un ca- 
priccio del momento, ma una 
necessità inderogabile d’indole 
politica per spostare la demo- 
crazia cristiana dalle sue po- 
sizioni. 

Ma è stato proprio Nenni a 
far cadere nel ridicolo e nel 
nulla. l’impuntatura dei social 
democratici sulla «proporziona- 
ne pura, anzi purissima», e ne 
parla anche nell'articolo che 
apparirà domani sull’«Avanti»; 
articolo che tende a. fissare, 
con una certa elasticità, la po- 
sizione dei socialisti nei con- 
fronti del nuovo Governo. Dice 
Nenni che resta ben poco del- 
l'invito che il P.S.I. aveva ri 
volto a Fanfani di «dire ‘al pae 
se una parola franca e nuova, 
dare uno scossone, rompere con 
gli interessi di destra annidati 
dentro la stessa D.C.». Tutta- 
via — aggiunge Nenni — noi 
non abbiamo fretta e possiamo 
aspettare, per un giudizio defi- 
nitivo, il programma e i fatti». 

Secondo Nenni è il processo. 
di chiarificazione interna della 
D.C. che è ancora in corso: 
«Altri, in nostro luogo, sono 
interessati al fallimento della 
sinistra sociale cattolica e sem- 
bra abbiano trovato facile gio- 
co nelle esitazioni e nelle con- 
traddizioni di iniziativa demo- 
cratica, Rimaniamo per partie 
nostra convinti conclude 
Nenni — che le forze di varia 
ispirazione che si erano appli- 
cate, dopo la fine ignominiosa 
del fascismo, a costruire una 
rinnovata democrazia, finiran- 
no per liberarsi dalla triste sug- 
gestione del 18 aprile, cammi- 
nando verso la vita». 

Il possibilismo di Nenni ha 
avuto una sensibile contrazio- 
ne in queste ultime 48 ore, Tut- 
tavia il PIS.I. non ha. ancora 
deciso di astengersi 0 meno dai 
voto. Zid 

Del resto non saranno sol 
tanto i socialisti nenniani ad 
attendere il corso della discus- 
sione politica per pronunciare 
un giudizio. Anche gli ‘altri 
gruppi dovranno attenersi in 
definitiva alia stessa proce 
dura. Infatti le pregiudiziali 
poste finora dai monarchici e 
dai socialdemocratici sembra- 
no essere ‘più che altro moti- 
vo di risentimento: personale 0 
di parte. 

Ancora non si conosce con 
esattezza il programma. del 
nuovo Governo ed anche se il 
complesso della, compagine mi 
nisteriale è sembrata più lon- 
tana del previsto dal tipo di 
Governo che ci si attendeva, da 
Fanfani, ancora non è possi 
bile dire fino a che punto si 


farà sentire la personalità del 


LA 


CAI EVITATE TI IS VITINIA 


L'on. Amintore FANFANI è 
nato a Pieve S. Stefano, in 
provincia di Arezzo, il 6 feb. 
braio 1908, secondo dei dieci 
figli dell'avv. Giuseppe e della 
signora Anita Leo. 

Appena adolescente, rivelò 
una straordinaria inclinazione 
alle scienze matematiche, e il 
padre lo avviò agli studi tec- 
nici. Nel 1926 agli esami per 
ì diploma risultò primo tra 
gli studenti di tutta la Tosca 
na. Nel 1920 intanto era dive- 
nuto socio della Gioventù cat- 
tolica, dove gli furono affidate 
cariche direttive. Nel 1926 si 
iscrisse all’Università cattolica 
di Milano. Si laureò con il mas- 
simo dei voti e lode. i 

Adempiuto quindi il suo ser- 
vizio militare, Fanfani ritornò 
‘a Milano per assumere l’inca- 
rico, di assistente nell'Istituto 
di scienze economiche dell'Uni- 
versità cattolica e, durante 
questa sua attività di docente, 
pubblicò un'importante mono- 
grafia sulle «Origini dello spi- 


Undici su diciannove 
sono.i Ministri nuovi 


1 


Roma, 18 

Il Ministero Fanfani si presenta 
come il più giovane Governo dopo 
la guerra: l'età media dei’ suoi 
componenti è di 54 anni: il più 
giovane Ministro è l'on. Andreot- 
ti che ha compiuto i 85 anni il 14 
gennaio, cioè quattro giorni fa, il 
più vecchio ha l'età doppia, set- 
tant'anni, ed è il senatore De Pie- 
tro. Ci sono sei Ministri al di sot- 
to dei cinquant'anni e cioè, oltre 
Andreotti e Fanfani, Taviani, Me- 
dici, Mattarella e Gui. 

Il Presidente Fanfani è il più 
giovane Presidente del Consiglio 
dopo la guerra e, se non erriamo, 
è il più giovane in senso assoluto, ‘ 


‘dopo Mussolini che costituisce epi- 


sodio a sè. 

Sei Ministri hanno un'età com- 
presa fra i 50 e i 60 anni, e cioè 
Vanoni, Gava, Tosato, Cassiani, 
Tambroni e Dell'Amore. I pochi 
èhe rimangono sono al di sotto dei 
sessanta. 

Dei diciannove Ministri, ottoap- 
partenevano già al precedente Ga- 


\fessore di liceo, 


‘binetto, ossia Merlin, Tambroni, 
Mattarella, Gava, Taviani e Cam- 
pilli (che hanno mantenuto i loro 
precedenti titoli), Fanfani e Va- 
noni, Sono già stati Ministri Pic- 
cioni, Zoli, Aldisio e Tupini. Pas- 
sano 'da Sottosegretari a Ministri, 
Andreotti, Gui, Cassiani (Sottose- 
gretari nel Ministero Pella) e To- 
sato. Nuovi Ministri sono Medici, 
De Pietro e Dell'Amore. Medici è 
l'unico Ministro.che abbia la. bar- 
ba. Tutti sono sposati e Taviani 
è quello che ha il maggior nume- 
ro di figli (sette), Infine.il Mini- 
stro Dell'Amore è l’unico nato al- 
l'estero, e precisamente al Cairo. 
Per quanto riguarda la distribu- 
zione regionale, abbiamo tre ve- 
neti, tre toscani, due lombardi, 
due ‘marchigiani, due laziali, due 
siciliani, mentre i rimanenti appar- 
tengono rispettivamente all'Emi- 
lia, alla Liguria, alla Calabria e 
alla Campania. Dal punto di vista 
professionale nove avvocati, quat- 
tro professori universitari, un pro- 
un giornalista, 
quattro dottori in scienze varie. 


FIGURA DI FANFAM 


rito capitalistico in Italia», che 
s’impose, appena pubblicata, al- 
l’attenzione degli studiosi. 

Fanfani partecipò nel 1936 al 
concorso per la cattedra. di sto- 
ria economica nell'Università 
di Genova, si classificò primo 
dei concorrenti ma optò nello 
stesso anno per . l’Università 
cattolica di Milano, di cui di 
venne professore ordinario. Se- 
guirono altri anni di intensa 
attività scientifica. 

Richiamato alle armi nel ’48, 
l'on. Fanfani che, al momento 
dell'armistizio si trovava in 
Lombardia, espatriò in Svizze- 
ra, dove, insieme con altri pro- 
fessori italiani, tra cui Luigi 
Einaudi, fu insegnante nei 
campi universitari per gli in- 
ternati militari italiani e, suc- 
cessivamente, incaricato di isti 
tuire e dirigere un campo uni 
versitario per rifugiati civili a 
Pully. 

Dalla. Svizzera, durante. I 
breve Governo Badoglio, fece 
domanda di entrare nel Corpo 
volontario di liberazione, e, po- 
co dopo, ritornava in Italia. 
Data da questo periodo il suo 
ingresso nella vita. politica, 
contrassegnato da una conti 
nua ascesa. In collaborazione 
con l’on. Dossetti fondò nel ‘45, 
la segreteria Spes della demo- 
crazia cristiana. Nel 1946 ven: 
ne eletto membro del consiglio 
nazionale e quindi della dire- 
zione del partito e in quello 
stesso ‘anno risultò eletto depu- 
tato alla Costituente. x 

Dal 1947 al gennaio del !50 il 
Ministro del Lavoro, promosse 
l'istituzione dei corsi di qualifi- 
cazione, il piano settennale per 
la costruzione di case ai lavo- 
ratori, la legge sul collotamen- 
to e sulla costituzione dei can- 
tieri di lavoro e di rimboschi- 
mento, 

Avvenuta nel 750 la crisi di 
Gabinetto ritornò a Milano e 
quivi riprese la sua attività 
scientifica. Ma, nel luglio del 
‘51, era di nuovo a Roma. per 
assumere il portafoglio dell'A- 
gricoltura, e in questo suo uff- 
cio. si adoperò energicamente 
perchè la legge di riforma a- 
graria, la quale non era passa- 
ta senza contrasti in Parla 
mento e nel paese, avesse la 
sua integrale applicazione. 

Dopo le elezioni del 7 ;giu- 
gno 1953 l'on, Fanfani fu as- 
sunto dall’on. De Gasperi al 
Ministero dell’Interno e l’inca- 
rico gli venne confermato dal 
Presidente on. Pella, 


|nmovo Presidente, libero da 
ogni altro impegno ministeria- 
le che non sia quello di dirige- 
re attraverso il Viminale tutti 
i Dicasterìi politici e tecnici 


che non abbia l'obbligo di se 
guire per responsabilità. diret- 
istero; 

è 


PICCIONI, Ministro degli Esteri 


e pertanto il nuovo. Governo. 
mentre farà leda su alcuni 
punti forza che per..la politi 
ca interna hanno nome An 
dreotti, per quella fiscale Va- 
noni e per quella sociale Gui, 
optrà trovare un, moti; di 
namismo dalla possibilità. of- 
ferta, al Presidente del Consi- 
glio di veramente coordinare 
tutta l’attività di Governo dan- 
dole. un impulso ‘che forse fi- 
nora non'ha mai conosciuto. 
Resia ora soltanto da regi 
strare le voci che corrono sul- 
l'attribuzione dei vari Sottose- 
gretariati: l'on: Rumor sara il 
nuovo Segretario del Consiglio 
dei Ministri e Sottosegretario 
alla Presidenza, aiutato. per 
compiti. specifici, da' un altro 
Sottosegretario che dovrebbe 
essere l’on. Carlo Russo. Ma si 
dice che il settore dello spetta- 
colo potrebbe anche. essere af- 
fidato. all’on. . Poni attuale 
presidente. della. Biennale di 


Venezia. Agli Interni rimarreb- 
be, Benvenuti e. Dominedò agli 
Esteri, Foderaro andrebbe alla 
Giustizia, Ferrari Aggradi al 
Bilancio, 


L'on; Giulio ANDREOTTI, 
nuovo Ministro dell'Interno, è 
nato va “Roma il. d4 genna:o 
1919, E' laureato in giurispr. 
denza ‘ed esercita, la, profess:o 
ne di giornalista. E' \sposato 
ed ha tre bambini, 

E’ stato. presidente centrale 
della ‘Federazione università- 
ria cattolica italiana e più tar- 
di delegato nazionale dei grup- 


MALGRADO L'OPPOSIZIONE DEL P.S.D.I. E DEI MORARGHIGI 


Il P.S.L. in posizione d’atitesa - A126 il giudizio delle Camere 


pì giovanili delia democrazia 
cristiana, 

Dal 1947 ad ogg 
tosegretario. alia Presidenza 
ilel Consiglio dei Ministri e 
Segretario del Consiglio, 


è stato Sot; 


Il prof Giordano DELL'A- 
MORE. nuovo Ministro del 
Commercio con l'Estero, è na- 
to nel 1962 da genitori e 
Yiani, ma è milanese di ejezi 
ne poichè risiede nelia metro- 
poli lombarda da 37 anni. 

Si laureò nel 1923 nell'Uni- 
versità commerciale «L. Boc- 
coni», Dal 1932 è professore 
universitario; di tecnica com- 
merciale, industriale, bancaria 
e profess:onale e dal 1938 or- 
dinario della stessa materia. 

Nel 1946 venne nominato de. 
putato provinciale di Milano e 
nel 1948 presidente della de- 
putazione. Nel 1951 fu eletto 
presidente del Consiglio pro- 
vinciale, carica che tenne fino 
al dicembre 1952, allorchè ven- 
ne nominato presidente della 
Cassa di Risparmio delle pro- 
vince lombarde. 


Belgrado, 18 

Dopo la grande emozione dei 
primi giorni, la imprevvisa con- 
elusione del caso Djilas è stata 
accolta dall'opinione pubblica 
jugoslava con una certa indifie- 
renza, Il grosso pubblico in 
realtà non aveva ancora avuto 
modo di accorgersi di quello 
che stava succedendo, che già 
era scomparso dalla scena l’at- 
tore che incominciava ad inte- 
ressarlo. 

Gli attivisti del partito prefe- 
riscono in fin dei conti gli or- 
dini precisi formulati con quel- 
l’asciuttezza che caratterizza le 
istruzioni impartite da un  ple- 
num al quale poco si addicono 
le finezze ideologiche di qual- 
che intellettuale insoddisfatto. 
Molti avversari sono costretti 
ad ammettere che l’anatema 
lanciato contro le idee di Djilas 
è stato formulato con abilità € 
che in generale l’azione condot- 
ta contro di lui, rispettando al- 
meno esteriormente i principi 
democratici sbandierati in que- 
sti ultimi tempi, ha un minimo 
di giustificazione che la rende 
accettabile ai più. Evidentemen- 
te in Jugoslavia ci si preoccupa 
forse più delle reazioni che il 
caso Djilas ha potuto o potrà 
provocare ne. ‘mondo esterno 
che non ‘in quello interno E la 
«Jugopress» si affretta! questa 


sera a correggere quelle’ im- 
pressioni negative che certe 
prese, di posizione del mare- 


sciallo Tito mon possono non 
avere ingenerato nell'animo dei 
democratici occidentali assicu- 
rando che «il casu Djilas. non 
può. avere alcuna infivenza sul 
corso. della politica estera della 
Jugoslavia». " 

Intanto stasera il maresciallo 
Tito ha annunciato che tra un 
mese o al massimo un mese e 


va seduta del comitato centrale 
(plenum) del partito comunista 
per esaminare la situazione del 
partito e studiare il modo mi- 
gliore per dare, seguito alle de- 
cisioni del sesto congresso di 
Zagabria. | 

Tito, dopo avere ricordato che 
il nemico di classe esiste anco- 
ra sotto malte forme e che, non 
appena gli se ne ‘offrono le pos- 
sibilità, riprende la sua ‘attivi. 
tà distruttiva, che può diventa- 
re pericolosa, ha dato la conse- 
‘gna precisa di riprendere la lot- 
fa contro di esso. Il maresciallo 
ha deplorato i casi del tipo Dji- 
las perchè, imponendo un ricor- 
so alla forza, rallentano il, pro- 
gresso della democrazia. Egli 
ha aggiunto che sin tanto che in 
Jugoslavia sì sarà impegnati a 
combattere contro tali deviazio- 
nismi e contro il risveglio dei 
nemici di classe che hanno ri- 
alzato dovunque la testa «do- 
vranno essere adoperati i me- 
todi adatti a tali circostanze 
nella maniera più energica pos- 
sibile». : 

«Si capisce, ha continuato Ti 
to, che oggi tali metodi sono 
più morbidi che per il passato, 
ma comunque dobbiamo impe- 
dire a qualsiasi costo l’attività 
di coloro che ostacolano il no- 
stro sviluppo sociale. 

«Io posso dichiarare che un 
caso come quello di Djilas co- 
me anche altri che si potessero 
verificare non ci impedirà il 
proseguimento del nostro pro- 
gramma. Tutto quello 'che è 
successo non può avere influen- 
za nel senso di cambiare il cor- 
so della nostra politica estera. 
Noi siamo decisi a collaborare 
con tutti quei paesi coi quali 
abbiamo.interessi comuni e che 
lottano per la pace; così come 
| intendiamo collaborare anche 
nel campo economico ed in tut- 
ti gli altri campi in cui è pos- 
sibile con gli elementi demo- 
cratici con i quali abbiamo avu- 


mezzo verrà convocata una nuo-, 


to! di recente contatti. Nello 
stesso tempo non possiamo sa- 
erificare il nostro punto di vi 
sta nelle questioni del nostro 
sviluppo socialista interno». 

‘{l maresciallo; verso la con- 
clusione del suo discorso, ha 
ammonito gli jugoslavi che in 
ragione delle loro funzioni deb- 
bono recarsi all'estero a non 
lasciarsi influenzare da ciò che 
vedono fino al punto da comin- 
ciare a pensare che sia possi 
bile realizzare in casa propria 
le esperienze altrui. «Noi siamo 
disposti — ha concluso Tito — 
ad accogliere nel nostro siste- 
ma solo tutto ciò che può faci- 
litare lo sviluppo ed il progres- 
so del nostro socialismo. Il ca- 
so Djilas, perciò, ci è servito 
per dare una spinta verso una 
più decisa attivizzazione dei 
nostri comunisti in ogni setto- 
re del loro lavoro e per far sì 
che nessun comunista della ba- 
se si senta messo in secondo 
piano o addirittura in congedo 
pensando di essere confuso con 
i nemici di classe. În realtà i 
comunisti sono e resteranno i 
portatori della. coscienza socia- 
lista fra le masse». 

La «Jugopress», prima del 
discorso di Tito, aveva diffuso 
un comunicato da: cui si ap- 
prendeva che Djilas, destituito 
da tutte le cariche in seno al 
partito comunista jugoslavo, si 
era dimesso dalla Presidenza 
del Parlamento con una let 
tera inviata all'ufficio di Pre- 
sidenza diversi giorni prima 
della riunione che lo doveva 
condannare. E° annunciato an. 
che che le dimisisoni di Dijitas 
saranno discusse nella prossi- 
ma. seduta del Parlamento, 
che avrà luogo il 27 gennaio. 

Quanto ai futuri incarichi di 
Djilas sembra lecito prevedere 
che in futuro Dijilas vivrà co- 
me un qualsiasi privato citta- 
dino, ovvero che egli verrà con 
finato a qualche incarico pri- 
vo .di qualsiasi importanza. 

Non mancano al riguardo 
precedenti nella ‘stessa. Jugo- 
slavia, L'ex Ministro delle; Fi 
nanze Sreten Zujovie, arresta- 
to nel 1948 per il suo atteg- 
giamento. filo-#oVietieo e. trat- 
tenuto in carcere per qualche 
tempo; venne rrimesso più tar- 
di in libertà e nominato di. 
rettore “amministrativo , del 
quotidiano «Borba». Blagoje 
Neskovic, giù segretario del 
C.C. del partitotcomu: s 
bo, destituito nel 1952. quale 
filo-cominformista, non fu nep- 
pure arrestato ® svolge da al- 
lora le mansioni di insegnan: 
te presso ‘una scuola di Bei 
grado. 

La.radio e la stampa di Bel- 
grado diffondono stasera. ia 
cronaca e la registrazione ili 
tutta la seduta del comitaw 
centrale comunista in cui è sta- 
to condannato il «deviazioni 
sta» Djilas. Si è appreso che 
l'unico difensore dello scomu- 
nicato è stato Dedjier, il. bio- 
grafo di Tito ed ex direttore 
della «Borha» il quale ha at- 
taccato duramente tutti i colle 
ghi: «Mettete la mano sul cuo- 
re e dite sinceramente che tut- 
ti voi avete approvato eli ar- 
ticoli di Djilas — ha esordito 
Dediier — tutti voi compreso 
Kardelj con cui avevo discus 
so di questo argomento. Pe 
chè oggi lo rinnegate?», Deljier 
ha poi rivelato che un. gruppo 
di scrittori e di intellettuali co- 
munisti hanno appreso con ve- 
ra costernazione la sconfessio- 
ne di Djilas e si sono rifiutati 
di prendere posizione pubblica 
contro di lui, sebbene fossero 
sottoposti a una pressione in 


questo senso. «E poi — si è 
chiesto l’oratore. — perchè il 


partito non ha voluto aiutare 
Dijilas prima che lo scandalo 
scoppiasse? F>rse si voleva la- 


sciargli tanta corda perchè si 
potesse impiccare da s010?». 

‘A Dedjier ha risposto Pijade 
difendendo la tesi del partito 
comunista e attaccando inoltre 
‘personalmente. il «deviazioni: 
sta». «Mentre i suoi migliori 
compagni sopportavano, . le 
gravi responsabilità delle loro 
cariche in seno allo Stato e 
negli affari pubblici — ha det- 
to Pijade — Djilas scriveva 
articoli, passeggiava e se ne 
andava: al caffè. Quando si ac- 
corse che i suoi compagni 
delle (organizzazioni delia. Le- 
ga dei comunisti si mostrava- 
mo sempre più ostili ai suoi ar- 
ticoli, egli spinse ancora più 
a fondo la propria azione pub- 
blitando un articolo ogni due 
giorni». 

Anche l’ex. moglie di Djilas 
Mitra Mitrovic, ha detto di es- 
sere d’accordo sulle linee ge- 
nerali dell'accusa ed ha rile- 
vato una caratteristica dell'ex | 
marito, cuella di avre agli 
estremi sia nella vita persona: 
le che in quella politica. Forse 
alludeva al caso della moglie 
di Dapcevie. 

Secondo quanto si apprende 
questa sera a Londra, che na 
seguito con malcelata preoccu- 
pazione le vicende del caso 
Diilas, una severa, epurazione 
di elementi seguaci o amici di 
Milovan Diilas, ieri espulso pe? 
«deviazionismo» dal comitato 
centrale del partito comunista 


LA CONDANNA DI DJILAS 
apre la via alle epurazioni 


Il deader» deviazionista dimissionario dalla Presidenza del Parlamento - Sintomatica 
accusa di Dediier all'ipocrisia dei gerarchi del partito - Tito minimizza l'«incidente» 


jugoslavo, sarebbe attualmen 
te in corso in Jugoslavia. La 
direzione del partito titoista ed 
elementi fedeli al maresciallo 
starebbero compiendo una ac- 
curata indagine a carico di tut- 
ti coloro che sono. sospettati 
di professare idee democrati- 
che o concilianti vedute poli 
tiche. 

La inchiesta interesserebbe 
particolarmente le principali 
cariche dello Stato, il servizio 
diplomatico, gli alti gradi del 
la burocrazia e: dell'esercito. 
dove si sa che Vex presidente 
dell'assemblea: nazionale gode- 
va di larghissime simpatie. La 
epurazione sarebbe per ora 
condotta con metodi moderati, 
ma sarebbe tuttavia. tale da 
poter sfociare in ogni momen- 
to in una dura repressione. 


En CI 


Il vice Premier georgiano 
esonerato dalla carica 


Londra, 18 

Una radio-trasmittente da 
Tiflis ha reso noto che è stato 
esonerato: dalla sua carica il 
primo vice premier della. Geor- 
già, Zodelava, Questi ed altri 
due membri del partito comu- 
nista. della Georgia. una delle 
Repubbliche sovietiche. erano 


LA «SCOMUNICA» A_MILOVAN DJILAS 


peo CONCLUSIONE del «caso 

Djilas» è stata più o meno 
quella. che era da prevedere. 
Sconfessione, autocritica, con- 
danna, espulsione, Non si è ar- 
rivati all'eliminazione semplice- 
mente perchè sulla Jugoslavia 
sono puntati troppi occhi desi- 
derosiì di «normalità» e di «or- 
e». Altrimenti anche  l’ulti- 
mo. gradino della procedura co- 
munista contro i deviazionisti 
sarebbe stato toccato e l'Occi- 
dente avrebbe potuto assistere 
— come ha assistito dal 1917 ad 
oggi — alla distruzione fisica di 
un altro. dei tanti idoli delle 
dittature orientali. Non sappia- 
mo quale sarà l’attività futura 
di Djilas dopo questo suo fal- 
limento politico: un suo com- 
pagno di fede, in Bulgaria, do- 
po aver diretto con sfortuna il 
Politburo comunista, fu incarì- 
cato di curare le «biblioteche» 
del paese e per un anno svolse 
questo incarico con molta dili- 
genza. Poì fu messo in carcere 
con un pretesto qualsiasi. E di 
lui non sì seppe più nulla. 

E’ piuttosto arduo orientarsi 
nel labirinto delle accuse mos- 
se dalla Lega comunista jugo- 
slava a Milovan Diilas. Nè d'al- 
tra parte è facile trarre dagli 
articoli del deviazionista. (una 
prosa intricata, dottrinale e 
spesso confusa), la vera essenza 
della riforma ideologica da lui 
auspicata e «he ha provocato la 
sua sconfessione. Di interpreta- 
zioni ce ne possono essere mol- 
te e la più semplicistica è quel- 
la dello stesso Tito è quale ha 
definito î tentativi di Djilas co- 
me una « pericolosa anarchia Y 
suscettibile di portare il paese 
verso una non desiderata «oc- 
cidentalizzazione». Crediamo pe- 
tò che questo non sia stato il 
vero. obiettivo delle critiche 
ideologiche mosse da Djilas al 
partito anche se qualche frase 
degli articoli — a prescindere 
naturalmente dal retroscena... 
galante della faccenda — suoni 
come condanna a certi atteggia- 
menti stalinistì della aristocra- 
zia rossa dì Belgrado. Che Dji- 
las ce l'avesse su con ì russi 
d'altra parte è una verità ehe 
risale al 1944 quando il vivace 
montenegrino attaccò pubblica- 
mente i soldati sovietici per il 
loro comportamento incîvile € 
amorale; risulta poi che fu lo 
stesso Stalin a chiedere la «te- 
sta politica». di Djilas a Tito 
quando quest'ultimo visitò: dl 
Cremlino, nel dopoguerra. Non 
avendo ottenuto soddisfazione il 
defunto dittatore sì limitò a se- 
gnare il nome del nemico nei 
segreti regìstri degli celimina- 
bili», poì resi pubblici dalla 
drammatica risoluzione del Co- 
minform. 

Questi precedenti potrebbero 
far pensare — come sì diceva 
— qa un tentativo, da parte di 
Djilas, di porre il freno al pro- 
cesso di decomposizione stali- 
niana che sta attraversando il 
regime jugoslavo: in parole po- 
vere, di evitare che Belgrado 
torni. nelle. braccia di Mosca. 
Ma non è così, anche se Tito — 
tattico, come sempre — ne in- 
sinua il dubbio per rinnovare la 
cambiale con l'Occidente. Non è 
così perchè Djilas odia l’Occi- 
‘dente come ‘il vero comunista 
odia il capitalismo; forse di più 
ancora. 

Gli articoli incriminati di Mi- 
lovan Dijilas contenevano pres- 
sappoco questo monito: la cla. 
se dirigente jugoslava deve v 
gilare e combattere contro il 


stati liberati dal carcere nell’a- 
prile dello scorso anno. 


burocratismno che minaccia di 
distruggere il paese; è ora di 


=_= 


GLI OBIETTIVI DEGLI, 


OCCIDENTALI A_BERLINO 


ESCLUSO DA CONANT 


un «ritorno a 


Previsto per venerdì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

L'Alto Commissario america- 
no James Conant ha eseluso 
oggi, che gli americani, e con 
loro ‘i francesi e gli inglesi, 
possano. accettare, a, Berlino, 
un ritorno ai criteri di Pots- 
dam. Conant parlava a Fri- 
burgo a circa duemila, studen- 
ti universitari. «La Germania 
— egli ha detto — è divenuta 
negli ultimi otto anni un paé- 
se che, strategicamente ed eco- 
nomicamente, rappresenta un 
elemento decisivo per la poli- 
tica europea ed internazionale. 
Tornare agli accordì di Pots- 
dam significherebbe annullare 
ino sviluppo storico durato ot- 
to anni». 

Egli ha ammesso tuttavia 
che. si possa nutrire nei con- 
fronti della conferenza di Ber- 
lino un «cauto ottimismo» con- 
dizionato al comportamento 
dei sovietici durante le tratta 
tive. Se sarà possibile scorgere 
nei sovietici una reale disposi 
zione alla distensione, sarà an- 
che . possibile . riunificare la 
(ermania. Se al contrario i So- 
vietici useranno la solita tatti 
ca dilatoria a sfondo propagan- 
distico, gli occidentali terranno 
il dovuto conto di questa nuo- 
va esperienza. 

A Berlino e a Bonn si sono 
svolte nel frattempo alcune 
riunioni che introducono alla 
ormai vicina conferenza. (Co- 
m'è noto, i quattro si sono. ac- 
cordati sulle sedi della confe- 
renza, che si svolgerà alterna- 
tivamente nel settore ovest ed 
est: ogni quarta riunione avrà 
luogo in una località da desti 
narsi). A_Bonn l'Alto Commis 
sario inglese, Hoyer Millar, ha 


RARI RICER DE 


Poisdam» 


il primo incontre di Dulles, Bidault e Eden 


presieduto una riunione alla 
quale partecipavano il vice 
commissario francese Berard e 
V'amiericano Dowling. 

A. Berlino si sono riuniti gli 
esperti occidentali per le que- 
stionì tecniche della conferen- 
za, Gli esperti erano già stati 

mati a riferire nel corso 


tanti degli Alti Com-. 
Ora, è il loro turno di 
decidere se le traduzioni sa- 
ranno simultanee o meno, se 
la stampa verrà informata in 
ambedue i settori da portavoci 
unici o da portavoci quadri 
partiti, e quale protocollo si se- 
guirà per le riunioni. Per quan- 
to riguarda le 

sembra. che i s0v 
chiesto l'impegno al ma; 
riserbo possibile. Come dicev 
Churchill dopo la conferenza 
delle Bermude, si sta tornan- 
do alla diplomazia segreta, ed 
è probabile che il lavoro dei 
giornalisti a Berlino non sarà 
facile. 

Il primo incontro dei tre Mi- 
nìstri degli Esteri occidentali 
avrà luogo molto probabilmen- 
te venerdì, subito dopo il loro 
arrivo nell'ex capitale. 

Si apprende intanto da Vien- 
na. che l'Alto Commissari 
francese in. Austria, Payart, 
ha lasciato Vienna, 

Ù A.P. 


26 morti a Giava 


per i eruzione di un valcano 
L’Aja, 18 

Notizie giunte all’Aja da Dija- 

karta informano che un’eru- 


Giava verificatasi verso mezzo- 
giorno (dopo due premonitri- 
ci scosse sismiche all'alba}, ha 
provocato la morte di 25 perso- 
ne ed il ferimento di altre 66. 

Un imponente torrente lavi- 
co fuoriesce ora dal cratere di- 
rigendosi versa la località di 
Bojolali Selo, dove il terreno è 
zià ricoperto da una coltre di 
cenere alta 16 cm. 


_ | ei 


Le ammissioni all'ONU 


Washington proporrà 
la revisione della Carla 


New York, 18 
Il Segretario di Stato Dulles 


si è fecato oggi nel palazzo se-|s 


natoriale dove ha illustrato ai- 
la commissione per gli esteri 
quanto il Governo si propone 
di fare alla conferenza per .2 
revisione della carta dell'ONU 
la cui convocazione è prevista 
per il 1955. Nel corso della sua 
esposizione Dulles ha detto che 
gli Stati Uniti insisteranno pei 
un. emendamento . all'articolo 
relativo alla ammissione di 
nuovi membri, ammissione che 
deve ora essere «raccomanda- 
ta». dal Consiglio di sicurezza 
dove.i cinque delegati possono 
esercitare ‘il diritto (di veto. 
Dulles ha detto che fra Je Na- 
zioni la cui ammissione è hloo- 
cata la ripetuii veti sovietic. 
vi. è TItalia un paese che na 
tutte le caratteristiche e requ 

siti voluti dalia Carta e ch> 
si è completamente meritato «i 


zione del vulcano Merapi a 
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riti ACIREALE 


diritto di partecipare all'ONU. 


SORTA li 


"CI 


|medîco. che prescr 


MORALE 


di un’anaiomia 


finirla con le imposizioni politi- 
che — le «scocciature» dei ra- 
duni, delle discussioni, delle le- 
zioni comandate di marxismo — 
perchè il popolo jugoslavo ha 
dato prova di essere maturo per 
una forma più evoluta di g0- 
verno e ha dimostrato. soprat- 
tutto una «coscienza nazionale» 
(nella questione di Trieste, r 
esempio) che dovrebbe far 
ditare î gerarchi senza esperien- 
za ‘e senza cultura i quali oggi 
vogliono comandare migliaia di 
persone soltanto perchè in guer- 
ra hanno comandato compagnie 
e battaglioni dì partigiani; stia- 
mo attenti: è inutile voler pre- 
tendere di allargare le basi del 
partito comunista, come se que- 
sta fosse una ricetta per man- 
tenere integro lo spirito classi- 
sta nel paese, è inutile voler 
pretendere da tutti gli jugosla- 
vi un passato marzista © parti- 
giano; releghamo piuttosto è 
nostri benemeriti capi socialisti 
— quelli che hanno liberato la 
Jugoslavia —.in un museo na- 
zionale dove saranna venerati 
da tutti; la rivoluzione è finita, 
dobbiamo seguire i tempi, mi- 
gliorare il tenore di vita del 
paese, edificare una vera socie- 
tà senza etichette, senza dipen- 
denze, senza l’obbligo di una 
tessera o di una medaglia. 


Questo il sunto della, riforma 
ideologica di Djilas che conclu- 
deva il noto apologo «anatomia 
di una morale». 

Dal punto di vista puramen- 
te teorico le idee esposte dal 
battagliero montenegrino non 
potevano essere respinte; iut- 
t'altro. In un certo senso egli 
metteva il dito sulla piaga che 
oggi affligge la Jugoslavia: Ia 
contraddizione cioè della sua 
decantata essenza marrista com. 
la posizione assunia nel campo 
internazionale. Djilas aveva a- 
biurato il Cominform non per- 
chè esso esprimeva il punto di 
vista del comunismo come teo- 
ria. ma per il motivo che la 
condanna di Bucarest era venu- 
ta da un ufficio che dipendeva 
direttamente da Stalin e che al 
Cremlino — cioè a una casta — 
era succube di ogni direttiva. 
Dijilus cioè voleva essere un 
vero marxista. In cinque anni 
vide che anche in Jugoslavia le 
no. de- 
no de 
si prepa: 
ericolo di 
un ritorno al capitalismo socci- 
dentale o — come alternativa 
— di ‘und nuova dipendenza dal 
Cremlino: un pericolo che l’am- 
bigua politica estera di Tito a- 
vrebbe: soltanto allontanato. di 
mese in mese, fin quando non 
sarebbe scoppiata la crisi. Da 
questa sua diagnosi probubil- 
mente nacque il desiderio di 
trovare un rimedio; la sua po- 
sizione gli consentiva la critica 
che del'resto il Politburo aveva 
tollerato fino al 1952 quando 
eglì stesso aveva progettato ed 
attuato il piano di riforma um- 
ministrat da cui l'oligarchia 
militare oslava si trasformò 

rente Governo di Stato, 
In delle più evolite 


ravà per il puese il pi 


ra. La clas- 
se giovine solidarizzò con lui, 
i giornali più fedeli a Tito e che 
perciò ondeggiuvano incerti in 
una linea nolitica che trovava 
di ora in ora nuovi appigli nei 
più disparati campì di un co- 
munismo: opoortunistico, grida- 
rono ‘alla rivelazione e plaudi- 
tono alla nuova «idea». La con- 
danna del Politburo giunse. co- 
me un fulmine a ciel sereno e 
distrusse le speranze di un muo- 
vo equilibrio politico. fondato 
su ragionamenti e non su de- 
sideri. 

I motivi della condanna sono 
chiari, evidenti. î aveva 
colpito duro: avena individugto 
esattamente la malattia del pue- 
è, ne aveva intravisto, le fu- 
ture conseguenze, e, come 


limitazioni al pazien 
a lui con il cuore s 
veva indicato è pi 

T vizi erano però 


cati: costituivano la, ragion 
vita delle «caste» di igrado; 
piuttosto che rinunciar si de- 


cise di licenziare l'imprudente 
dottore. Anzi, con un procedi- 
mento. che ha molti precedenti 
nella... medicina orientale, lo sì 
costrinse all’autocritica. E dalla 
suna bocca uscirono le solite fra- 
si: «condanni i. ho: sbo 

to, finalmente sod 


s ue, 
navigavo in un mare di astra 


riconosco che avevo torto 
rogarmi il diritto di giu- 
dicarvi eccetera eccetera: ecrs 
tera». 
La morale del «caso Djilus»? 
Sembra evidente. La Jugosl 
via continuerà a vivere alla 
giornata, a merca inre sul 
filo del ras 
ricattarsi. 
d'altra 


no. soltanto utopie. Se 
zione era buona; le prem 
base da cui il nuovo 
cato: partiva per impastare. ie 
sue teorie era sempre la stes 
i 1 ti me 
munismo Di Deva 
tuto accanto a Tito dg 
în cui questi quera © 
direzione del 
succedendo a Go 
del comunismo aveva chiest 
VONU che alla Jugoslai 
assegnata tutta la Venezia 


I 


nierco 


toa 


fossi 
Giu- 
Ua, in nome del comunismo a- 
veva condiviso tutti gli esespe- 
rati'e isterici atteggiamenti e- 


spunsionistici del Politburo bel 
gradese nel donoguerto 

Nel nome del comuni un 
fine ‘è crollato. come un burzt- 
tino a sipario chiuso. Non serve 


più. 
L. €. 


(Cn 


dei 


Nea 


ti 


_oneri fiscali, 
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L'AUMENTO DEL PREZZO DEL CAFFE 


ARoma la tazzina resta a 35 lire 


La decisione sarà presa oggi dall'assemblea degli esercenti 
Istanze dei piccoli commercianti e dei venditori ambulanti 


Mentre a Trieste il prezzo di una 
tazzina di caffè viene elevato a 
40 lire, a Roma gli esercenti sono 
stati «pregati» dalla loro Associa+ 
zione — così si legge sul «Messag- 
gero» — di allineare il prezzo del 
caffè a 35 lire, E° interessante ri. 


levare che nella nostra città, a 
giustificazione dell'aumento, si è 
parlato soprattutto di maggiori 


che l'avrebbero de- 
terminato in misura ben maggio- 
re che non il maggior costo veri- 
ficatosi per il caffè brasiliano. A 
Roma, invece, gli esercenti si so- 
no fatti premura di comun 
al pubblico che l'imposta di con- 
sumo non c'entra, ma che è prc- 
prio l'aumento del prezzo del caf- 
fè all'origine, cioè presso i paesi 
produttori, a determinare il mag- 
gior prezzo della tazzina ‘al bar. 
Ma è da rilevare principalmente-il 
ivario dei pre: 40 lire a Trie- 
ste, centro che rifornisce di caffè 
le altre città italiane; 35 lire a 
Roma, dove gli esercenti non sol. 
tanto ricevono il caffè gravato dal- 
le spese di trasporto, ma dove af- 
fitti e imposte non sono certamen- 
te inferiori che a Trieste; anzi! 
L'aumento sta. indisponendo il 
pubblico; lo si deduce anche dal- 
le numerose lettere che continuia- 
mo a ricevere, e nelle quali i con- 
sumatori fanno analisi di prezzi e 


raffronti, unanimemente conelu- 
dendo che l'aumento non risulta 
stificato. 


Siamo tornati sull'argomento, ol. 
tre. che per segnalare il prezzo 
massimo di 25 lire deciso per Ro- 
ma, anche per puntualizzare un 
particolare aspetto della situazio- 
ne generale del commercio citta- 
dino. Un punto da chiarire —,e 
sono numerosi i lettori-consumato- 
rî che lo chiedono — è quello del 
libero prezzo che deve valere in 
un'economia libera come la nostra 
e in regime di concorrenza, Vi 
sono centinaia di bar, nel centro 
e in periferia, con personale sala- 
Tato oppure gestiti personalmen- 
te dai titolari; di lusso ed jecono- 
mici, con parecchie tasse e affitto 
e altri con minori oneri: è mai 
possibile che da tante diverse si- 
tuazioni non si manifesti un mi- 
nimo di concorrenza? 

Sono, del restò, gli stessi eser- 
centi a sollecitare il blocco delle 
licenze commerciali; ma tale mi- 
sura potrebbe essere giustificata 
soltanto se la concorrenza si di- 
mostrasse efficiente, non certo per 
favorire il blocco dei prezzi e per 
di più in aumento. Comunque sia, 
nel pomeriggio di oggi gli 'esercen- 
ti prenderanno le loro decisioni, 
nel corso di una riunione che la 
‘Associazione di categoria ha con- 
vocato per le 16 presso la sede 
dei commercianti, in via San Ni- 
colò, e alla quale sono invitati i 
titolari dei bar. L'imporre l'au- 
mento a tutti indistintamente gli 
esercizi sarebbe, a nostro avviso, 
la soluzione peggiore, in una cit- 
tà che ha la fama dî essere tra le 
più care d’Italia e dove certi mo- 
nopoli sembrano ormai fossilizzati. 

Nel settore del commercio, è da 
segnalare infine l'iniziativa dei pic- 
coli commercianti e dei venditori 
ambulanti, i quali hanno tenuto 
domenica mattina un'assemblea 
straordinaria. Vi sono intervenuti 
pescivendoli e fruttivendoli dei 
mercati, venditori di chineaglierie 
e merci varie, nonchè vari consì- 
glieri.comunali, i quali hanno ade- 
rito all'invito dell’Associazione del 
piccolo commercio per ascoltare 
dalla viva voce dell'assemblea le 
istanze della categoria. 

Tema della discussione è stato 
quasi esclusivamente quello fisca- 
le, e i relatori hanno auspicato 
sgravi e agevolazioni, prospst*an- 
do altrimenti una seria crisi nei 
vari settori del piccolo commercio. 
E’ stata chiesta un'esenzione dai- 
VI.G.E., la revisione dell’aument> 
decretato per la tassa di occupa- 
zione del suolo pubblico, la ridu- 
zione dell'imposta di consumo. 
Inoltre, è stata affrontata anche 
la questione delle nuove licenze 
commerciali, con una richiesta di 
oculato controllo e limitazione del- 
le concessioni, a evitare le danno- 
se conseguenze di un’infiazione che 
colpisce i commercianti come pu- 
re i consumatori, essendo causa 
d’aumento dei prezzi per la rare- 
fazione della clientela presso i sin- 
goli esercizi. Alle esposizioni dei 
rappresentanti della categoria, si- 
gnori Bonivento, Otello Aurelio, 
Scognamiglio e De Mori, quest'ul- 
timo segretario dell'Associazione, 
hanno risposto i consiglieri comu- 
nali Paladin, Morelli e Radich con 
l'assiburazione del loro interessa- 
mento per i problemi discussi nel- 
la riunione. 


Il problema 


LA COSTITUZIONE A TRIE- 
STE DI UN CENTRO DI GE- 
RONTOLOGIA 


I progressi realizzati negli ulti 
mì decenni, in tutti i campi del- 
la medicina, hanno avuto come 
risultato il prolungamento deli: 
vita umana. Ln persone anziane 
rappresentano perciò oggi un nuo. 
vo problema medico, il quale im- 
pone, studi e iniziative di vario 
genere com indirizzo pratico € 
scientifico. A questo scopo sono 
sorti nei vari paesi civili dei ceri- 
tri destinati appunto a studiare 
la «gerontologia» (vecchiaia. nor- 
male) e la «geriatria» (vecchiaia 
patologica). Una ‘socletà del ge- 
nere è stata fondata in Italia nel 
1949 ed è presieduta dal prof. E 
Greppi. direttore della clinica me. 
dica di Firenze. Una sezione di 
tale ente viene ora costitulta an- 
che a Trieste e la seduta inaugn. 
rale sarà tenuta oggi 19 corr. allle 
ore 18.45 nella sala delle confe. 
renza dell'Ospedale Maggiore (via 
Stuparich 1) col seguente ordine 
del giorno: 1) prof. G. Manni: pre 
santazione: 2) prof. E. Greppi 
seromtolozia e geriatria in Italia: 


3) prof. E. Grandi: alterazioni 
Gell'orsano della masticazione nei 
vecchi. 


Sono invitati tutti i medici è 
coloro che si interessano all’ar- 
gomento. 


I 
La morte di Mary Miazzi 

Si è spenta hei giorni scorsì, a 
settant'anni, la signora Mary ve- 
dova Miazzi, esemplare madre trie- 
stina vissuta nel culto della Pa- 
tria. Il marito suo, che fu uno dei 
soci fondatori della Società Gin- 
nastica, faceva parte di quella elet- 
talschiera di patrioti che avevano 


dele vecia I 


dato vigore alle lotte dell'irreden- 
tismo ancora ai tempi della do- 
minazione austriaca. Esprimiamo 
ai figli e agli altri congiunti le 
nostre condoglianze. 

PELI SII 


Inaugurata la Mostra Sponza 


Nella sala comune d'arte è stata 
inaugurata iersera la Mostra per- 
sonale del pittore Nicola Sponza, 
comprendente venticinque disegni 
di Trieste e dell'Istria. 


Ai fanti Hiostin della “Sassari, 


La Sezione del Fante informa 
che, nel suo seno, è stato costi- 
tuito il gruppo divisionale «Sas- 


sari», esso raccoglierà tutti i fan- 
ti triestini che ‘militarono nella 
gloriosa Brigata o Divisione «Sas- 
sari». A capogruppo è stato eletto 
ad unanimità il t. col. Giacomo 
Marsili. I fanti che desiderano 
dimostrare il loro spirito di attac- 
camento alla mostrina bianco-ros- 
sa, sono pregati di dare la loro 
adesione presso la sede di via 
Gatteri 12 (orario 18-20). Come 
ogni anno, si sta intanto organiz- 
zano la celebrazione della. festa 
della «Sassari», che si svolgerà a 
Trieste e alla trincea delle Fra- 
sche il 28 corr. Gli associati pos- 
sono dare le prenotazioni per il 
tradizionale rancio rivolgendosi al- 
la sede oppure telefonando al se- 
gretario (41-820). A 


= = GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CEN EA 


I LAVORI PERLA PAVIMENTAZIONE DI VIA DELL'ISTRIA 
La parte alta di San Giacomo 


Le firme di omaggio 
per Anna d'Aosta 


Continue ia raccolta di firme sui 
fogli che costituiranno l’album da 
inviarsi ad Anna d'Aosta, quale 
testimonianze del ricordo che i 
itriestini serbano dei Duchi d’Ao- 
sta. I entri di raccolta delle fir 
me sono, come è noto, le librerie 
Borsatti, Cappelli, Minerva, Uni 
versitas, Trani, Zigiotti; la car- 
tolerla Smolars, lo studio Ceretti, 
la ditta Bordoli, la Lega Neziona- 
le e l'U. M. I. Per ogni firma; si 
versa l'importo di L. 100, L'inte. 
ra somma raccolta verrà inoltrata, 
tramite! le C.R.I., ad Anna d'Ao- 
sta, perchè la destini come da de. 
siderio espresso dalla giovane spo- 
se, a favore degli orfani dei Ca. 
duti in A. Q. 


Varo d'una motocannomiera 
al Cantiere di Monfalcone 


Giovedì prossimo, alle ore il, 
scenderà in mare, dagli scali dei 
Cartiere di Monfaleone, la moto 
cannoniera «4909, costruita dai 
C.R.D.A. per le Marina militare 
italiana. E' questa la prima unità 
militare costruita nei cantieri di 
Monfalcone nel dopoguerra, 


die. acini 


rimasia-senza 


L'inizio della iterza fase dei la- 
vori per il rinnovamento della via 
dell'Istria ha portato, come pur- 
troppo si prevedeva, muovo scom- 
bussolamento nelle comunicazioni 
tra San Sabba e San Giacomo. 
Tutta una vasta zona abitata, da 
Largo Pestalozzi a via Baiamonti, 
rimane infatti priva del mezzo di 
comunicazione, perchè ormai an- 
che l'autobus (che sostituiva. si- 
nora la filovia lungo la via del 
l’Istria) può fare il collegamento, 
tra San Sabba. e San Giacomo, in 
combinazione con le linee filovia- 
rie «1» e «10%, solo passando per 
via del Veltro e la\galleria di piaz- 


za Foraggi, trascurando quindi 
tutto l'abitato della. zona dei Sa- 
lesiani, della Maddalena e del 
Crematorio. 


Data tale situazione, occorre che 
sia compiuto uno sforzo per le- 


Stampe: dela Grande Guerra 
distribuite alle scuole 


Una simpatica cerimonia ha 
avuto luogo ieri mattina nell’au- 
la magna del Liceo «Dante»; la 
consegna delle stampe, rappre- 
sentanti episodi eroici della pri- 
ma guerra mondiale, alle Scuole 
medie ed elementari della città. 
Erano presenti i Presidi, i diret- 
tori delle Scuole d’avviamento e 
i direttori didattici con alcuni 
alunni delle rispettive scuole. 


Il prof. Suadi, segretario del 
Comitato di Trieste dell'Istituto 
per la storia del Risorgimento 
italiano, ha parlato dell'inizia- 
tiva della presidenza nazionale 
dell'Istituto, che ha trovato 
pronto consenso nel prof. Fadda, 
capo dell'Ufficio Educazione. Il 
Sovrintendente scolastico, prof. 
Rulini, ha ringraziato il presi 
dente dell'Istituto, prof. Ghisal- 
berti, per îl dono offerto alle 
Scuole triestine, quindi il Pre- 
side. Bisoffi ha aggiunto il suo 
ringraziamento, anche per l’ono- 
re che dal presidente veniva reso 
ai Caduti del Liceo. Ha preso 
poi la parola il prof. Ghisalberti, 
che ha ricordato i Caduti nella 
prima guerra mondiale, e gli ul- 
timi Caduti triestini nelle tra- 
giche giornate dello scorso no- 
vembre. 


Durante la consegna delle 
stampe sia i capi di Istituto che 
gli alunni hanno espresso cor- 
diali ringraziamenti al presiden- 
te, al quale gli alunni dell'Isti- 
tuto magistrale «Duca d'Aosta» 
hanno presentato in omaggio un 
gradito lavoro sulla Venezia 
Giulia. A conclusione della ceri- 
monia, la prof.ssa Morelli ha de- 
posto dei fiori, omaggio dell'Isti- 
tuto per la storia del Risorgi- 
mento Italiano, nel famedio del 
Liceo «Dante Alighieri». 


Messa in memoria 
d'un valoroso soldato 


Domani, mercoledì, ricorrendo il 
dodicesimo anniversario della g'0- 
riosa morte avvenuta in Croazia 
deì sottotenente Riccardo Fannin. 
geri, già appartenente al Reggl 
mento di Fanteria «Re», sarà ce. 
lebrata una Messa di suffragio. 
La funzione avrà luogo, alle ore 
10, nella chiesa di Sant'Antonio 


Nuovo, 
nr ire 


Le tessere agli iscritti 
neli eienco dei poveri 


N Comune di Trieste, rende 
noto che domani, mercoledì, ha 
inizio la consegna delle tessere 
(verdi) agli iscritti nell'elenco dei 
poveri per l’anno 1954, Gli interes. 
sati devono provvedere al ritira 
presso le rispettive delegazioni 
municipali entro il 15 febbraio p. v. 


Il Mare 


sciallo Papagos 


di passaggio per Trieste 


Cordiale inconiro con il Sindaco Barfoli - La riconoscenza 
del Governo ellenico per gli aiufi alle viffime del ferre- 
mofo - Inferessamento per la nosira Fiera campionaria 


Il Maresciallo Papagos, Presiden- 
te del Consiglio del Ministri elle- 
nico, che si reca a Parigi in visita 
ufficiale, è transitato ieri nella no- 
stra città con il Simplon Orient 
Express». Il Maresciallo era ac- 
compagnato dalla sua gentile si- 
gnora, dal Ministro degli Esteri 
greco signor Stefanopoulos, dal 
Ministro alla Presidenza del Con- 
siglio signor Sifneos, dall’Amba- 
sciatore di Francia ad Atene S. E. 
Bellin, dal Direttore generale de- 
gli Affari civili del Ministero degli 
Esterì signor Koustas, dal Diretto- 
re generale dell'Ufficio politico del- 
la Presidenza del Consiglio, gene- 
rale Karatzeni. Durante tutto il 
tragitto dal confine greco-jugosla- 
vo sino a Trieste, il Maresciallo 
era. stato accompagnato inoltre 
dall’Ambasciatore di Grecia a Bel- 
grado S. E. Capetanidis e signo- 
ra, nonchè dall'addetto militare 
presso l'Ambasciata di Grecia a 
Belgrado gen. Vrettos. 


Il Maresciallo Papagos è stato 
ricevuto al confine della Zona dal 
colonnello Saville, in rappresen- 
tanza del gen. Winterton, dal rap- 
presentante ellenico a Trieste si- 
gnor. Giorgio Papadopoulos con la 
gentile signora, l'addetto militare 
presso l'Ambasciata di Grecia a 
Roma colonnello Luterakis e dal 
presonale della rappresentanza el- 
lenica. L’«Orient Express» è giun- 
to alla Stazione centrale alle 13.40. 
Erano ad attendere il Maresciallo 
il Sindaco Bartoli, il capo della 
Missione francese signor De Lage- 
neste, il dott. Demetrio Giorgaco- 
pulo, presidente della Comunità 
greco-orientale, il. dott. Eutikio Za- 
netos, archimandrita della Chiesa 
greco-orientale, il dott. Michele 
Gunalachi, presidente della Came- 
ra di commercio ellenica, assieme 
ai suoi rappresentanti signori Ke- 
dros e Tsamopulos, il signor Tra- 
kakis e molti altri esponenti della 
colonia. 


soccorso e per il generoso aiuto da- 
to da Trieste per le popolazioni 
delle isole joniche devastate dai 
terremoti. Durante la breve sosta 
del treno, infatti, il Premier gre- 
co ha rinnovato all’ing. Bartoli il 
grato apprezzamento suo e del po- 
polo greco per l'atto di solidarietà 
compiuto dalla nostra città. Ana- 
loghe espressioni ha avuto per lo 
ing. Bartoli anche il Ministro de- 
gli Esteri greco, signor Stefanopu- 
los. A nome della città, è stato of- 
ferto alla signora Papagos un maz- 
zo di fiori. Al Sindaco, che gli for- 
mulava gli auguri di successo per 
la missione in Francia, il gen. Pa- 
pagos ha risposto facendo voti per 
ll successo della causa dell’Italia 
e della pace e manifestando otti- 
mismo per là soluzione del nostro 
problema. 


Intervistato da un nostro redat- 
tore, il Primo Ministro greco ha 
avuto parole di elogio per la Fie- 
ra di Trieste ed ha assicurato che 
il Governo ellenico esaminerà con 
particolare attenzione le proposte. 
che gli verranno inoltrate dalla lo- 
cale Comunità per la partecipazio- 
nie ufficiale della Grecia alla no- 
stra prossima edizione fieristica. 
Anche il Ministro degli Esteri ed 
il dott. Sifneos hanno promesso di 
far presente agli esponenti della. 
economia greca l'opportunità di 
‘una larga e adeguata partecipazio= 
ne alle giornate fieristiche trie- 
stine, 


_____—_— 


I movimenti giovanili 
e il funerale di Luigi Bercè 


I movimenti giovanili dei se- 
guenti partiti: D.C., P.N.M., P. 
R.I., P.S.V.G., P.S.L e P.C. del 
T.L.T., a seguito del nostro arti- 
colo intitolato «Un funerale (po- 
litico) mancato» desiderano preci- 
sare quanto segue: 


«In una riunione dei sopracitat! 
movimenti giovanili, tenutasi per 


In previsione del suo passaggio 
per Trieste, il Premier greco ave- 
va espresso al Console Papadopu- 
los il desiderio di salutare il Sin- 
daco Bartoli, per esprimergli la 
viva riconoscenza della Grecia per 
l’opera del Comitato cittadino di 


IL PER COLOSO G:0C0 DI ALCUNI GIOVINASTRI 


Vetri infranti per io scoppio 
di una rudimenta!e bomba 


Una paurosa deflagrazione ha 
seminato lo scompiglio, iersera, 
in via Ciamician, all'angolo con 
via Capuano. Verso le 19, perve- 
niva una telefonata all'Emergen- 
za, con la quale si chiedeva l'in- 
tervento degli agenti sul posto; 
Cove sconosciuti avevano fatto 
scoppiare un ordigno. I funzionari 
intervenuti hanno appurato che, 
poco prima, alcuni glovinastri, 
dopo avere collocato dello zolfo e 
del clorato di potassio, tra due 
pietre, avevano legato con uno 
spago le strana capsula, che ave 
vano poi scaraventato sulla scali- 
nata di via Ciamician. 
mentale bomba era esplosa su? se- 
condo gradino, e a causa del con. 
siderevole spostamento d’aria È 
vetri del portone dello stabile n. 
R di via Ciamician erano andati 
în frantumi, come i vetri di due 
finestre di due appartamenti di 
via Capuano 8, occupati de Cor- 
nelia Mosetig ved. Molini, di .81 
annì, e Hedwig Penteg in Spelch, 
di 4 anni. I danni complessivi 
sono di 2.500 lire, L'Emergenza 
ha perlustrato le zona, me pur- 
troppo i vandali s'erano già di- 
leguati. 


Stanotte la luna 
s'è mascosta per mezz'ora 


Questa notte sì è avuta una 
eclissi totale di luna. Il satellite 
è entrato nella penombra alle 
0,40, e l’oscuramento totale si è 
verificato dalle 3,17 fino alle 3,47. 
La luna è uscita dall’ombra alle 
5,14, e dalla penombra alle 6,24. 
L’eclisse è stata visibile, oltre 
che in Europa anche in Africa, 
nell'Asia occidentale e nelle due 
Americhe. La luna tuttavia, an- 
che nel periodo di totale inter- 
cettamento della luce solare ri 
flessa sulla sua faccia, era repe- 
ribile in cielo da parte dei not- 
tambuli come un cerchio legger- 
mente colorato di una caratte- 
ristica tinta ramata. 


Giubileo di lavoro 


Un gruppo di dipendenti comu- 
nali si è riunito al Ristorante «Al 
la Dama Bianca» di Duino per fe. 


La rudi.! 


steggiare il caposezione della Ra- 
gioneria civica Marcello Puppie, 
che ha lasciato il nostro Munici- 
pio dopo 35 annì di apprezzata 
attività. Alla festicciola hanno 
partecipato una cinquantina di 
calleshi con a capo il dott. Guido 
Coffou dell'Ufficio comunale di 
conciliazione, che ha. detto. brevi 
parole di augurio. Hanno rallegra. 
to la simpatica riunione il tenore 
Ermanno Lorenzi e il baritono 
Stelio Lorenzutti. 


esaminare alcuni problemi di co- 
mune interesse, nella sede del P. 
S.V.G., la sera dell'11 u. s., presa 
in considerazione la pietosa fine 
del giovane Luigi Bercè, si decise 
di manifestare il cordoglio della 
gioventù triestina con l’inviare al 
funerale assieme a una rappresen- 
tanza delle varie organizzazioni 
giovanili, una corona. Incaricati 
da tutti i movimenti giovanili pre- 
senti di prendere contatto con i 
familiari furono i giovani Passin, 
dei S. U., e Ferro, della gioventù 
del P.S.V.G. Nessuno ebbe l'in- 
tenzione di fare del triste caso 
Bercè una speculazione politica; 
semplicemente sì è voluto mani- 
festare il nostro cordoglio per un. 
fatto che ha commosso l'intera 
opinione pubblica e che venne 
portato pure a conoscenza del Con- 
siglio comunale. Lo spostamento 


Gite sciatorie CIT 


CORTINA, sabato ore 7.15, li- 
re_8400 compreso pernotiamento; 
RAVASCLETTO, sabato pomerig- 
gio e domenica, lire 1080: con sog- 
giorno lire 2600; SAPPADA, saba- 
to e domenica, lire 1350; con sog- 
giorno 1: 3450; TARVISIO, do- 
menica, lire 1250, Prezzi speciali 
per soggiorni prolungati. Prenota- 
zioni CIT, piazza Unità, tel. 24-733. 


[sraTO civiLE) 


MORTI: Umek Adele a. 66; Ber- 
fhinz in Kustrin Caterina a. 82; 
Rinaldi Giuseppe a. 64; Laghi 
Francesco a. 86; Romano Anna a. 
61; Coretti Giovanni a. 79; Sku- 
mave Rosaria a. 77; Clarich in Ma- 
russi Giuseppina a. 72; Moretti 
Luigi a. 75; Curet in Batt Maria 
a. 50; Sehnidt Edvige; Raimondi 
Emilio a. 79; Godesa Francesco a. 
79; Triscoli Mario a. 54; Cosmina 
Federico a. 43; Lipez Ennio a. 21; 
Racman ved. Turco Giovanna a. 
87; Miadossich ved. Battich An- 
tonia a. 89; Severi Giovanna a. 
82; Spetti Olga a. 56. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 7.2, 
minima 3.7; pressione 1028 mb in 
aumento; umidità 89 per cento; 
temperatura del mare 7.2. 

Oggi: S. Mario. — Il sole sorge 
alle 7.40, tramonta alle 16.52. La 
luna sorge alle 17.27, tramonta al- 
le 7.48. 

Maree; OGGI: alta ore 9, cm. 41 
sopra il l. m.; bassa ore 15.50, cm. 
61 sotto îl 1. m.; alta ore 22.40, cm. 
40 sopra il 1. m. 

WPurno motturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2; Tamaro-Neri, via Dante 7; 
Carnage: Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


Encomio, La commissione giudi- 
catrice del «Concorso nazionale 
Crastoldi 1953», per opere di poe- 
sia «ha segnalato con un encomio 
la raccolta di liriche «Canti del- 
l'innocenza» del dott. Tullio Bres- 


IL ADIO 


TRIESTE 

11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la III, IV e V classe 
elementare — Storie allegre, a cu- 
ta di Michele Galdieri: Il furbo 
mugnaio; 11.30: Musica da came- 
ra; 12: Canta Jia Thamoa; 12.15: 
Orchestra Gallino; 13.25: Un po’ 
di musica a colazione; 14.25; Se- 
gnaritmo; 17.30: Le fiabe di nonna, 
Clarabella; 17.45: Complessi alle- 
gri; 18.20; Variazioni senza tema; 
20.20: Musica per corrispondenza; 
21: Orchestra melodica Cergoli; 
21.25: Jazz da camera; 21.45: Rac- 
conti del mondo meraviglioso — 
Maternità: un episodio del merca- 
to nero — al microfono Umberto 
Saba; 21.55; Rachmaninov: secon- 
do concerto in do minore op. 18; 
22.30: Canta Yves Montand; 22.45: 
Notturno a Broadway; 23.30: Dal- 
l’«Eden» di Modena: Complesso 06 
— presenta Nunzio Filogamo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Fragna; 18: Orchestra di 
archi Savina; 18.45: Pomeriggio 
musicale; 20: Musica leggera; 21: 
Gli alberi muoiono in piedi, tre 
atti di Alessandro Casona. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 14; Or- 
chestra Mantovani; 14.30: Rassegna 
degli spettacoli; 15: Cuori in ascol- 
to, romanzo musicale di Nizza e 


Morbelli; ‘16: Terza pagina; 17; 
Concerto vocale-strumentale, di- 
retto da Arturo Basile; 18: Pro- 


gramma per i giovani; 19: Orche- 
stra Cergoli; 20.30: Nati per la mu- 
sica, radiorivista; 21.45: Telescopio, 
varietà; 22.15: Concerto sinfonico, 


san, in via di stampa. 


diretto da. Sergiu Celibida 


. 


dei funerali dalle ore 10 alle 15 
venne concordato per poter prov- 
vedere a ‘una più decorosa sepol- 
tura del giovane Bercè, evitando 
così la traslazione della salma con 
il furgone del Comune e senza al- 
cuna cerimonia funebre», 

Sul penoso episodio abbiamo 
chiaramente espresso il nostro 
pensiero, citando fatti inoppugna- 
bili; certo la tentata speculazione 
politica non a tutti i partiti era 
imputabile; ma anche in questa 
triste circostanza si fecero avanti 
i soliti e ben identificati pescatori 
nel torbido. 


ALLA CENTRALE DEL LATTE 


Incontro dei fornitori 
corri raopresentanti dello: stabilimento: 


Nel quadro delle trattative di 
carattére generale per l’organiz- 
zazione dell'attività dello stabi- 
limento triestino per la pasteuriz- 
zazione e l’imbottigliamento del 
latte, che entrerà in funzione, co- 
me noto, il 1.0 febbraio, ha avuto 
luogo ieri un incontro tra gli ope- 
ratori della zona interessati a que- 
sto settore alimentare. Dopo una 
visita, compiuta in forma priva- 
ta, allo stabilimento ‘di Montebel- 
lo, il cav. Panciera, rappresentan- 
te della S.A.P.A.T. chie ne gesti. 
sce l’attività, si è incontrato con 
i signori dott. Ramella di Udine, 
‘Bertoni di Aiello, dott. Beltrami- 
ni e Postir di Trieste, rag. Coz- 
zarollo del Comitato coordinatore 
delle categorie interessate alla 
fornitura. e vendita del latte a 
Trieste, nonchè con i signori Tor- 
telli di Aiello, Castellan, Carli, 
Pastrovicchio, Bellow, Polese e 
Narder, questi ultimi tutti della 
nostra città, per l'esame dei rap- 
porti fra produttori e distribu- 
tori, i quali, in regime di libera 
concorrenza, conferiranno e rispet- 
tivamente si riforniranno del lat- 
te presso il nuovo centro di pa- 
steurizzazione. 

I convenuti, oltre a rendersi 
personalmente conto della capa- 
cità funzionale dello stabilimento 
e delle garanzie che esso offre, s0- 
prattutto dal lato sanitario e igie- 
nico, hanno ampiamente trattato 
i varì aspetti pratici, logistici ed 
economici, connessi al conferimen- 
to. del latte al centro e alla di- 
stribuzione del prodotto in città. 


ere en 


Il nuovo contratto di lavoro 
per gli addetti alle fornaci 


Nei giorni scorsi, presso la sede 
dell'Associazione degli industriali, 
è stato firmato l’accordo per \'el 
stensione nella nostra Zona .jel 
contratto nazionale per gli operai 
addetti alle fornaci di laterizi, sti. 
pulato il 31 RELSE 1958. La parte 
industriale ha ritirato la pregiu. 
diziale, posta sin dall'inizio delle 
discussioni, circa la soppressione 
dell'articolo riguardante l’indenni. 
tà speciale, indennità che verca 
pertanto regolarmente corrisposta 
nella misura stabilita di lire 2.10 
orarie. Il contratto decorre dai 
1.0 gennaio 1954, 

Promossa dalle commissioni iu 
terne riunite delle società di p.i.n 
avrà luogo oggi, martedì, alle ore 
18, nei locali della Y.I.L.M. in via 
San Maurizio 2, un'assemblea stra. 
ordinaria di tutti gli stati maggio. 
ri delle predette società. Si racco. 
manda la massima puntualità. 

Ste 


«La -heffa contro. assegno» 


Il signor Sergio Morelli di Mi- 
chele, procuratore della Soc, a r. ]. 
Morelli e €. con sede in Trieste, 
ci prega di precisare che egli non 
ha nulla a vedere con l'omonimo 
Sergio Morelli, del quale si è oc- 
cupato il nostro giornale il 16 gen- 
naio, sotto il titolo «La beffa con- 
tro assegno. 


Gite e soggiorni 


G.A.R.S. - SOCIETA’ ALPINA 
DELLE. GIULIE. Domenica 24 
corr. gita sciatoria in Carnia con 
salita al Monte Zancolan. 

SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULIE. Proseguo- 
no le iscrizioni per i turni set- 
timanali di Corvara. Sabato ore 
14.30 gita a Tarvisio. Domenica 
ore 5 gita a Sappada e ore 5.30 
gita a Tarvisio., Iscrizioni seral- 
mente in sede, via Milano 2, dal- 
le 19.30 alle 21, telef. 35240, 


ENAL - A, S. EDERA. Con par- 
tenza sabato pomeriggio e dome- 
nica gite a Sappada, in occasione 
dei campionati triestini. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
in sede, via delle Zudecche 1/c, 
dallé 19.30 in poi, 


C. S. INTERNAZIONALE - SPZ. 
«ALPES», via della Zonta 2, tel. 
386-00. Domenica gita sciatoria a 
Sappada e gita sociale a Padova, 


SCI CAI XXX OTTOBRE. In oc- 
casione della disputa dei campio- 
nati zonali di sci e delle manife- 
stazioni. folcloristiche (spettacolo 
pirotecnico e partecipazione di fan- 
fare e bande della Pusteria), sa- 
ranno organizzate delle, gite. con 
meta Sappada. Partenze sabato al- 
le ore 15 e alle 20.30 e domenica 
mattina alle 5. Soggiorni invernali 
a turni settimanali continuati a 
Dre in Val Rolo Program= 

i e iscrizioni in sede sociale, via 

; ROSSEtti n. 15, tel. 99590 


‘tratto di strada che va da Cam- 


comunicazioni 


‘nre il disagio degli abitanti di 
via dell’Istria, intensificando 
quanto più possibile i lavori sul 


po San Giacomo a Largo Pesta- 
lozzi. E' stato» senz'altro opportu- 
no rompere gli indugi e prose- 
guire lo sventramento della stra- 
da sul terzo tratto; in modo da 
accelerare la ‘conclusione dell'in- 
tero lavoro. Ma bisogna ora del 
pari far presto, per consentire al- 
la filovia di raggiungere Largo 
Pestalozzi; al fine di servire tutti 
gli abitanti della parte alta di 
San Giacomo e della Maddalena. 


IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI 


La prima seduta 


della commissione comunale 


DELEGAZIONE DEI SENZATET- 
TO RICEVUTA IN PREFETTURA 


La commissione costituita in se. 
no al Consiglio comunale per io 
studio del problema. degli allogg? 
ha tenuto ieri in Munleipio la pri. 
ma riunione per l'esame della si 
tuazione e dei provvedimenti att* 
a lenire la crisi delle abitazioni 
Sull'argomento, come si ricorderà. 
anche il. Sindaco era intervenuto 
giorni fa presso il Comandante di 
Zona, per sollecitare un'adeguata 
assistenza per almeno un centina.o 
di famiglie che presentemente ab- 
bisognano di un'urgente sistema. 
zione. 

Sull'argomento ieri mattina vi è 
stato un incontro anche presso 1a 
Prefettura, tra il Vicepresidente 
di Zona avv. Persoglia e rappre. 
sentanti dell'Associazione per il 
diritto alla casa, i quali hanno 
proposto l'utilizzazione della ex 
casa del’emigrante al Passeggio 
S. Andrea (ora occupata dalla Po. 
lizia) per la sistemazione degi' 
sfrattati e sfrattandi. “ 


Premiazione 


dei donatori di sangue 


I donatori di sangue della no. 
stra elttà verranno premiati dome. 
nica prossima, nel-corso di una 
cerimonia che avrà luogo al Tea- 
tro Excelsior, alle 11.30. Nei corso 
della manifestazione, che coincide 
con l'inaugurazione della nuo 
sede della Banca del sangue. ?). 
l'Ospedale maggiore, verrà proiet- 
tato un documentario che illustra 
l’attività di questa nostra bene. 


I traffici con l’Austria 


CONTATTI A GRAZ CON GLI 
ESPONENTI DELLE ATTIVI- 
TA’ COMMERCIALI E INDU- 
STRIALI DELLA STIRIA 


La Camera, per l'incremento 
dei traffici austro-triestini ha 
tenuto nei giorni scorsi una 
ziunione a ‘az, presso la Ca- 
mera di commercio delle Sti- 
tia. Tra gli intervenuti vi era- 
no i maggiori esponenti delle 
attività commerciali. e indu 
striali stiriane, con i quali j 
rappresentanti dell economia 
triestina hanno potuto avere 
proficui contatti. Erano pre- 
senti per Trieste il cap. Leva 
e ll dir. Hoenig per le compa- 
gnie di navigazione, e il signor 

Sri per l'Associazione degli 
spedizionieri, 

Nel corso della riunione, pre? 
sieduta dal direttore della Ca- 
mera austro-triestina Otto 
Thirridl, è stato in'particolare 
discusso il problema dell’inten- 
sificazione dei servizi di linea 
in partenza da Trieste.. Da 
parte stiriana è stata-soprat- 
tutto posta in rilievo la neces- 
sità di più frequenti allaccia- 
menti con il Sud America e 
l'Australia, paesi legati all'Au- 


tevoli relazioni commerciali, i 
traffici attraverso il nostro 
porto ne potrebbero favorire 
lo sviluppo, con vantaggio per 
l’attività del porto stesso. E’ 
stato proposto al riguardo un 
coordinamento dei servizi ma- 
rittimi di linea in partenza da 
Trieste, in relazione a questo 
duplice obiettivo. E' stato rile- 
vato come negli ultimi mesi, 
grazie anche ai fattivo interes 
samento della, Camera per lo 
incremento dei traffici fra 
l'Austria e Trieste, il traffico 
portuale è già migliorato, con 
la forfettiz.azione delle spese 
di piazza e il potenziamento 
dei servizi 


La riunione "dl Direttivo 
dei reduci dalla. prigionia 


Si è riunito ieri per le prime 
volta il neo eletto consiglio di. 
rettivo provinciale dell'Associazio- 
ne nazionale reduci dalla prigio- 
nia, dall'internamento e dalla 
guerra di liberazione, per proce- 
dere alle ripartizione delle carl. 
che sociali, Sono risultati eletti: 
presidente prof. Guido Treni, vi 
cepresidente Nereo Stopper, se- 
gretario Giulio Bartole, ammini- 
Stratore rag. Alfredo Princich. 
Gli altri membri del Consiglio 
sono: Giusto Carra, dott. Mario 
Gentilli, dott. Silvio Gentile, Car. 
mine Malerba, dott. Mario Marin. 
Ti consiglio ha disposto l’inizio 
delle operazioni relative al tesse 
ramento 1954. I socì possono ri 


merita istituzione. 


LA LIRICA AL VERDI 


Invece di “Otello, 


si darà la “Bohème,, 


LA SOSTITUZIONE E° DOVU- 
'TA A UNA INDISPOSIZIONE 
DEL TENORE RAMON VINAY 


La Sovraintendenza del Teatro 
Verdi comunica: ll tenore Ramon 
Vinay — che già nella decorsa 
stagione dovette per malattia, ri. 
runciare al proprio impegno, rin- 
viandolo a quest'anno — è caduto 
muovamente ammalato e necessita 
di cure per almeno un mese. Egli 
avrebbe dovuto presentarsi oggi 
per partecipare alle prove di' «O- 
tello»; soltanto il 16 corr. questa 
Sovraintendenza — che già aveva 
provveduto al contrattuale prepa- 
samento del viaggio andata e ri. 
torno per aereo — ha ricevuto 
comunicazione da New York (per 
cablogramma e altresì per radio 
telefono) che l'artista non era in 
condizioni di prestare la propria 
quera. In tale spiacevole circo- 
stanza, questa Sovraintendenza 
ha sollecitamente e solertemen- 
te tentato — pure nella ristret- 
tezza del tempo disponibile 
di provvedere ed una de. 
sma sostituzione del cantante in 
parola: non essendo ciò stato pos 
S‘bile realizzare, essa ha il ram- 
marico di dover purtroppo rim- 
piazzare l'«Otello» con altra ope. 
ta che possa utilizzare al massi. 
mo la collaborazione del comples. 
so artistico precedentemente serit- 
turato. La scelta è caduta sulla 
«Bohème» di Puccini. 

Pur rientrando questo cambia- 

mento, imposto da forza maggio 
re, nella facoltà riservatale delle 
norme di abbonamento, la Sovra. 
intendenza, rendendosi conto del 
disappunto che il fatto — ricor. 
rente per la seconda volta — po- 
trebbe creare fra i signori abbo. 
nati, invita coloro che non gra- 
dissero la sostituzione dell'opera, 
e presentare il relativo tagliando 
d'abbonamento (N. 7 platea e pal- 
chi turno «B»; gallerie e loggio- 
ne turni «B» e «C»; N. 8 platea e 
palchi turni «A», «C», «D»; galle. 
rie e loggione turni «A», «D») al. 
le biglietterie del teatro — entro 
mezzogiorno di giovedì 21 corr, — 
per ottenere l'equivalente rim- 
borso (i loro posti saranno poi 
messi in libera vendita), 
. Al fine di assicurare il buon al- 
lestimento degli spettacoli ed il 
loro normale svolgimento, le pri. 
ma rappresentazione di «Elisir 
d'amore» (ch'era già in prepara. 
zione) è stata anticipata a giove- 
di 21 corr. (in luogo dell'aOtello»: 
turno «A» per ogni ordine di po- 
sti), mentre la prima di «Bohème» 
viene fissata per sabato 23 corr. 
(in luogo , dell'«Elisir d'amore; 
turno <A> per la platea e ì pal. 
chi, «B» per le gallerie e loggio- 
ne). Le successive rappresentazio- 
ni si susseguirenno secondo le 
date ed ì turni giè stabiliti, sem- 
pre intendendosi «Elisir d'amore» 
invece di «Otello», e «Bohème» in- 
vece del primitivo «Elisir  d'a- 
more». 

Pertanto giovedì prossimo, alle 
ore 20.30, in turno di abbonamen- 
to «A» per ogni ordine di posti, 
sì avrà la prima di «Elisir d’amo- 
re» di G. Donizetti, nell'interpre. 
tazione di Alda Noni, Rodolfo Mo- 
raro, Ferdinando Li Donni, Carlo 
Badioli, Alma Pezzi. Maestro 
concertatore e direttore Antonino 
Votto;' maestro del coro. Adoìfo 
Fanfani; regìa di Carlo Piccinato. 
Stamane s'inizia alle, biglietteria 
del teatro la vendita dei biglietti 
per la platea e i palchi. 


COEATM E CINEMA) 


VERDI. Stagione lirica, Giovedì ore 
20.3 l.a rappresentazione: «Behè- 
me» di Puccini, Turni abbon, A.e A. 


ROSSETTI. 16.30: «L'incantevole ne- 
mica» con Silvana Pampanini Robert 
Lamourex, C. Campanini, O, Tognaz- 


zi, Buster Keaton, "In brillantissimo 
GelIncom. Tk 2° 


NAZIONALE. 15.30: «Amore in città», 
con sette registi che vi parlano di 
amore, E’ la realtà sullo schermo 
nel film più discusso. Ult. 22. 
EXCELSIOR, 15: «Giuseppe Verdi», 
in Perraniacolor, con Pierre Oressoy 
e Anna Maria Ferrero Mario Del 
Monaco e Tito Gobbi. Ult. 22. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): La 
più grande coppia dello schermo: Pe- 
dro Armendariz e Alida Valli nel 
film Lux «Gli amanti di Toledo». Se- 
gue «Incom» di attualità, 


ARCOBALENO, 16: La Warner Bros 
presenta; «Il sergente. Bum», con 
Burt Lancaster e Virginia Mayo, Se- 
gue Settimana Incom, 

ASTRA. ROIANO, 16,30: «Gli uomini 
che mascalzoni», con ‘‘ Iter Chiari, 
Antonella Lualdi; un 7'm brillantis- 
simo. Prezzo unico lire 150, Ult. 22. 


AUDITORIUM (vie Giustiniano 
piazza Oberdan), 16.30: Betty Hut. 
ton, Sonny Tuffs i. «Bionda fra le 
sbarre», un film dinamico, avvincen- 
te. Ult. 22. 

CRISTALLO (Via Ghirlandaio-piazza 
Perugino). 16: Solamente per 3 gior- 
ni una eccezionale prima visione as- 
‘soluta: «La maliarda», un film indi- 
menticabile con la superba interpre- 
tazione di Maria Felix e José M. 
Seoane, Vietato ai minori di 16 anni. 
Un rfetto impianto di condiziona- 
mento d’aria assicura una tempera- 
tura ideale. Prezzo unico d'ingresso 
lire 150. 

GRATTACIELO, 16: «La sposa sogna” 


stria e specie alla Stiria da no-| 


rivolgersi nella sede. È 


i Addoloratissime, le famiglie 

de MOTTONI e MAZZON par- 
tecipano la morte del loro caro 
nipote e cugino 


doll. proi. Mario Triscoli 


avvenuta improvvisamente il 16 
corrente. 

1 funerali partiranno dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, og- 
gi 19 corr. alle ore 15. 


Si associano al lutto gli amici fra- 
terni BICE e MICHELE RUSSO. 


La PRESIDE della Scuola Me- 
dia, il PRESIDE dell'Istituto Tec- 
nico «Leonardo da Vinci» e i due 
COLLEGI DEI PROFESSORI par- 
tecipano, commossi, la morte del 
loro indimenticabile collega 


DPol. Mario Triscoli 


AI E SII IRE 
T Ieri, 18 corr. mancava 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Ball 


Ne dànno il triste annuncio 
il marito RODOLFO, ia figlia 
LILIANA e i congiunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 
martedì 19 corr., alle ore 16.15 
dalla. Cappella . dell'Ospedale 
Maggiore, 

RI ER 


Il 17 corr. si spegneva 


d’anni 62 

Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VALERIO, la nuora NERINA, 
i nipoti TULLIO e NADIA, la so- 
rella EMILIA, il cognato ANGE- 
LO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 20 corr., alle ore 10 dal- 
la Cappella dell'Osped. Maggiore. 
CRONISTA 


T Lontano:dalla sua Trieste, 
spegnevasi a Dortmundt il 
17 corrente 


Guido Burio 


d’anni 48 


lasciando mel dolore il figlio, i 
ESrliort la sorella e i parenti 
UEti. 


La Soc. p. Az. Triestina Im- 
tallaggi Metallici - SATIM 
partecipa, con profondo dolore, 
l'improvvisa scomparsa di 


Giorgio Corazza 


suo apprezzato dipendente, av- 
venuta addì 15 corr. 
[ite or ear] 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate al- 
la memoria della nostra cara 


flamma e Nonna 


ringraziamo sentitamente tutte le 
gentili persone che in varia guisa 
hanno preso parte al nostro dolo- 
re. Un grazie speciale alla Parroc- 
chia dei Salesiani e all'Unione don- 
ne di Azione Cattolica. 
Famiglie: LONGO - 


BORCHIELLI - DAGIAT 


RINGRAZIAMENTO 
‘A tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria della nostra 
cara 


Giuseppina ved. Marussi 


un grazie di cuore. 
Un grazie. speciale al medico 
curante dott. Gino Franchi, 
Famiglie: 
GUERIN - ZENNARO - 
DE PALO - DAMIANI 


Domani ricorre îl decimo anni- 
versario della morte della nostra 
indimenticabile mamma 


Anna Degiorgio 


Una S. Messa verrà celebrata 
domani, mercoledì 20 corr., alle 
ore 7 nella chiesa di via del Ronco. 

I FIGLI 


T ORARIO 


GIT AUTOSERVIZI 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., merc., ven., ore 21. 
MILANO, giornaliero, ore 8. 
MILANO, giornaliero, ore 21, 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.30. 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


ta». un classico film Metro con Cary 
Grant, Deborah. Kerr, Walter Pid- 
geon, Due ore di irresistibile comi- 
cità, Segue: «Incontro a Triesten. 
ALABARDA, 16: " erza settimana di 
crescente successo:  «Violeite impe. 
riali», meraviglioso film musicale a 
colori, con Carmen Sevilla e Luis 
Mariano, Prima visione. 

ARISTON, 16: «Totò sceicco», un 
trionfo di umorismo e di allegria, 
con uno stuolo di attori e il gran- 


de Totò. 

ARMONIA, 15.15: «I diavoli alati», 
John Wayne, R. Ryan. Stupendo 
technicolor, Da oggi nuova rivista: 
«Arriva il Circo». Strepitoso successo. 
AURORA, 15,45: «I lupî mannari» con 
Anna Maria Pierangeli e Gene Kel. 
ly. Drammatico e misterioso film M. 
G,M, Proibito ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI, 15: «Gli eroi della do- 
menica», con' Raf Vallone, ©. Greco 
P. Stoppa e tutti i giocatori del 
Milan. 7 

IDEALE, 15.45: Un capolavoro d’ec- 
cezione: «I sette peccati capitali», 
con M. Morgan, V, Romance. Vietato 
ai minori di ‘16 anni. 

IMPERO, 16; «Ivanboe», con Robert 
Taylor, Elizabeth Taylor, Joan Fon- 
taine e co, Sanders. Spettacolare 
technicolor M.G.M. 

MODERNO. 16: «L'uomo proibito» 
con Bette Davis, l'attrice più pre- 
miata d’America. 

ITALIA, 16: ‘Terza settimana. di cre- 
scente successo: «Violette imperiali», 
meraviglioso film musicale a colori, 
con Carmen Sevilla e Luis Mariano. 
Prima visione. 

MARE. Oggi chiuso, Domani: «La 
malquerida», con Dolores Del Rio e 
Pedro Armendariz. L 

SAN MARCO (Via Zorui:i » Pon: 
na), Prossima inaugurazione. 
SAVONA, 15: «L'urlo della foresta», 
temerario, avventuroso technicolor, 
con John Payne e Susan Morrow, 
VIALE. 16: «Gli avventurieri di Ply- 
mouth». con Spencer Tracy e Gene 
Tierney. Un grandioso technicolor 
Metro, uno ‘pettacolo eccezionale. 
VITTORIO VENETO. 15.15: «Vedovo 
cerca moglie», Van Hein, Patricia 
Néol, Gigi Perreau. Il film più diver. 
tente dell'anno, Universal, 
AZZURRO, 16: Emozionante, dram- 
matico! Un fatto dal vero: «La bel. 
va dell'autostrada», con ond O 
Brien, Frank Levijoy. Successo RKO, 
(BELVEDERE. 16: «I misteri di Hol 
Iswoodn, un superbo giallo con R. 
Conte è J. Adams. Universal. 
FERROVIARIO (San Vito). 
Mercoledì: «Elena paga il 
commovente capolavoro con. Li 
Darnell. 

MARCONI, 16: «L'immagine meravi. 
gliosa», un capolavoro. Metro, con 
Stewart Granger e Pier Angeli. 
MASSIMO, 16: «Ci troviamo in gal 
leria», brillantissimo film musicale, 
a colori, con l'affascinante Sophia 
RR e Je belle canzoni di ‘Nilla 
izzi, 

NOVO (CINE. 16: “La provinciale», 
Gina Lollobrigida, Uperba interprete 
del personaggio di Moravia, con G. 
Ferzetti F. Interlenghi, R. Baldini. 
TI film di tutte le donne innamorate. 
Locale riscaldato. Ultime repliche. 
ODEON. 16: «Il marchio del rinne- 
gato», un superbo technicolor ‘con Ri- 
cardo Montalban, Cyd Charisse. Au 
dace 6 affascina; 
RADIO, 16: «Pol 


VENEZIA. 15.30: «Pelle di rame», 
sport, amore, eroismo, in un film 
Indimenticabile, con Burt Lancaster. 


(RAVERNA STERN, Tutte le sere 
falle 21 quartetto «Ritanin, 


PER LA MONTAGNA 


CORTINA giovedì, sabato ore 7.15. 
CORVARA, sabato, ore 6.15, 
SAPPADA - Brunico - Bressanone - 
FORTEZZA, giornaliero, ore 6.15. 
TRENTO - BOLZANO - MERA- 
NO, giornaliero feriale, ore 7.30. 
RAVASCLETTO domenica, L, 1080 
SAPPADA, sab. pom. e domenica. 
VENDITA BIGLIETTI: 


{TT PIAZZA UNITA’ 6 


Martedì 19 gennaio 


1954 
[iron ie enel 


non è più. 

Lo piangono, con l'animo an- 
gosciato, LUCIA BERGLIE- 
VAZ, le sorelle LIBERA ved. 
BAIZERO, NATALIA MAE- 
STRI, il fratello LUIGI, i nipo- 
ti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 20 corr., alle 
ore 15, partendo dalla via En- 
rico Toti 4. 

Non fiori ma opere di bene 


Si dispensa 
dalle. visite di condoglianza 


La CASSA DI PREVIDENZA 
PER GLI ARTIGIANI di Trieste 
partecipa con profondo cordoglio 
la, morte di 


Giusto Gristiani 


suo Consigliere d’Amministrazio- 
ne e fratello del suo Presidente. 


LI 


Il giorno 18 corr. è spirato 


Edvige Schmiot 


lasciando nel dolore le cugine, 
i cugini e i nipoti che ne danno 
il triste annuncio, 

Nel contempo ringraziano il 
primario prof. dott, Enrico Ta- 
gliaferro, le suore e le infer- 
miere della I divisione del 
l'Ospedale Maggiore, 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 19 corr., alle ore 14.45 
partendo dalla Cappella del- 
YOsped, Maggiore direttamen- 
te al Cimitero di Sant'Anna. 


Famiglie: SCHMIDT, 
NIEDER, IANNI, 
CAPPELLO e MORELLI 


_ Con i conforti della fede 
è spirato dopo lungo soffrire 


Luigi Gramaccini 


Garibaldino — d’anni 91 


marito e padre esemplare, lo 
piangono l’inconsolabile moglie 
ELISA nata TRANI, le figlie 
ALESSANDRA. e CESIRA con 
i mariti, la cognata OLGA ved. 
TRANI e i nipoti. I funerali se- 
guiranno oggi, martedì 19 corr., 
alle ore 14 dalla via A, Caccia 4. 
Famiglie: 

GRAMACCINI, TRANI, 

TONELLI e PODGORNIK 
SETE ZIONE MRI CITATI 


Li 


Ti Teri mattina è deceduto, 
all’età di 77 anni, il cav. uff. 


Antonio Severino Senes 


Ne danno il mesto annuncio, 
angosciati, la moglie e i figli 
unitamente agli altri congiunti. 


Le esequie seguiranno a Sa- 
grado, oggi, martedì 19 corr., 
alle ore 15, 

Sagrado, 19 gennaio 1954 
CERRI ZI 
T Il'giorno 17 corr. si è 

spenta la nostra cara. 


Rosa Astolfi 


lasciando nel dolore il marito, 
i figli e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 
martedì 19 corr., alle ore 15.30 
partendo da via Udine n. 20. 


Nel II anniversario della mor- 
te della, loro cara mamma 


Giovanna Gazel 


ved, OSTIER 


le FIGLIE ne onorano la me- 
moria, 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta oggi, martedì 19 corr. alle 
ore 8, nella chiesa di Sant’'An- 
tonio Taumaturgo. 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 5 - Tel. 95473 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
VELLE E VENEREYT 


Ore 11-13 - 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-Il — Tel, 38030 


Doll P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERER 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-11 


Telefoni 24-798, 224-790 

Stazione Autocorriere — 

Piazza Libertà Tel. 24006 

Stazione Autocorriere — 

T___! Largo Barriera Tel. 93212 

e e 

Via Cicerone 4 
IMPORTANTE AZIENLA 
FARMACEUTICA ASSUME 


Ghimici Farmacisti 


per. propaganda scientifica 


Medici zona Trieste, Udine e 
Gorizia. Richiedesi buona espe. 


rienza e residenza zona, 

Curriculum dettagliato e refe 

renze. Scrivere Casella 159/A, 
8. P.I. Milano 


oR GERIE 
oR CERIE 
OGGETTI. REGALO 


GAVALLAR 


oLO 
EFI 


BAL OR è trasferito in 


Via S. Maurizio 2 | 


Telefono N. 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
YELLE E VENERLE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 ‘alle 20,30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLF. 


Ore 11,30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IIl 
TELEFONO N. 96384 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossinì 14 — Telefono 374-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
în via S. Caterina 5, tel. 29977 


Orario: 11-18 — 17-20 


PER IL RAFFREDDORE 


RINOCURA 


moderno preparato con antibiotico che pensi 
stentemente e lungamente libera il naso elimi- 
nando la secrezione. Guarisce raffreddori acuti 
e cronici, allergici, riniti ozenatose, 


Chiedete anche Voi RINOCURA in ogni Farmacia L. 250 


sinusiti. 


< Gosimo, il cui decolleté anche 


Martedì 19 


gennaio 1954 


L'anno del Vespucci 


INQUECENTO anni or so- 
no masceva a Firenze l’uo- 
mo straordinario che doveva 
dare il nome a quello :che fino 
allora era stato genericamente 
chiamato «Mondo nuovo». La 
ciità natale commemorerà de- 
gnamente la data. E° questa una 
buona occasione anche per met- 
tere la parola «fine» alle sgar- 
bate polemiche fatte sul meri- 
to e sulla persona del grande 
navigatore; il più grande, è 
stato detto giustamente, dopo 
Colombo e non inferiore certo 
al Magellano. E tutti sanno che 
non fu colpa sua se il conti- 
nenie americano mon ricevette 
il nome dal Golombo, come sa- 
rebbe stato giusto. I due, oltre 
tutto, furono amici, e il ge- 
novese ebbe «parole di lode e 
di gratitudine per il fiorentino, 
col. quale aveva avuto impor 
tanti rapporti d'affari a Siviglia. 
Nella chiesa d’Ognissanti, a 
‘ Firenze, in un affresco della 
scuola del Ghirlandaio si vede 
il ritratto di Amerigo giovinet- 
to: un incantevole volto pen- 
soso incorniciato da lunghi ca- 
pelli secondo la moda d’allora; 
nel ritratto degli Uffizi lo si ri- 
trova vecchio, con la chioma 
diradata e ul viso emaciato e 
quasi stravolto: in quel frat- 
tempo il Vespucci aveva lascia- 
to la patria, e da Siviglia ave- 
va intrapreso le sue fantastiche 
navigazioni, scoprendo, fra l’al- 
iro, il Brasile, ed esplorando 
e misurando l’immensa costa 
dell’America meridionale per 
migliaia di miglia fino alle fo- 
ci del Rio della Plata ed oltre, 
fermandosi solo al margine dell 
la Patagonia. E per primo ave- 
va fornito i dati geografici ne- 
cessari per stabilire che le nuo- 
ve terre non appartenevano al- 
l'Asia, bensì ad. un continente 
disteso come. un’immensa bar- 
riera fra due immensi oceani, 
E aveva risalito per un buon 
tratto il misterioso Orenoco € 
il Rio delle Amazzoni e scoper- 
to lo stupendo golfo che, dal 
nome del mese di gennaio in 
cui vi era giunto, chiamò Rio 
de Janeiro, E, matematico pro- 
veto, aveva perfezionato il me- 
todo di calcolo delle longitudi- 
mis e aveva intuita l’importan= 
za delle grandi correnti marine, 
osservate per la prima volta al 
largo della Gujana. Pilota, co- 
smografo e tecnico della navi- 
gazione d’altura lo riconobbero 
i Governi spagnolo e portoghe- 
se, che se ne disputavano i ser- 
vigi; e come Pilota mayor egli 
diede opera, megli mltimi sette 
anni della sua mon lunghissima 
vita (morì mel 1512) a organiz- 
zare a Siviglia una vera scuola 
tecnica mavale per capitani di 
mare ed esploratori, per la 
maggior gloria e potenza della 
Spagna avviata verso la fase im- 
periale, 
a 


Non deve apparire strano che 
‘ Firenze, città di terraferma, ab. 
bia avuto um simile figlio. Gli 
intensi commerci con l'estero e 
specialmente com l'Oriente ave: 
vano dato ai fiorentini il gusto 
e la pratica del mare: nel Quat- 
trocento Firenze possedeva la 
‘ più importante flotta commer 
ciale dopo quella di Venezia € 
di Genova. E così accanto al 
gran nome del Vespucci inovia- 
mo quello glorioso di Giovanni 
da Verrazzano, che per conto 
di Francesco I ricononbe ed e- 
splorò la costa di quelli che og- 
gi sono gli Stati Uniti, da lui 
chiamata «Terra Francesca», e 
si spinse fino alla Nuova Sco- 
zia; finchè in un secondo viag: 
gio venne ucciso dagli indigeni 
delle Antille meridionali. E più 
tardi troveremo Filippo Sasset- 
ti, umanista, navigatore e traf- 
ficante nelle Indie ed: anche a- 
cuto osservatore e brillante serit- 
tore. E non vanno dimenticati 
< Andrea Corsali, Giovanni da 
Empoli, Simone dal Verde ed 
altri minori e di mezzana e- 
strazione, mentre il Sassetti, il 
da Verrazzano, il Vespucci ap. 
partenevano a famiglie di gran- 
de stato: a  quell’aristocrazia 
fiorentina dedita alla banca e 
al commercio che aveva creato 
una così vasta rete di traffici 
nel mondo conosciuto. E la eit- 
tà seguiva con, costante interes: 
se le loro azioni, benchè lon: 
‘tane, tanto che quando nell’e- 
state del 1500 giunse a Firen- 
ze la notizia che Amerigo ave- 
va fatto ritorno dalla ‘sua pri 
ma prodigiosa spedizione, la Si. 
gnoria offrì a proprie spese le 
clumiere», ossia le grandi lan- 
tenne di ferro battuto che. solo 
le grandi famiglie potevano 
porre sulla facciata delle loro 
case col permesso delle autori 
tà: e per ire giorni e tre notti 
dinanzi alle case dei Vespucci 
in Borgo Ognissanti fiammeg- 
giavono le rèsine odorose nelle 
lumiere muove. 

La famiglia Vespucci diede a 
Firenze: venticinque priori, tre 
gonfalonieri, molti ambasciato- 
ri. Partecipò alle lotte politiche 
e fu di parte medicea. Marco 
di Piero Vespucci. era marito 
di quella Simonetta Cattameo 
che aveva fatto. girare la testa 
a Giuliano dei Medici e forse 
anche al fratello Lorenzo: la 
bella Simonetta dal collo lungo 
del ritratto famoso di Piero di 


oggi apparirebbe audacissimo. 
Il nostro Amerigo, o Americo, 
non si occupò di politica, ma 
solo di viaggi e di affari; nel 
1492 stabilitosi a Siviglia pres: 
so il banchiere fiorentino Gian- 
| notto Berardi, che vi aveva una 
prospera azienda, provvide fra 
“ Valino a organizzare la terza 
spedizione oltremare del Go- 
lombo. Come il Vespucci acqui- 


stasse pratica di navigazione si 


ignora, ma è un fatto che sette 
anni dopo poteva egli stesso ini- 
ziare da Cadice il suo primo 
viaggio, e nel maggio 1501 da 
Lisbona il secondo: ambedue 
così riechi di scoperte da in- 
durre il geografo tedesco Wald. 
seemiiller a dare il nome di A- 
merica alle ‘nuove terre, nel 
grande planisfero pubblicato 
nel 1507, Quel nome designa. 
va tuttavia — e meritatamente 
solo la massa meridionale 
del continente. americano; e 
non vi fu responsabilità del Ve- 
spucci se il nome stesso si este 
se poi all'intero continente; e 
tale è rimasto. 


CEI 


In passato vi fu un gran bat- 
tagliare intorno alla figura del 
Vespucci e alle vicende del no- 
me «America»; scrittori special. 
mente stranieri trattarono il na- 
Vigatore fiorentino d’usurpatore, 
d’ambizioso ed anche di mis 
ficatore, fingendo sdegno per- 
chè aveva defraudato il Colom- 
bo della gloria di battezzare col 
proprio nome il Nuovo mondo. 
Il bello si è che contempora- 
neamente si scatenava in Ispa- 
gna; Francia e altrove la cam. 
pagna dei falsi eruditi contro 
il Golombo stesso, diretta a 
sminuire i meriti della sua sco- 
perta 0 a mnegarne la mascita ita- 
liana e liguxe, valchè llo si volle 
fare spagnolo, corso, catalano, 
ebreo. Per fortuna di inito que- 
sto folle armeggiare nulla resta 
nella coscienza dei popoli e nel. 
le acquisizioni della scienza se- 
ria. A questi grandi italiani, in 
realtà, mon si può rimproverare 
nulla: meppure d’aver messo le 
loro sconfinate doti di capacità 
e di coraggio al servizio di Sta- 
ti stranieri, perchè così voleva- 
no le condizioni del tempo e, 
forse, anche un poco il carat 
tere universale del loro genio. 

ALDO VALORI 


TRENET CONFERMA 
che sposerà Doris Duke 


LA MILIARDARIA CONTI. 
NUA A DICHIARARE DI 
NON CONOSCERE AFFATTO 
IL CANTANTE FRANCESE 


New York, 18 

Essendo state pubblicate in 
Francia . notizie secondo le 
quali Doris Duke avrebbe di- 
chiarato che un suo matrimo- 
nio con Charles Trenet è fuo- 
ri questione dato che lei nep- 
pure conosce di persona il 
«chansonnier$ francese, questo 
Ultimo ha creduto di tenere u- 
na conferenza stampa nella 
quale ha  riaffermato che il 
matrimonio avrà luogo «se 
miss: Duke ha detto effettiva- 
mente quello che i giornali as- 
seriscono — egli ha dichiarato 
— significa che avrà le sue 
personali ragioni e queste ra- 
gioni verranno discusse fra me 
e lei. Appena. ci potremo in- 
contrare qui o a Parigi — egli 
ha aggiunto r— verrà fatta u- 
na dichiarazione». Trenet ha 
reso noto inoltre che oggi a- 
vrebbe fatto partire per Pari- 
gi un suo incaricato - perchè 
abbia un colloquio con miss 
Duke. «Quando le ho parlato 
io la settimana scorsa in vista 
del nostro matrimonio — ha 
detto Trenet — lei mi ha co- 
‘municato che sarebbe venuta 
a New York o il prossimo 
week-end o quello successivo». 

Dal canto suo la Duke la 
quale si trova a Ginevra pres: 
so degli amici, interrogata da 
‘un giornalista svizzero in me- 
rito al matrimonio, aveva det- 
to: «Non conosco affatto il sig. 
Charles Trenet. Non posso di 
conseguenza sposare un uomo 
che non conosco». 


La Marmora e i Bersaglieri 


Il cav. uff. Raffaello Monciatti, 
presidente della Sezione bersaglie. 
ri «Enrico Toti» di Trieste, ci pre- 
ge di precisare che creatore del 
glorioso conpo dei bersaglieri fu 
il generale Alessandro La Marmo- 
ra, morto in Crimea durante la 
famosa spedizione del 1855 contro 
la Russia, mentre comandava la 
2.a divisione dell'esercito piemon- 
tese, non ll di lui fratello minore 
Alfonso, capo del Governo, e po- 
scia capo dì stato maggiore di 
Vittorio Emanuele II, nella diffi. 
cile e poco fortunata campagna 
del 1866. I bersaglieri ebbero in 
ogni tempo una particolare. vene- 
razione per il loro valoroso fon- 
datore Alessandro, terzo dei quat- 
tro fratelli La Marmora, giunti 
tutti nelle carriera delle armi al 
grado di generale. Il passato mi- 
litare di Alessandro La Marmore 
conobbe soltanto la luce delle vit. 
torie sui più difficili campi di bat- 
teglia del primo Risorgimento. 


SULLA VIA EMILIA COPERTA DA UN SOTTILE STRATO DI GHIACCIO CONTINUANO A VERIFI- 


GIORNALE DI 


CARSI SERI INCIDENTI, ECCO UN'AUTOCISTERNA ROVESCIATA NEI PRESSI, DI MODENA 


TRIESTE 


Numerosi conti in sospeso 


lasciati dalla famiglia Faruk 


ll Gairo, 18 

Il Governo egiziano, seque- 
stratario dei beni confiscati al- 
l'ex famiglia reale, è attualmen- 
te assillato da creditori che re- 
clamano da lui il pagamento 
delle fatture insolute dai princi- 
pi e dalle principesse. 

Per la sola alta moda france- 
se, il totale delle fatture in sof- 
ferenza ammonta a oltre 12 mi- 
lioni di franchi. I più grossi de- 
bitori sono l'elegante principes- 
sa reale Paiza, sorella di Faruk, 
e la Regina Narriman, seconda 
moglie dell'ex Sovrano. Tra i 
debitori figura anche il piccolo 
Ahmed Fuad, che regnò senza 
saperlo «per qualche mese dopo 
la abdicazione di suo padre: il 
regale pargoletto disponeva già 
dalla nascita di un’impressio- 
nante numero di giocattoli, La 
fattura di un commerciante pa- 
rigino rivela infatti che, ancor 
prima di essere nato, il piccolo 
Ahmed Fuad possedeva ben 500 
conigli di gomma e 200 orsac- 
chiotti di pelo. 

Fra i sarti che hanno inviato 
le loro fatture al .Governo egi- 
ziano figurano i principali nomi 
della «haute couture» parigina. 


UNA NUOVA PRODIGIOSA INVENZIONE ELETTRONICA 


Stazioni radar volanti 
proteggeranno gli Stati Uniti 


I *Superconsteliation RC -121 C,, vigileranno sugli oceani e con i loro 
apparecchi rivelatori intesreranno validamente le cortine di radar terrestri 


a notte del 25 giugno 1950 

mi trovavo sull’Empire Sta- 
te Building. Aî piedi del più 
gran grattacielo del mondo 
brulicava Manhattan; i grat- 
tacieli minori, il Chrysler Bwil- 
ding, la RCA Building, e gli al- 
trì sparsi intorno facevano una 
nuova gara di torri, come una 
San 'Giminiano impazzita, tra- 
forata ed elettrizzata da un as- 
salto di termiti umane. Nel cie- 
lo intorno a noi giravano ron- 
zando aeroplani; aerei dì linea, 
pattuglie della Marina milita- 
re, aerei privati di miliardari 
che dal Texas o dalla Carolina 
del Sud, stanchi di prateria, 
avevano convocato in fretta 
Famica e il pilota per una not- 
te a Time Square. 

Quei rombi, in quelta prima 
notte di guerra, non potevano 
suggerire che un pensiero; i0 
credo fosse nella mente di 
ognuno di noi, spettatori occa- 
sionali di quel grande spetta 
colo del mondo, ma messuno 
osava tradurlo in parole. Fu un 
americano vicino a me che se 
ne uscì, quasi parlando a se 
stesso, in una esclamazione: 
«What a target!» (che bersa- 
glio). Non era un nuovayorke- 
se; gli abitanti di New York 
mon vanno @ passare la sera 
sull’«Empire State», come i mi- 
lanesi non ascendono sulla Ma- 
donnina, nè i romani sulla «pal 
la di S. Pietro». La lentezza 
del suo parlare lo denunciava 
subito come uomo del sud. «E° 
un gran bersaglio ma certa 
mente sarà ben guardato» dis- 
si. «Ben guardato un corno! Lo 
sarà forse fra qualche anno; 
oggi una flotta aerea avversa- 
ria troverebbe luce verde, via 
libera». Al riflesso di quella ipo- 
tetica luce verde la funesta ve- 
getazione dei grattacieli adden- 
sati come la folla nella sotter- 
ranea nelle ore di punta aveva 
un aspetto quanto mai fosco. 
Le automobili nere correvano 
laggiù, nella frenesia del traffi- 
co, come scarafaggi impazziti. 

Questa visione un po? apoca- 
littica Phanno avuta in molti, e 
fra i molti le autorità compe- 
tenti, che stanno chiudendo, 
solo ora, una cintura di radar 
intorno agli Stati Uniti: una 
cintura di occhi che scrutano 
attraverso la nebbia e le tene- 
bre, senza sosta e senza sonno; 
il.cielo è solcato in ogni senso 
da impulsi che lo perforano, lo 
sondano spietatamente come 
farebbero delle lance in un 


mucchio di fieno. Ogni velivo- 
lo che si avvicina agli Stati 
Uniti è percosso da questi im- 
pulsi lanciati nell'aria; rimbal- 
zando sulla fusoliera e sulle ali, 


gli impulsi si riflettono intor- 
no, ed una piccola parte torna 
al punto di partenza; le anten- 
ne radar sono leste a riaffer- 
rarla, gli amplificatori la in- 
grandiscono, la avviano agli 
schermi. 

Sullo schermo panoramico 
del radar (il P.P.I-Plan Posi- 
tion Indicator) un raggio lu- 
minoso che sembra imperniato 
al centro gira sempre lascian- 
dosi dietro una scia di punti 
luminosi: sono gli echi, cioè le 
immagini degli oggetti contro 
i quali il raggio radar ha ur- 
tato. Essi dànno la posizione in 
piano del bersaglio, ed anche 
la sua distanza approssimata; 
quando la distanza serve più 
precisa la sì ricava da un al- 
tro schermo, dove appare la 
traccia dell'impulso in parten- 
za e, ad una certa distanza, 
quella dell'eco; questa distanza 
è funzione del tempo impiegato 
dall’impulso, che viaggia con 
la velocità della luce, ad anda- 
re, battere mel bersaglio e tor- 
nare al radar. 

I raggì radar che viaggiano 
rasente la terra sono presto as- 
sorbiti dal terreno, ed inoltre 
incontrano ‘una quantità di 
ostacoli che dànno sullo scher- 
mo altrettanti echi inutili, e 
confondono il quadro; onde il 
radar, che ha la vista assai 
lunga quando guarda in alto, 
è miope nel caso di velivoli che 
volino & bassa quota, o deve 
inerpicarsi su alte torri. Que- 
sta limitazione ha portato @ 
dover raffittire la. cortina di 
radar schierata a nord, per evi- 
tare che fra le maglie di essa 
possano infilarsì aerei a volo 
radente. 


L'allarme ‘automatico 


E' solo una recentissima in- 
venzione elettronica che ha per- 
meeso questo raffittimento; fino 
@ poco tempo fa ogni stazione 
radar richiedeva per le 24 ore 
del giorno del personale in 08- 
servazione. La cintura corre 
lungo la costa del Pacifico, di- 
viene più fitta man mano che 
si va verso il Nord, segue il 
confine canadese e scende poi 
lungo la costa atlantica fino al- 
la Florida e a New Orleans; 
ma ha degli avamposti impor- 
tantissimi nell’Alaska e nel La- 
brador; in queste zone la vita 
del personale è dura e: sacri- 
ficata, il traffico scarso ‘e le 
lunghe ore passate a guardu- 
re uno schermo in cui l'unica 
cosa che si vede è il raggio che 
gira, come una lancetta dei se- 
condi, sempre uguale e mono- 


È 


RONNIE MARENGO 


E CHRISTINE MARTEL, LA BELLISSIMA 
FRANCESE CHE FU ELETTA MISS UNIVERSO 1953, CHE SI SO- 
NO SPOSATI GIORNI FA A STOCKTON, ESCONO DALLA CHIE- 
SA DELL’ANNUNZIATA DOPO LA CELEBRAZIONE DEL RITO 


| CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Il numero delle sale 
cinematografiche è in continug 
aumento in Italia: nònostante ciò, 
i giornali romani si sono occu 
pati in questi giorni di una di. 
sposizione del Questore per une 
più intensa sorveglianza degli uf. 
fici competenti sul superaffolla- 
mentg dei cinematografi. Dunque 
ì romani amano il cinema più di 
ogni. aliro divertimento, Ma que- 
sta preferenza è comune a tutto 
il pubblico italiano, e lo si può 
constutare anche esaminando la 
situazione delle sale cinemato- 
grafiche con cifre alla mano, Ol 
tre i 9.500 cinema che secondo 
statistiche della STAE sono risul. 
tati in attività nel gennaio del 
1953 (mel 1930 erano 4.000, nel 
1950 7.900), a tutto il 31 ottobre 
dello stesso anno sono state con- 
cesse. altre 278 licenze per sale 
industriali, 835 licenze per sale 
parrocchiali e 220 licenze per a- 
rene ull’aperto. A queste cifre va 
aggiunto il numero dei cinema e 
delle arene che, per qualsiasi mo. 
tivo, sono rimasti chiusi nel mese 
di gennaio dello scorso anno. 
Presso la, Direzione generale del. 
lo spettacolo, d'altro canto, risul. 
tano fornite di licenza di agibi. 
lità 12.000. tra sale chiuse e @re. 
ne all’aperto (comprese 3.600 sa- 
Île parrocchiali). Va notato che 
questo sviluppo dell'esercizio è 
stato negli ultimi anni molto più 
sensibile nell'Italia Meridionale, 
nelle isole, ed in genere in quel. 
le zone ad economia meno ricca, 
che non mel Settentrione e nelle 
grandi città. 


tono, davano spesso agli avieri 
Pesaurimento nervoso. La nuo- 
va invenzione è un radar ad al- 
larme automatico, con una suo- 
neria che entra in azione quan- 
do vi è un bersaglio; aggiunta 
ad' un’altra invenzione, la'nuo- 
va radio trasmittente che ha 
una portata di 500 miglia, ri- 
chiede solo 40 kilowatt di po- 
tenza, e soprattutto se ne infi- 
schia delle tempeste magneti- 
che che impediscono il buon 
funzionamento delle radio nor- 
mali nelle zone polari, essa ha 
permesso di aumentare Veffi- 
cienza dell'avamposto Nord e 
di risparmiare 15.000 avieri e 
molti milioni di dollari. | 


Continua vigilanza 


L'opinione pubblica vuole ‘i 
sonni tranquilli; in un lungo 
articolo su «C'ollier’s» il giorna- 
lista William Ulman auspica la 
costruzione di una triplice ca- 
tena di radar, di cui la cortina 
esistente lungo: il confine set- 
tentrionale della Confederazio- 
ne dovrebbe essere un elemen- 
to; altre due cortine, disposte 
nel senso deì paralleli attraver- 
so ‘il Canadà, consentirebbero 
di dare allarme in tempo e di 
seguire, passo passo i velivoli 
aggressori nel loro volo. Ul- 
man è stato presso le basi di 
caccia a reazione vicino allo 
Stretto di Bering, ha parte- 
cipato ad una missione di volo, 
con una pattuglia levatasi su 
allarme in seguito allo sconfi- 
namento di un aereo di «nazio- 
nalità ignota»; questi sconfina- 
menti sono piuttosto frequen- 
ti. Nelle basì artiche, racchiu- 
si nelle loro tute anti-g, col pa- 
racadute a portata di mano € 
i. velivoli allineati al margine 
del campo, i piloti giocano 
stancamente a poker. In tre 
minuti dal suono della sirena 
di allarme sono in volo; i reat- 
tori non richiedono alcun tem- 
po d’attesa per scaldare î mo- 
torì. E° un'atmosfera tesa, che 
it corrispodente sottolinea nel 
suo articolo, il quale riecheggia 
un motivo ormai noto: i russi 
possono essere qui in ogni mo- 
mento. 

Un po’ di tranquillità viene 
dalle poche motizie trapelate 
sul buon comportamento dei 
missili antiaerei, e soprattutto 
dalla notizia che la Lockheed 
è in pieno lavoro per soddisfa- 
re le commesse ricevute dal- 
l'aeronautica americana: i Su- 
perconstellatione RC-121 C, sta- 
zioni radar volanti, forniranno 
non soltanto una protezione & 
largo raggio sugli oceani, ma 
saranno pronti ad integrare le 
cortine dei radar terrestri, con 


limmediatezza! di intervento 
che caratterizza È Vimpiego 
aereo, ; 


I nuovi radar volanti hanno 
un aspetto uni po’ strano; un 
radar a forma di coda di pesce 
fuoriesce dalla parte superiore 
del velivolo, mentre la svelta 
sagoma della fusoliera si gon- 
fia, al centro, in un’enorme 
pancia, di materia plastica, do- 
ve è contenuto il radar da ri- 
cerca; le dimensioni esatte so- 
no un segreto; si sa però che 
l'apparecchio porta sei tonnel- 
late di materiale elettronico; 
pareti intere del velivolo sono 
fatte: di congegni elettronici 
davanti aì quali siedono, su se- 
die a snodo come i «business- 
mend, gli specialisti; fra piloti 
e specialisti l'aereo porta una 
trentina di persone. 

E’ in grado di guidare ì caccîa 
intercettatori sui bersagli che 
ha rilevato, e di portarveli così 
vicino da ridurre la necessità 
di equipaggiamento elettronico 
sui caccia stessi; con i suot 
radar ha anche mezzo di assu- 
mere vaste informazioni me- 
teorologiche; se munito di im- 
pianto di televisione il Super- 
constellation può inviare a 
terra istante per istante V’im- 
magine del suo schermo radar, 
in modo che nel’Ufficio opera- 
zioni della difesa. contraerea, 
dove sono i comandi dei mis- 
sili, della caccia e delle arti 
glierie, può giunge.e un qua- 
dro completo ed integrato di 
tutto il confine celeste: le pa- 
reti saranno coperte da scher- 


mì TV; il comandante avrà 
una tastiera collegata a tali 
merzi che gli consentiranno di 
avere veramente la situazione 
sulle punte delle dita. 

La guerra ‘elettronica è fat- 
ta di misure e contromisure; 
fra le contromisure ci sono di- 
sturbi per far venire il mal di 
testa agli operatori memici 
riempiendo i loro schermi dei 
più incredibili segnali, inganni 
che simulano il movimento di 
flotte navali. ed aeree, ed altri 
trucchi che non possono essere 
resi di pubblico dominio. An- 
che per queste e contro queste 
tattiche sarà ben equipaggiato 
il radar volante. Congegni de- 
licati, facili a snervarsi; niente 
paura; con le unità preposte a' 
tali compiti voleranno speciali- 
sti per la diagnosi e la cura dei 
mali elettronici; trasmettendo 
per TV il quadro fornito dal 
radar ammalato si avrà subito 
la diagnosi, o meglio la tele- 
gnosi; così si chiama nel nuovo 
gergo la diagnosi che fanno i 
medici valendosi di una lastra 
trasmessa per telefoto. Sembra 
roba dellavvenire; ma è già 
vecchia di qualche giorno, ‘e 
mentre state leggendo chi sa 
cosa stanno inventando. 


ALBERTO MONDINI 
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( NOTE DI ATTUALITA’ MEDICA ) 


L’INSIDIA MORTALE 
DEL LAVORO SUBACQUEO 


È al momento del ritorno alla superficie 
che i palombari corrono il più grave ‘rischio 


HE il lavoro umano sia una 

maledizione biblica (<lavo- 
rerai col sudore della fronte») 
non appare tanto se non quan- 
do sì consideri l’attività peno- 
sa e rischiosa a cui sono obbli- 
gate per tutta la vita certe ca- 
tegorie lavoratrici. Si sa che e- 
sistono le malattie da lavoro, 
ma non si sa la suprema dram- 
maticità di alcune di queste 
malattie che attorno al mode- 
sto lavoratore fanno aleggiare 
continuamente l'ombra della 
morte. Intendiamo riferirci s0- 
pratutto ai palombari e agli o- 
perai dei cassoni, la cui attivi- 
tà non comune è per il pubbli 
co avvolta un po' nel roman- 
Zesco. 

Si tratta di gente costretta a 
lavorare a pressioni elevate e 
non si può intendere il rischio 
di queste ultime se non si pro- 
mettono alcune nozioni elemen- 
tari. 

Bisogna anzitutto rendersi 
conto che se noi ci immergia- 
mo nell’acqua. la massa liquida. 
esercita sulla parte immersa 
del nostro ‘corpo una determi 
nata pressione che è sopporta- 
bile ma che aumenta mano a 
mano che sî sceride al di sotto 
del livello dell’acqua, finchè a 
una certa profondità l’organi- 
smo non potrebbe più soppor- 
tare codesta pressione senza 
soccombere. Ecco allora la so- 
luzione costituita dallo scafan- 
dro, il quale non è che un ve- 
‘stito .di tessuto impermeabile 
fornito di un colletto metallico 
al quale viene avvitato un ca- 
sco pure metallico con dei ve- 
tri che permettano la visione 
all’esterno. 

Un sistema di tubi e di val- 
vole permette di pompare aria 
nell'interno dello scafandro o 
di farnela uscire quando ciò 
occorra. E' chiaro che tale aria 
deve esservi introdotta a pres- 
sione aumentata perchè possa 
contrapporsi alla pressione au- 
mentata della massa liquida e- 
sterna ed impedire a questa di 
esercitare il suo effetto danno- 
so sull'organismo. E poichè la 
pressione liquida cresce col cre- 
scere della profondità, e quindi 
nella stessa ‘misura deve cre- 
scere la pressione dell'aria al- 
l'interno dello scafandro, avvie- 
ne così che alle maggiori pro- 
fondità il palombaro è costret- 
to a lavorare in ambiente ad 
alta pressione. Lo stesso si ve- 
rifica per gli operai dei cassoni. 
Di fronte ad alcune mirabili o- 
pere dell'ingegneria moderna 
(ponti, porti, dighe) sarà cer- 
to avvenuto a molti di doman- 
darsi come è che si possa co- 
struire sott'acqua. Ciò è reso 
possibile appunto dai cosidetti 
«cassoni» i quali non sono che 
delle grandi casse di metallo 
o di cemento armato che ven- 
gono.adagiate sul fondo con la 
parte inferiore aperta. In esse 
si introduce dell’aria compres- 
sa sia per equilibrare la pres- 
sione della massa, liquida e- 


sterna che, essendo sul fondo 
molto elevata, potrebbe eserci- 


= 


tarsi con pericolo sulle pareti 
del cassone, sia per scacciare 
l’acqua che dal fondo tendereb- 
be ad entrare. In questo am- 
biente a forte pressione debbo- 
no scendere a lavorare gli ope- 
rai, attraverso un tubo di co- 
municazione, dopo esservisi pe- 
rò gradatamente abituati. 


Seri disturbi 


La composizione dell’aria è 
fatta approssimativamente per 
il 21 per cento di ossigeno e per 
il 79 per cento di azoto. Ad 
ogni atto respiratorio questi 
due gas penetrano nel sangue 
in una certa misura che dipen- 
de appunto dalia pressione at- 
mosferica. E si spiega così che 
in soggetti particolarmente 
sensibili un contenuto di ossi- 
geno e di azoto nel sangue e 
nei tessuti diverso dal norma- 
le — dovuto al variare della 
pressione per un improvviso 
cambiamento di tempo — de- 
termini modifiche nello stato 
di benessere; da ciò uno dei 
motivi, se non il più notevole, 
per cui tali soggetti definiti 
meteoropatici avvertono con 
disturbi indefinibili il mutare 
delle. ‘condizioni atmosferiche 
ancor prima che sia divenuto 
palese. 

Ma qui si tratta di variazioni 
mìmime, mentre nei cassoni si 
può essere costretti a lavorare, 
secondo la profondità, ad una 
pressione di due, di tre, di cin- 


(«Giornalfoto») 
IL PROF. A. M. GHISALBERTI, 


DELL'UNIVERSITA’ DI RO- 
MA, CHE AL CONVEGNO DI 
STORIA DEL RISORGIMENTO 
SVOLTOSI PRESSO IL NO- 
STRO ATENEO HA PARLATO 
SUL TEMA «FU IL RISORGI- 
MENTO MOTO DI POPOLO?» 
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LETTERATURA CINEMATOGRAFICA 


«Il western maggiorenne» 


EL 1949 usciva per le edizioni 
«Poligono» di Milano un vo- 
lume del ticinese Antonio Chiat= 
tone, dedicato al film western. 
Un anno dopo il giovane criti- 
co concittadino Tullio Kezich 
inaugurava la sua collaborazione 
alla rivista «Cinema» con un 
saggio, «Il western è maggioren- 
ne», scritto .in funzione polemica 
nei confronti del libro del Chiat- 
tone, di cui sottolineava certe 
assurde limitazioni che portava- 
no ad escludere dall'analisi. al 
cuni western classici, da The Co- 
vered Wagon a Ombre rosse, da 
La conquista del West a La via 
dei giganti, I successivi articoli 
portarono il Kezich ad approfon- 
dire l'argomento, talchè, al mo- 
mento opportuno, egli sembrò lo 
studioso più qualificato per or- 
dinare il materiale necessario al- 
la composizione di un «quader- 
no» dedicato al western, che 2- 
vrebbe dovuto uscire come mu- 
mero del mensile «Sequenze» di 
Parma. Senonchè la rivista par- 
mense morì prima che il fascico- 
lo vedesse la luce e il materiale, 
che nel frattempo si era note- 
volmente arricchito, venne tra- 
sferito nelle mani dell’editore 
Zigiotti che finì di stamparlo due 
mesì or sono. Così è nata la pri. 
ma iniziativa editoriale triestina 
d’argomento cinematografico, e 
speriamo che non rimanga l’u- 
nica. Pur non andando ‘esente 
da difetti, «Il western maggio- 
renne» rappresenta un notevole 
passo innanzi rispetto al libro 
del Chiattone. L'arida e pertanto 
inesatta e incompleta elencazii 
ne di personaggi e di dati, l'im. 
postazione nel suo complesso a- 
pologetica, 11 tono esclamativo 
del Chiattone lasciano qui il 
posto ad un tentativo quasi sem- 
pre riuscito di sistemare la com- 
plessa materia in sede critica e 
storica. La «horse opera» interes- 
sa tutt'al più come fatto di co- 
stume e non dal punto di vista 
filologico; non ruba spazio ne- 
cessario invece alla trattazione 
particolareggiata di western che 
l’autore chiama maggiorenni 
(«con riferimento a quelle ope- 
re — da The Covered Wagon & 
The Iron Horse, da The Plains- 
man a Stagecoach — che hanno 
infranto gli schemi della «horse 
opera», proponendosi come mo- 
dello di western psicologico. svi 
luppato storicisticamente»). Im- 
postato il libro in questa dire 
zione, acquistano un'importanza 
fondamentale articoli d’argomen- 
to non strettamente cinemato- 
grafico, come quello di Donald 
Wayne, «Il West selvaggio», in 
cui la cronaca vien contrapposta 
alla leggenda, quello di Oreste 
Del Buono, «I bravi artigiani del- 
le Western Story», sul contributo 
della letteratura americana al 
l'epopea del West, quello di Ro- 
berto Laydi, «Ballads, Favorites 
and Square — Dances», sui rap. 
porti tra western e musica popo» 
lare americana. 
Si ribadisce così Mesattezza 


del sottotitolo del volume, «Saggi 
e documenti sul film storico a- 
mericano», sottotitolo che ha 
suggerito all'autore il capitolo 
forse più originale e giustificati. 
vo di tutta la sua fatica: quello 
sul contributo che il western ha 
dato e può dare al film storico 
italiano («Cappelloni in fami- 
glia» di Renzo Renzi). Altri ar- 
ticoli raguardano poi particolari 
aspetti del film western e dei 
suoi personaggi: Osvaldo Cam- 
passi in «Motivi e figure del. we- 
stern silenzioso» traccia il profi- 
lo dei principali «cow-boysa — 
attori dell’epoca del cinema mu- 
to: Tom Granich in «Registi a 
cavallo» spiega il contributo da- 
to al western da vari registi di 
Hollywood, eccettuato. John 
Ford che viene considerato & 
parte dallo stesso Kezich («John 
Ford sul vecchio sentiero») con 
speciale riguardo alla sua produ- 
zione più recente (ma si tratta 
pur sempre di appunti: la vera 
monografia su Ford, Kezich ce la 
deve ancora dare); Guido Ari- 
starco in «Il western spezza la 
freccia» analizza i diversi aspetti 
sotto i quali sono visti nel film 
western i rapporti fra bianchi e 
indiani; Callisto Cosulich ne 
«La donna nella prateria» tenta 
di distinguere quanto c’è di in- 
genuo e quanto d'esasperato nei 
rapporti» sessuali tra uomini e 
donne di frontiera; Giulio Cesa- 
re Castello sottolinea gli aspet- 
ti satirici di certi film western; 
l’incorreggibile. Chiattone scio- 
glie un inno in onore degli ul 
timi eroi della «horse opera), 


Roy Rògers e Gene Autry; Ke- 
Zich, Tino-Ranieri e Davide Tur- 
coni hanno il merito di una bi- 
blio-filmografia assai completa 
sull'argomento. Completa infine 
il libro una inquietante docu- 
mentazione sul film western visto 
‘flagli stessi americani, protagoni- 
sti e critici («Il decalogo del 
cowboy» di Gene Autry e «Il 
cowboy, il pioniere e il soldato 
americano» di Herbert L. Jacob- 
son). In quanto ai difetti, biso- 
gna distinguere tra quelli che so- 
no imputabili all’ordinatore e ai 
singoli autori e quelli che dipen- 
dono da contingenze esterne. Tra 
i primi va rilevata una certa illo. 
gicità nella successione degli ar- 
ticoli, per cui le note sui detta- 
gli precedono i saggi di imposta- 
zione più generale, come pure 
um eccessivo timore di separare 
decisamente il grano dal loglio, 
di specificare cioè quello che sì 
ritiene vangelo e quello invece 
che vien riportato a puro titolo 
di documentazione di un certo 
costume 0, magari, di un mal 
costume. Tra i secondi l'impossi- 
bilità di analizzare i film western 
più recenti, fra 1 quali, impor- 
tantissimo, High Noon (Mezzo 
giorno di fuoco) di Fred Zinne- 
mann e Shane (Il cavaliere del- 
la valle solitaria) di George Ste- 
vens. Ma, come ognuno può con- 
statare, sì tratta di difetti che 
non intaccano la sostanza del vo- 
lume e che potrebbero venir fa- 
cilmente eliminati in una suc- 
cessiva edizione, 

c.c. 


PER NON 
INGRASSARE 


que, di dieci atmosfere. Ed al- 
lora sì capisce che la pressio- 
ne fortemente aumentata del- 
l’aria fa penetrare nel sangue e 
nei tessuti una quantità pure 
fortemente aumentata di ossìi- 
geno e di azoto. Ed allora non 
si tratta più di disturbi indefi- 
nibili ma di fenomeni più con- 
creti: ronzìo, dolori, voce na- 
sale, attenuazione del senso u- 
ditivo per cui si ayvertono i 
rumori come se fossero ovat- 
tati, modifiche del respiro e del 
polso, impossibilità di fischiare 
eccetera. 

Ma il rischio grave del lavo- 
ro a cui si dedicano i palom- 
bari e gli operai dei cassoni si 
verifica non durante tale lavo- 
ro, bensì al momento del ritor- 
nò in superficie, tanto che essi 
dicono scherzosamente che «si 
paga quando si esce». E per in- 
tendere che triste pagamento 
sia il loro non c'è che da rifar- 
si a quanto si è detto sulla pe- 
netrazione dei gas, in partico- 
lare dell'azoto, nel sangue e nei 
tessuti. 

Con l'aumentare della pres- 
sione atmosferica una maggio» 
re quantità di azoto entra nel 
sangue e raggiunge i vari tes- 
suti, se la pressione esterna di- 
minuisce l'azoto fa il cammino 
inverso: si libera dai tessuti e 
attraverso il sangue giunge ai 
polmoni dove, con gli atti re- 
spiratori, viene di nuovo elimi- 
nato all’esterno. Il pericolo sta 
in questo: che mentre l’azoto 
quando entra nell'organismo vi 
entra sciolto nel sangue, quan- 
do ne esce il suo distacco dai 
tessuti può essere così tumul- 
tuoso da impedire la sua per- 
fetta soluzione nel sangue e da. 
rendere possibile che esso giun- 
ga nella corrente sanguigna 
sotto forma di bollicine. Tali 
bollicine si arrestano quando 
si trovano a dover attraversare 
vasi troppo sottili e quindi in 
quel punto inceppano la circo- 
lazione provocando così quella 
che si dice un’ombolìa. 


Pericolose. conseguenze 


Tl tessuto colpito da embolìa, 
e perciò non più irrorato rego- 
larmente a causa della circola- 
zione che ristagna, viene a 
mancare della sua normale nu- 
trizione e cade in isfacelo. Se 
si tratta di tessuto nervoso 
centrale il suo disfacimento si- 
gnifica la perdita di funzioni 
Che ad esso erano devolute con 
conseguenze drammatiche che 
vanno, dalle semplici paralisi 
alla morte improvvisa, 

Ad evitare codesti e così gra- 
vi. pericoli occorre che il di- 
stacco di azoto dai tessuti non 
avvenga in modo precipitoso, 
ma lentamente, così da consen- 
tire il suo passaggio nel sangue 
in soluzione e non sotto forma 
di bollicine, le fatali bollicine 
che possono provocare la mor- 
te. Per favorire una elimina- 
zione lenta dell'azoto occorre 
che lenta sia la decompressio- 
ne, cioè graduale il ritorno dal- 
le forti pressioni alla pressione 
normale. Ecco perchè i palom- 
bari e gli operai dei cassoni 
prima di tornare all'esterno 
vengono sottoposti ad una de- 
compressione progressiva, la 
quale è accuratamente esegui- 
ta secondo norme severe che 
ne stabiliscono la durata e la 
gradualità. Il pericolo varia 
naturalmente in rapporto a de- 
terminate condizioni, l'età del 
soggetto, il suo stato generale, 
la durata del lavoro, il grado 
di compressione, e malgrado 
ogni cautela un incidente può 
sempre capitare. In tal caso il 
rimedio immediato ed efficace 
consiste nella rapida ricom- 
pressione, cioè nell’aumentare 
di nuovo la pressione la quale 
scioglierà le bollicine di azoto 
(eventualmente già formatesi 
e responsabili dell’incidente) 
consentendo alla corrente san- 
guigna, inceppata dalla loro 
presenza, di ridivenire normale. 
Di conseguenza spariranno i 
disturbi provocati dal prece» 
dente ristagno circolatorio, do- 
po di che si riprenderà la de- 
compressione ma ancora più 
cautamente, con una lentezza 
maggiore di prima. 

Se questo procedimento per 
motivi tecnici non fosse possi- 
bile, sì ricorre ed altri mezzi: 
massaggi, bagni caldi, inalazio- 
mi di ossigeno, elettroterapia, 
acido nicotinico ecc. Ma l'idea- 
le sarebbe poter prevenîre ogni 
incidente, Servono a tale scopo 
le attrezzature tecniche più 
perfezionate e il controllo me- 
dico severissimo dei soggetti i 
quali vanno selezionati senza 
indulgenze. Ancor più servireb- 
be, almeno per i palombari, so- 
stituire l'azoto dell’aria com- 
pressa con elio, che per la sua 
maggiore solubilità va, meno 
soggetto a condensarsi in bolli- 
cine. Molte esperienze ne han- 
no già provato la maggiore tol- 
leranza, ma il suo costo elevato 
ne vieta finora ogni pratica ap- 


plicazione. 
GAETANO LISI 


BEGOLA L'INTESTINO 
SENZA IRRITARLO 


corpo di grassi super- 


flui è dovuta a catti- 


va assimilazione 


nutrimento. - Se non 
si vuole ingrassare 
è quindi necessario 


del 


conservare sempre 
l'intestino libero e 
purificato, tenendo 


però presente che i 
purganti violenti so- 


no irritanti e non 
possono essere usati 


abitualmente, 


E QUINDI IL 
RIMEDIO DA 
PREFERIRSI 


MANTENERE 
IL CORPO 


« momento stesso dei 
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SI E' INIZIATO IL SECONDO PROCESSO PER GLI INCIDENTI DI NOVEMBRE 


C'erano anche i poliziotti-fotografi? 


I quindici imputati non si riconoscono colpevoli - Le opinioni molto 
personali del magg. Ellison sul Fronte dell’Indipendenza - Il tacito com- 
mento dei nastrini di lutto portati dagli imputati a ricordo dei Caduti 


E' da pensare che se uno o più 
degli ignoti fotoreporter stranieri 
non avessero insistentemente  esi- 
bito le fotografie da loro assunte 
durante le drammatiche giornate 
del novembre scorso a qualche al- 
fo, o altissimo, ufficiale del G.M. 
A., questo secondo processo non si 
sarebbe verificato. A differenza, 
infatti, degli imputati del primo 
gruppo, tutti fermati dalla polizia 
— indifferente se in base o meno 
& specifiche responsabilità — al 
disordini, i 
quindici cittadini che siedono ora 
sul banco degli accusati per que- 
sta «seconda edizione riveduta e 
corretta» sono stati tutti fermati 
più tardi, in base, appunto, alle 
fotografie, e, a tutto un grappolo 
di sapienti interrogatori a catena. 


Sul filo della logica 


Te fotografie — lo ha dichiara- 
to uno dei testi d'accusa su ri- 
chiesta di un difensore — sono 
arrivate sul tavolo del comandan- 
te della Divisione criminale inve- 
stigativa, col. Villanti;. ma il co- 
lonnello Villanti da chi le ha a- 
vute? La domanda, apparentemen- 
te banale, è giustificata. proprio 
dal fatto che, contrariamente a 
quanto ci si aspettava in base ad 
una sia pur superficiale conoscen- 
«a della procedura anglo-america- 
na, non sono stati presentati, alla 
udienza, i fotografi che hanno as- 
sunto le «rappresentazioni» (co- 
me le fotografie sono state defi- 
nite dal P. M. magg. Ellison) al 
fine di riconoscere le stesse — e 
questa è appunto dla procedura 
normale nelle Corti inglesi e ame- 
ricane, — ma s'è fatto, ancora in 
sede istruttoria, tutto un lungo 
lavoro per evitare ciò, e per far sì 
che gli imputati riconoscessero se 
stessi. A volte, in figure altri- 
menti del tutto inidentificabili. 

Proprio alla luce di tali consì- 
derazioni, l'ipotesi da noi avanza- 
ta più sopra, quella dell'ignoto fo- 
toreporter, appare, quanto meno 
ingenua. Chè, in tal caso, nulla 
avrebbe impedito allo stesso di 
presentarsi di persona a testimo- 
niare d'aver assunto le «rappre- 
sentazioni». E allora? E allora 
non rimane che un’altra ipotesi: 
quella di agenti in borghese, -mi- 
schiati alla folla, intenti a ripren- 
dere accuratamente gli episodi più 
significativi. Una sia. pur scarsa 
conoscenza della tecnica fotofra- 
fica, infine, dimostra. che gran 
parte delle foto sono state assun- 
te senza uso del cosiddetto «lam- 
po», e che la macchina si trovava 
all'altezza del petto del fotogra- 
fo. Come si sa, in casi del ge- 


. nere, i fotografi professionisti u- 


sano, al contrario, sempre il «lam- 
po», e la macchina — al momen- 
to dello scatto — vien tenuta alla 
altezza dell'occhio, o addirittura 
sopra la testa. Sorge infine una 
altra domanda. Questi così zelanti 
fotografi, come mai non han ere- 
duto opportuno, tra una fotogra- 
fia e l'altra, informare Ja polizia 
o, altre autorità della gravità dei 
fatti che stavano accadendo? Per 
quanto riguarda in particolare l’e- 
pisodio della devastazione del 
Fronte dell’indipendenza, è risul- 
tato dalla testimonianza di uno 
degli agenti di guardia e dello 
stesso segretario del Fronte, Ma- 
rio Giampiccoli — lo vedremo più 
sotto — che lazione dei... guasta- 
tori è durata ben un'ora e mezza. 
Evident>:mente i fotografi pensa- 
vano a fotografare soltanto, e non 
— da bravi cittadinì amanti (se 
non addirittura tutori) dell'ordine. 
come indubbiamente sono — ad 
avvertire del fatto la polizia. Ma 
lasciando da parte tali considera- 
zionî, che servono comunque ad 
inquadrare nel suo clima — di- 
verso dal precedente — questo se- 
condo processo;  vediamone la 
cronaca. 

Come già reso noto nella nostra 

edizione del pomeriggio di ieri, la 
Corte è presieduta dal ten. col. 
Grabb (americano) e. l'accusa è 
sostenuta dal magg. Ellison (in- 
glese), che ha al suo fianco i due 
nuovi Ufficiali legali magg. Rey- 
nolds (americano) e signor Curry 
(inglese). I quindici imputati — 
tutti presenti in aula, con all’oc- 
chiello un segno di lutto per i 
morti in quelle tragiche giornate 
— si sono tutti dichiarati non col- 
pevoli delle relative imputazioni, 
che diamo di seguito assieme alle 
generalità. 
‘Tito Tribel, 17. anni. studen- 
te; partecipazione al danneggia- 
mento d'una «jeep» britannica in 
via Mazzini, alle ore 12.15 del 5 
novembre. Giuseppe Grazioso, 22 
anni, meccanico; come sopra. 
Gioacchino Tringale, 19 anni, stu- 
dente; come sopra. Paolo. Alberti, 
17 annî, studente; come sopra, 
Questi quattro imputati costitui- 
scono il primo gruppo. 


Le “rappresentazioni, 


Viene poi, a sè, il caso di Nar- 
eiso Nunin, di. 44 anni, impiegato 
postale. Il Nunin è accusato di 
nver aggredito un caporale ingle- 
se, alle 12.45 del 5 novembre, in 
piazza Goldoni. E', questo, l'unico 
imputato che in un primo tempo 
sè dichiarato rcolpevole, ma che 
poi ha cambiato decisione ìn se- 
guito alle parote d'un: difensore. 

Un secondo gruppo è costituito, 
infine, da tutti gli altri dieci im- 
putati. Antonio Ascalone, di 30 an- 
ni, dirigente d'azienda; partecipa- 
Zione alla distruzione d'una «Mil- 
lecento» della polizia alle. ore 10 
del 6 novembre, ai portici di 
Chiozza, nonchè al danneggiamen- 
to del Fronte dell'indipendenza di 
Contrada del Corso 7. dalle ore 
10.15 alle 13 del giorno. stesso. 
Bruno Gionnì, di 21 anni, studen- 
te; partecipazione al. danneggi 
mento. del F.d.I. Ugo Enzo Mei, 
di 36 anni, impiegato; \come so- 
pra. Gianfranco Piet, di 18 anni, 
meccanico; come sopra. Gastone 
Preghel, di 24 anni, elettricista; 
partecipazione alla distruzione del- 
la «Millecento» della polizia ai 
portici di Chiozza, alle ore 10 del 
6 novembre. livio Savio. di 21 an- 
ni, decoratore; come sopra, e dan- 
neggiamento del F.d.I dalle 10.15 
alle 13 del giorno 6. Sergio Som- 
ma, di 18 anni, studente; come s0- 
pra, inoltre lancio di sassi contro 
la polizia in piazza Unità, alle ore 
13 del giorno 6. Salvatore Tutone, 
di 23 anni, meccanico; danneggia 
mento del F.d.I. Vittorio Venturi, 


di 28 anni, operaio; distruzione. 


della «Millecento» della polizia. 
Guerrino Zane. di 37 anni, ope- 
taio; danneggiamento del F.d.I. 
Come nel precedente processo, 
il presidente dell'Ordine degli av- 
vocati e. procuratori informa la 
Corte, all’inizio dell'udienza, che 


sì è costituito un collegio di di- 
fesa composto dagli avvocati Ha- 
rabaglia, Morgera, Pangrazi, An- 
tonini, Jacuzzi, Nardi, Gefter- 
Wondrich, Coen, Camber, Strudt- 
hoff, Borgna, Sardos, Pagnini, 
Gianfranco Tamaro e  Poillucci; 
dopodichè il P.M. Ellison riepi- 
loga i fatti, illustrando le dispo- 
sizioni di legge che — a suo giu- 
dizio — sono state violate dagli 
imputati. Si tratta del proclama 
del 15 settembre 1947 del G.M.A., 
lettera «e» (per il primo gruppo), 
lettera «iv (per il Nunin) e ulti- 
ma lettera (per il secondo grup- 
po). Parlando del primo caso, il 
P.M. riepiloga quindi brevemente 
gli avvenimenti e informa. la Cor- 
te che le fotografie assunte in 
quell'occasione sono state mostra- 
te a varie persone, le quali si sa- 
no riconosciute nelle fotografie 
stesse, apponendo — a conferma 
di ciò — la propria firma dietro 
la fotografia stessa. A questo pun- 
to, lo stesso P.M. ricorda che per 
produrre le fotografie come «pro- 
ve» dovrebbe citare quale teste il 
fotografo che le ha assunte; ma 
con un lunghissimo discorso spie- 
ga che le fotografie, lui, le consì- 
dera non come tali in senso stret- 
to, ma come «rappresentazioni» — 
questo il termine usato dall’inter- 
prete — in base alle quali gli 
imputati stessi si riconobbero co- 
me presenti. Quindi, non citerà ì 
fotografi ma semplicemente gli a- 
genti che assunsero a verbale il 
riconoscimento reso dagli stessi 
imputati. 


Con l’aiuto delle fotografie — 0 
«rappresentazioni» — il P.M. illu- 
stra quindi i quattro episodi sape- 
cifici. Il caso della «jeep» inglese 
è questo. Il veicolo, guidato da 
un soldato britannico, sostava in 
via Mazzini, quando venne assa- 
lito da un gruppo di persone, 
molte delle quali cominciarono a 
sollevare ritmicamente da un lato 
la vettura, per sollevarla. Il sol- 
dato mise in moto, ma senza riu- 
scire a muoversi; e si trovò così 
în pericolo di verir ferito. A_que- 
sto punto. un cittadino «molto ca- 
valleresco» si avvicinò, protesse 
dalla folla il soldato e lo aiutò 
a raggiungere un posto sicuro, da 
dove telefonò alla polizia e al suo 
comando. Intanto la folla aveva 
rovesciato la macchina. 


L'episodio “più crudele,, 


L'episodio che riguarda il Nu- 
nin si innesta a, questo. Mezz'ora 
dopo, infatti, giunse sul posto un 
autocarro inglese con dei soldati 
del gemio, per ricuperare la «jeep» 
rovesciata (che si trovava in via 
Mazzini, a circa 60 metri da piaz- 
za Goldoni, sul lato destro in di- 
rezione del mare). In piazza Gol- 
doni i soldati scesero dal camion, 
ma poi l'ufficiale che li comanda- 
va, alla vista d’una folla che ve- 
niva verso di loro, diede l'ordine 
di risalire; l’ultimo a salire, il 
caporale Bennet, venne aggredito 
alle spalle e colpito con un pu- 
gno da una persona, più tardi 
identificata appunto per il Nunin. 
Il caporale — dice il P.M. — potè 
sottrarsi all'aggressione solo per- 
chè «dall'interno dell'autocarro il 
soldato Lugger colpì il Nunin con 
la propria cintura. 


Terzo episodio; quello della 
«Millecento» della polizia. Era — 
dice il P.M. — una macchina del- 
la sezione Welfare, adibita al tra- 
sporto del pane. A bordo si tro- 
vavano la guardia Coretti, al vo- 
lante, e due sergenti. Mentre il 
veicolo passava per via Palestrina 
la folla lo bloccò, l'autista e uno 
dei sergenti — che gli sedeva al 
fianco — vennero fatti oggetto di 
un lancio'di pietre per cui per- 
sero i sensi, ed infine al para- 
urti anteriore della, macchina ven- 
ne messa una catena, con la quale 
la «Millecento» venne trainata fino 
gi portici di Chiozza, dove venne 
rovesciata e incendiata. Per buo- 
na parte di tale tragitto — dice 
sempre il P.M. — l'Ascalone ven- 
ne a trovarsi al volante della vet- 
tura, e il Savio tra coloro che la 
frainavano con la catena. La mac- 
china aveva un valore di 1 mi- 
lione 500.000 Hre; è stata ridotta 
ad un ammasso di ferraglia de] 
valore sì 4 no di 5 mila lire. 

Ml quarto episodio, quello della 
devastazione del Fronte dell’Indi- 
pendenza, è stato dal magg. Elli- 
son definito <il più crudele e il 
più vigliacco» degli incidenti di 
quei giorni. (Sarebbe necessario 
ricordare, a questo punto, al mag- 


sgiore Ellison, che in quei giorni 


ci sono stati sei morti e. cento 
feriti tra i cittadini, dovuti tutti 
‘al piombo indiscriminato della po- 
lizia comandata da ufficiali bri- 
tannici; ma il maggiore lo sa be- 
missimo). Sempre a proposito del- 
la devastazione del F.d.I. il P.M. 
Ellison ha creduto opportuno ag- 
giungere: «Tale azione di folla 
contro la sede di un partito poli 
tico ha dimostrato una sensibi- 
lità che non può sussistere in una 
città democratica. Il Fronte del- 
l'Indipendenza gode di una debita 
reputazione (in inghilterra?) che 
riguarda una eventuale soluzione 
del problema di Trieste e che può 
benissimo venir sostenuto». (Mor- 
morii nell'aula). 


Continuando nella sua illustra- 
gione dei fatti, il P.M. ha quindi 
affermato che i tre agenti che sì 
trovavano. di servizio di fronte al- 
la sede del F.d.I., alla vista del- 
la folla che-si avvicinava, sì sono 
ritirati all'interno dell'edificio; e 
che allora i dimostranti, dopo 
aver cercato di forzare la porta 
senza riuscirvi, si sono soffe*mati 
in istrada. mentre alcune ‘persone 
scalavano.le finestre, sfondando e 
lanciando nella strada gli oggetti 
che si trovavano all'interno. À ta- 
li oggetti è stato quindi appiccato 
il fuoco, provocando un danno di 
1.726.000 lire, «Alcune persone che 


| sì trovavano nella strada dirige- 


vano tale lancio» — continua quin 
di il P.M., suscitando altri mor- 
morti tra il pubblico. E riprende: 
«Gli oggetti furono bruciati 0 ru- 
bati», Uno dei difensori chiede al- 
lora al Presidente se la qualifi- 
ca2ione data dal P,M. dell'attacco 
al Fronte dell’Indipendenza corrì- 
sponde alla traduzione; e il Pre- 
sidente Grabb risponde che sì, la 
traduzione corrisponde; ma che 
lui stesso ha interpretato le pa- 
role del P.M. soltanto come la 
espressione della sua personale 
disapprovazione, 

Viene quindi introdotto it primo 


MALTO 
"Eccelsa, 


teste: è il soldato Lugger, del 66.0 
reggimento «Betfor», il già citato 
soldato che, con la propria. cintu- 
ra, ha colpito l'imputato Nunin, 
permettendo al caporale Bennet 
di salire sul camion in sosta in 
piazza Goldoni, il 5 novembre, alle 
12.45, In breve il soldato ripete 
quanto già illustrato dal P.M., ma 
non riesce a riconoscere l’imputa- 
to nell'aula. Il P.M. cerca allora 
di ìntrodurre, attraverso lo stesso 
teste, le testimonianze del Bennet 
e del soldato Goodrich (quello che 
si trovava nella «jeep» rovesciata), 
entrambi assenti; ma i difensori 
si oppongono, in quanto le testi 
monianze non sono state ancora 
tradotte e portate» a conoscenza 
del collegio. Il Presidente allora 
accetta tali testimonianze in via 
provvisoria, in attesa che la tra- 
duzione venga completata. (Il che 
avverrà nel pomeriggio), 

Secondo teste: l'uom» definito 
«cavalleresco» dal P.M., che ha 
portato il Goodrich in luogo si- 
curo, salvandolo dall’'esser colpito 
da una pietra. Sì chiama — guar- 
da. caso — Salvatore Della Pietra. 
Dalla sua deposizione e dal con- 
trointerrogatorio si apprende che 
al momento del fatto era disoccu- 
pato; e che ora lavora al G.M.A, 
Cavalleresca la sua azione, certo: 
ma — come lo stesso Della Pietra, 
del resto, afferma — «simile a ciò 
che molti altri dei presenti in 
quest'aula avrebbero fatto, in 
quell'occasione». Comunque, nel 
descrivere l'episodio il Della Pie- 
tra si lascia tanto trasportare da 
arrivare a presentare se stesso 
come dl solo «salvatore» del Goo- 
drich contro una folla di tre o 
quattrocento italiani, tutti decisis- 
simi a far la pelle al povero sol- 
dato che, pallidissimo e «morto» 
(naturalmente di paura) sarebbe. 
rimasto seduto” al suo posto se io 
stesso Salvatore non l'avesse... sal 
vato. A parte il fatto che tale 
particolare viene smentito dalla 
stessa deposizione: del soldato — 
che dice all'incirca: «Sono uscito 
dalla vettura e ho raggiunto un 
luogo sicuro con l’aiuto di um ei- 
vile» — le parole del Della Pie- 
tra inducono un difensore a rile- 
vare che, nonostante tale sua sicu- 
rezza, lo stesso non è riuscito ad 
indicare neppure uno tra gli im- 
putati, come componente i tre o 
quattrocento che aggredirono lui 6 
l’inglese; mentre più tardi, lo 
stesso difensore chiede al teste 
successivo — il sergente Armano, 
della CID — se tra le numerosis- 
sime fotografie assunte in quella 
occasione, ce ne sia. una — una 
sola — che mostri l'inglese ag- 
gredito da tre o quattrocento per- 
sone. E ottiene risposta negativa. 

Sempre il sergente Armano, ri- 
conosce — in qualità di teste — 
le numerose fotografie e i ver- 
bali, stesi da lui e dalla guardia 
Svara, e sottoscritti da entrambi 
e dai relativi imputati. Riconosce 
pure le fotografie; e — come di- 
cemmo al principio — su richie- 
sta della difesa; informa la Corta 
d’aver avuto le fotografie dal suo 
comandante, il col. Villanti. 

All'udienza del pomeriggio, ri- 
prende la discussione relativa alle 
fotografie. Alcuni difensori sosteD- 
gono che non possono venir ac- 
cettate come prove senza la pre- 
senza del fotografo che le ha as- 
sunte e che le riconosca; altri 
propongono un accordo sull'accet- 
tazione delle stesse foto come sem- 
plici ammissioni della presenza 
sul posto, al momento degli inci- 
denti, dei vari imputati fotogra- 
fati; alla fine il Presidente deci- 
de di accettare le fotografie prov- 
visoriamente, riservandosi di ren- 
der nota entro l'udienza odierna la 
propria decisione definitiva. 

Depone quindi il sergente Alva- 


to De Simone-Bonivento, ‘che si 
trovava sulla «Millecento» assali- 
ta in via Palestrina e incendiata 
ai portici di Chiozza, il 6 novem- 
bre; ben poco però può precisare, 
in quanto egli si trovava all’in- 
terno del furgone, non aveva pos- 
sibilità di vedere all’esterno e —. 


quando uscì — si allontanò velo-’ 


cemente in direzione del palazzo 
di Giustizia. Si apprende da lui, 
comunque, ehe gli altri due furo- 
no feriti quando ancora si. trova- 
vano sulla vettura, e che lui stes- 
so ebbe a sparare dei colpi di 
pistola, 


Il declamatore di verbali 


Altro teste — che suscita qual- 
che sorpresa in quanto, fino alla 
settimana scorsa, era imputato — 
è Nereo Chicco, Nel vederlo, la 
difesa solleva immediata obiezio- 
ne, informando di aver presentato 
— appunto quando il teste era 
imputato — dei certificati medici 
dai quali risultava come il Chicco 
fosse stato ricoverato all'ospedale 
psichiatrico; presa visione dei ver- 
bali d'interrogatorio da lui resì, 
la difesa però ritira l’obiezione, e 
il Chicco dice ben poco, Anzi, 
quasi nulla: viene interrogato 
sull'episodio della «Millecento», 
ma pur ammettendo d'essere stato 
presente quando la macchina ve- 
niva trascinata lungo la via Bat- 
tisti, sì trincera dietro una serie 
di «non so», «nSn ricordo». 

Sull’episodio del F.d.I. depone 
quindi il caporale Marcianti Fran. 
cesco, che. descrive gli avveni- 
menti, e informa di essere stato 
avvicinato da una persona che lo 
minacciò, invitandolo ad arrender- 
sì, dicendo che altrimenti avrebbe 


GIORNALE DI TRIESTE 


tirato delle bombe. («Se voi tirate 
bombe noi spariamo» — rispose il 
teste: — «è meglio che non lo fa- 
te, per tutti»). Dopo di ciò, assie- 
me ai compagni, ìl Marcianti si 
ritirò all’interno dell'edificio; te- 
lefonò al Comando, chiedendo rin- 
forzi, — ma questi — dalle 10,15, 
ora dell'inizio dell’assalto, alle 15 
ora in cui lo stesso caporale cessò 
il servizio — non arrivarono. 

Ultimo teste dell'udienza pome- 
ridiana: il dott. Mario Giampie- 
coli. 

P.M.: «Qual'è la sua posizione?» 

GIAMPICCOLI: «Non compreti- 
do». 

P.M. (Ripete la domanda). 

GIAMP.: «Non esercito nessu- 
na professione», 

P.M.: «Intendo qual è il suo la- 
voro, quale ufficio occupa». 

GIAMP.: 4Ho già detto che non 
esercito alcuna professione>, 

P.M. (gìrando l'ostacolo): «Lei 
è segretario del Fronte dell’Indi- 
pendenza.?». 

GIAMP. (Comprendendo alfine): 
«Sì. Sono capo dell'associazione 
del partito politico che si chiama 
Fronte dell’Indipendenza. 


Quindi, al dott, Giampiccoli ven- 
gono sottoposti verbali da lui sot- 
toscritti. Giampiccoli incomincia a 
leggerli a voce. altissima; viene 
però interrotto del P.M., che lo 
avverte che basta un semplice ri- 
conoscimento. Alla fine, si riesce 
a sapere quanto già si sapeva: che 
i danni subìti dal F.d.L ammonta- 
no a 1,726.000 lire. Sono andati di- 
struttì vari mobili da ufficio, e 60 
bandiere ‘rosso*glabardate per un 
valore (queste ultime) di 120 mila 
lire. Un tentativo dell P.M. di farsi 
dire il programma politico del F. 
[«d.I. viene rintuzzato dal Presiden- 
te; ed infine sorge una lunga di- 
scussione sul fatto se l'assalto al 
Bi debba essere considerato 
fatto pubblico o privato; e se, in 
quest’ultimo caso, non sia di com- 
Dpetenza della magistratura. ordi- 
naria. Riservandosi la risposta per 
oggi, il Presidente sospende infine 
l'udienza, rinviandola a stamatti- 
na alle ore 9. 

Pres. Grabb (americano); P.M. 
Ellison (inglese); collegio di di- 
fesa: avvocati Harabaglia, Mor- 
gera, Pangrazi, Antonini, Jacuzzi, 
Nardi, Gefter-Wondrich, Camber, 
Coen, Strudthoff, Borgna, Sardos, 
Pagnini, Gianfranco Tamaro, Poil- 
lucci, 


NEL NOME DI LEONARDO MANZI 
Foggia onora i Caduti di novembre 


Una piazza dedicata ai Martiri triestini 


I nobile messaggio 


A Foggia sono state celebrate 
le epiche giornate triestine di 
novembre e sono stati onorati i 
cittadini che caddero sotto il 
piombo della’ Polizia civile co- 
mandata da stranieri. In tale oc- 
casione, una piazza della città 
(l'ex piazza del Municipio) è sta- 
ta intitolata ai «Martiri triesti- 
ni». La commemorazione si è te- 
nuta nel Teatro Umberto Gior- 
dano e l'on. Carlo Delcroix e il 
Sindaco di Foggia, avv. Pepe, 
hanno pronunciato commosse 
orazioni. 

Con. particolare forza e com- 
mozione si è inserito nella com- 
memorazione il ricordo di Leo-) 
nardo Manzi, il giovane martire 
trie-.ino, figlio di genitori fog- 
giani. La cerimonia comprende 
va anche lo scoprimento di un 
cippo marmoreo, sul quale erano 
apposte delle iscrizioni di ricordo 
del Comune di Foggia per i Mar- 
tiri triestini, per Leonardo Man- 
zi, e un passo del discorso che 
l’on, Pella pronunciò a Foggia 
in una sua visita fatta nel no- 
vembre scorso. Oltre alle massi- 
me autorità locali, erano pre- 
senti alla cerimonia l’avv. Gian- 
franco "Tamaro, vice-presidente 
della Compagnia volontari giu- 
liani. in rappresentanza anche 
del Sindaco di Trieste Gianni 
Bartoli, e i genitori e la sorella 
del Manzi; è stata quest’ultima 
che ha scoperto il cippo. Nel suo 
indirizzo di saluto al rappresen- 
tante di Trieste, il Sindaco di 
Foggia ha rilevato come la sua 
città. sia stata la prima in Ita- 
lia «ad avere l'onore e dl privi- 
legio di consacrare alla storia 
della, Patria il martirio di giova- 
ni vite cadute nelle tristi gior- 
nate del 5 e. 6 novembre nella 
città baciata dall’adriaco ma- 
re». Gli ha risposto l'avv. Ta- 
maro, con un breve; discorso che 
è stato molto applaudito, ed ha 


e 


Una Topolino si fracassa 
contro un muro: due feriti 


Il guidatore aveva ecceduto nello sterzare per dar posto 
a una corriera - Anziano ciclista atterrato da un’auto 


Una «Topolino» è andata ierse- 


di via Costalunga. Erano all’incir- 


rincasare, giudicato guaribile in 7 


to trattenuto nella I divisione chi- 


ra a fracassarsi contro un inci [to tai mentre il suo amico è sta- 


ca le 20.30 quando, al volante del.. 
la Fiat 500, targata TS 10818, l’e- 
lettricista Ferruccio Patrizio, di 
42 anni, abitante in via di Servola 
156, percorreva la via Costalunga 
in direzione di Coloncovez. Al suo 
fianco sra seduto un suo amico, 
îl manovale Carmine Antonio Mil- 
cenich, di-27 anni, abitante in via 
S.M.M. inf. 1302. L'auto era giun- 
ta. all'altezza circa della trattoria 
«Caciums, quando incrociava una 
corrieta. Per lasciare più spazio 
possibile al veicolo pubblicò, il Pa- 
trizio sterzava completamente ver- 
so destra, e l’auto saliva sul mar- 
ciapiede, urtava contro un muro, 
e si arrestava infine contro un pa- 
lo che sostiene i fili elettrici. Qual- 
cuno ha provveduto a telefonare 
alla CRI, e un’autolettiga è accor- 
sa sul posto; il medico di turno, 
dott. Osti, dopo avere riscontrato 
al Patrizio una ferita lacero-con- 
tusa all'occipite e altre al mento, 
ed escoriazioni alla mano destra, 
e al Milcenich una vasta ferita 
iacero-contusa al sopracciglio de- 
stro, alla regione suborbitale de- 
stra e al mento, li faceva accom- 
pagnare entrambì all'ospedale. Il 
Patrizio è stato medicato all’astan- 
teria, e dopo le cure ha potuto 


A TEMPO DI PRIMATO 
«pizzicati» i topi d'auto 


Tutto era a posto ma mancavano 110 mila lire - Gli è 
rimasta soltanto la camicia - La chiave sotto il geranio 


A tempo di primato, i funzio- 
nari del Distretto di San Sabba 
sono riusciti a imdividuare i «topi 


‘d’auto» che domenica scorsa, men- 


tre allo Stadio di Valmaura si sta- 
va disputando l’incontro  Triesti- 
na-Inter, hanno visitato le ‘mae- 
chine che tre tifosi avevano la- 
sciato incustodite sulla strada. Le 
vittime dei «topi» sono — come 
riferito nell'edizione di ieri — Do- 
menico Longato, di 40 anni, resi- 
dente ad Udine; Turco Groppar- 
di, di.53 anni, abitante in Andro- 
na Cristoforo Colombo 7; e Pietro 
Bergamini, dì 23 anni, abitante in 
viale Miramare 19. Dalla «Lancia 
Appia» del primo, che sostava nei 
pressi dello stabile 1327. di Poggi 
Sant'Anne, sono stati asportati, 
previa rottura del cristallo d'una 
portiera, una coperta di lana ed 
un, mantello; nelle stesse  circo- 
stanze gli’ ignoti, ‘forzata una 
portiera della «Lancia Ardea» del 
Groppardi, ‘si sono impossessati 
di una coperta di Jana scozzese, 
Infine, dalla «Opel» del Bergami- 
ni, in sosta all'altezza dello sta- 
bile n. 60 di Strada Vecchia per 
YIstria, i ladri, dopo avere fran- 
tumato un cristallo, hanno aspor- 
tato un paio di occhiali. da sole 
montati su tartaruga, una torcia 
elettrica, una sclarna e un paio 
di guanti di lana 
Ma dle mosse degli 
non sono passate del tutto inos- 
servate, e il lavoro, subito ini- 
ziato dalla Polizia, è stato coro- 
nato dal successo. Nel giro di po- 
che ore i funzionari hanno proce- 
duto af fermo delle seguenti per- 
sone: Paolo Licen, di 24 anni, a- 
bitante iti via Carpineto. 6; Gino 
Stibili, di 22 anni, abitante al n. 
3 della Domus Civica; Fulvio Ball, 
di 18 anni, abitante in Strada vi. 
chia dell'Istria 169: Vittorio Cin- 
ta, di 19 anni, abitante al n. 17 
della Domus Civica; Bruno Giu- 
rissich, di 23 anni, abitante al n. 
11 della Domus Civica; Angelo 
Signoretto, di 15 anni, abitante in 
Strada vecchia dell'Istria 169. I 
poliziotti hanno proceduto quindi 
a una perquisizione nelle abita- 
zioni degli indiziati, e nella casa 
del Giurissich, hanno. rinvenuto 
una coperta di lana scozzese e un 
mantello grigio per uomo, indu- 
menti risultati appartenere al Ion- 
gato. nonchè una sciarpa di lana 
di proprietà del Bergamini; nella 


sconosciuti 


una torcia elettrica, anche questa 
appartenente al Bergamini. I sei 
giovani sono stati trattenuti 


Un ladro ha giocato domenica 
scorsa un tiro alla signora Augu- 
sta Belihar ved. De Carrara. di 
72 anni, abitante in via Valdirivo 
n. 16. Prima di uscire, verso le 
16, ella chiudeva accuratamente il 
cassetto d’un tavolino sistemato 
nella stanza da letto, dove, tra le 
altre cose, custodiva una busta 
con 350 mila lire, ma anzichè 
portarsi dietro la chiave, la De 
Carrara l’ha abbandòdnata sul ri- 
piano d'un mobile, e se n'è anda- 
ta, lasciando nella casa solamente 
la sua subinquilina, la quale, pro- 
prio quel giorno, aveva invitato 
presso di sè diverse amiche. Rin- 
casata verso le 20, la De Carrara 
non ha subito pensato al suo de- 
naro, e soltanto due ore dopo, al 
momento, di coricarsi, ha aperto 
il cassetto; ogni cosa era al suo 
posto, ma dalla busta mancavano 
#10 mila lire. La De Carrara si è 
rivolta alla Polizia e una macchi- 
na dell’Emergenza è accorsa sul 
posto per i primi accertamenti. 


Muovendosi cautamente  comé 
gatti, ignoti ladri sono riusciti ad 
approfittare del sonno di Raffae- 
le Loffredo, di 43 anni, alloggiato 
in via Pondares 5, per derubarlo 
d'ogni’ suo avere. Dopo avere a- 
sportato il lucchetto che bloccava 
lo stipo sistemato accanto al let- 
to, i malviventi si. sono imposses= 
sati di una valigia’ di fibra, nella 
quale il Loffredo custodiva tutti i 
propri indumenti. Il poveretto la- 
menta un danno di 50 mila lire, 


Non eccessivamente ingegnoso il 
sistema adottato da tempo da Al- 
ba Bogatez, di 22 anni, domicilia- 
ta a Santa Croce 265, per difen- 
dersi dai ladri: uscendo di casa, 
ella usa chiudere la porta e ri- 
porre le chiavi sotto un vaso di 
geranio sistemato sul davanzale 
della finestra della cucina. A lun- 
go andare qualcuno deve aver no- 
tato le mosse della giovane, e ieri 
‘mattina, quand’ella si è allonta- 
nata, ne ha approfittato per per- 
petrare un furto ai suoi danni. 
Prelevate le chiavi dal singolare 
nascondiglio, il ladro è penetrato 
nell'abitazione e ha derubato la 
Bogatez di 7 mila lire e di una 
catenina. d'oro, che si trovavano 
in una borsetta deposta su un ta- 


casa dello Stibili è stata trovata.|.volino. della. stanza. da letto. 


‘rurgica con prognosi di 10 gior- 
ni; ad entrambi è stato riscontra- 
to l'alito vinoso. L'auto, che ha 
subito ingenti danni alla parte 
anteriore, dopo i rilievi assunti 
dagli agenti della Sezione traffico 
della Polizia, è stata rimossa e 
giudata nel cortile d'un vicino 
locale. 

Poco prima delle dl, mentre per- 
correva in bicicletta a via Ghega, 
il pensiotiato Mario Cassano, di 
65 anni, abìtarità in via Solitro I 
è rimasto investito da un'auto 
Rialzatosi, egli è ricorso al vicino 
ambulatorio della CRI, dove i sa. 
nitari, dopo avergli medicato èsco- 
riazioni al dorso della mano sin! 
stra, l’hanno giudicato guaribile 
in 6 giorni, 


Cinquecento esuli di Buie 
alla benedizione: della Joro bandiera 


Oltre cinquecento buiesì sì sono 
riuniti domenica mattina nella 
chiesa della Madonna del Rosario 
per assistere alla Messa, al ter 
mine della quale è stato benedetto 
il vessillo comunale. Buie, la «Ve. 
detta Istriana» che, poco più iu 
nanzi di Castel Venere, si enge suì 
colle col suo campanile veneziano, 
e di leone alato incastonato sul 
frontale della chiesa, si è dunque 
idealmente ritrovata con i suoi 
figli esuli. 

Se c'è un nucleo în Istria di 
paesi etnicamente puri, italianis. 
simi, lo si deve ricercare, ancor 
oggi, proprio nel Buiese, come Jo 
hanno constatato tutte le varie 
Commissioni siraniere che vi st 
sono avvicendate dopo il triste 
1945. Ebbene: è proprio lì che sì 
intestardisce lo sciovinismo eroa- 
to. Ecco ciò che ha rilevato, nel 
suo idiscorso, mons. Antonio Da. 
miani, che fu parroco di Buie fino 
al giorno in cuì ne venne caccia. 
to. Assìstito dai rev. Dessanti e 
Albanese, tutti buiesi, il parroco 
ha benedetto, . al termine delia 
Messa, ii vessillo comunale, che si 
aggiunge ai tanti ailineati nella 
Consulta istriana. 

Alla cerimonia }a colonia buiese 
era tutta presente: dagli anziani 
ai giovani di tutte le categorie è 
di tutte le classi sociali, animati 
da una fede comune e da una so- 
la speranza: che presto il vessilio 
tricolore torni a garrire sulla tor- 
re sacra, della «Vedetta Istriana». 

Nel pomeriggio, al ristorante 
«Pescheria», i buiesi si sono nitro. 
vati. per una) bicchierata, è per 
cantare le vecchie canzoni istriane. 

Sonica uit iano 


Lieta festa" al: Rittmeyer 


Nella sala maggiore dell'Istituto 
dei ciechi Rittmeyer si è svolto, 
nel pomeriggio di domenica, il 
trattenimento .di recitazione, di 
musica e di canto corale preparato 
per la festa della Befana, e che 


MISCELA 
"Eccelsa, 


era stato sospeso per l'inclemen- 
za del tempo. Alla presenza del 
Consiglio d’amministrazione, di 
parenti dei ricoverati e di nume- 
rosi amici dell’Istituto, gli allievi 
recitarono «La tana e il nido», 
fiaba in tre tempi di G. Fanciulli 
e musica del prof. €. Tomè; i fre- 
quentanti la scuola di musìca suo. 
narono jpoì al pianoforte alcuni 
scelti pezzi del Decrescenzio e di 
Chopin, e ‘in fine il coro dell’Isti 
tuto cantò «Mantasia per tenore) 
del. prof. M, Stufferi, a. due voci 
bianche «Vorrei che almen per so 
gno» del Cimarosa, e a quattro 
voci miste «La caccia» del Men- 
delssohm, «Dal tuo stellato soglio» 


dal Mosè di Rossini e «Barcaro- 
la» del prof. M. Stufferi. 

I vivissimi applausi tributati al. 
la fine di ogni mumero, dissero 
chiaramente la soddisfazione “ei 
presenti sia per la preparazione 
tanto ben curata, sia per la sicu- 
rezza dei movimenti degli allievi, 
tale. da mon. avvertire che erano 
privi della vista. I ricchi pacchi 
dono, consistenti in dolci, frutta, 
indumenti, calzature, tabelle, per 
la scrittura punteggiata e giocat- 
toli, erano stati distribuiti agli 
allievi, il 22 e #l 25 dicembre, da 
parte dei. soldati americani al 
PYalbergo di Barcola e, il 6 gen- 
nalo, da parte della direzione del. 
l’Istituto. 


Le conferenze 


+ «Cristiani oltre la cortina di 
ferro»: questo è il tema che ver 
rà trattato. da. mons. Lino Lo 
za, dell’Associazione «Unitas» di 
Roma, alle ore 19, di oggi, nella 
chiesa di S. Antonio Taumaturgo. 

=» Venerdì, alle ore 18, nell'aula 
I della Facoltà di giurisprudenza 
nella sede universitaria di via 
Fabio Severo 158, il prof, Pietro 
Piovani, muovo. titolane della -cat- 
tedra di filosofia del diritto, terrà 
ia prolusione al suo corso trat- 
tando il tema: «La filosofia del 
diritto e la lezione di Hegel». 

+ Domani alle ore 20.45 il si. 
gnor Ugo Pincherle parlerà, alla 
Società Alpina delle Giulie, sul 
tema: «La poesia della montagna». 

+ Il VAL annuncia che, oggi, 
@lle ore 17, parleranno sulla via 
e l’opera. pittorica (con proiezio- 
ni) di U, Veruda, la signora Li. 
via Svevo e la signorina Brunetti. 


TRIBUNALE PENALE 


HH P.M. chiede 3 anni 
per l'ispettore Ozebek 


Al processo contro l'ispettore 
Francesco Ozebek, già capo del 
distretto di Polizia di via Colo- 
gna, che si svolge dinanzi alla V 
Sezione penale del ‘Tribunale, sì 
è esaurita ieri l’escussione dei te- 
sti e ha pronunciato quindi la sua 
requisitoria il Pubblico Ministero, 
chiedendo una condanna, a tre an- 
ni di reclusione. Come, è noto, 
l’Ozebek è imputato di atti di li- 
bidine ai danni di una giovane. 
La sentenza è prevista per oggi. 

Pres. Gnezda; P. M. Amodeo; 
canc. De Vecchi; difensori avv. 
Morgera e Caravelli. P., C. avv. 
Strudthoff. 


del Sindaco Bartoli 


quindi parlato con grande nobil- 
tà l'on. Delcroix. 
Impossibilitato a recarsi a Fog- 
gia; il Sindaco Bartoli aveva in- 
viato un suo messaggio al colle- 
ga.avv. Pepe per ringraziarlo di 
aver voluto così degnamente o- 
norare i Martiri triestini. «Il 
grazie che io rivolgo a nome di 
tutti i miei concittadini a lei e 
al popolo tutto di Foggia — a- 
veva. scritto, l’ing. Bartoli — è 
veramente commosso perchè è 
dettato da sentimenti che sono 
quelli che un padre può avere 
per chi onora la memoria ed il 
valore dei suoì figli. Nardino 
Manzi, il giovanissimo, Pietro 
Addobati, Francesco Paglia che 
fu bersagliere a 14 anni, Saverio 
Montano, Erminio Bassa e Anto- 
nio Zavadil, sono infatti oggi di- 
venuti cari a noi come se fosse- 
ro stati nostri figli. Essi sono 
per Trieste e per l’Italia tutta, 
il simbolo della grandezza e del. 
la essenziale importanza della 
causa dell’irredentismo triestino 
ed istriano e debbono costituire 
per tutti noi un esempio impe- 
rituro che ci additi la via del 
dovere che condurrà un giorno 
il tricolore suile terre italiane 
che ci sono state strappate. Nel 
nome dei Caduti, ed a nome del- 
le loro famiglie e di Trieste tut- 
ta, io le rinnovo il mio grazie 
commosso, augurandomi che nel 
nome dei sei Caduti il popolo e 
soprattutto la gioventù della sua 
città tragga ispirazione a sem- 
pre operare per il bene e la di- 
gnità della Patria, mella luce 
della pace cristiana fra i popoli». 
——__—_ 


la pratitudine “dolla Grecia 
per gli aiuti di Trieste 


UNA [LETTERA DELL’ AMBA. 
SCIATORE ELLENICO A ROMA 


Al Sindaco, che gli aveva fatto 
avere copia della pubblicazione 
sugli eiuti raccolti nella nostra 
città per i terremotati greci, lo 
Ambasciatore di Grecia in Italia 
ha inviato la seguente iettera di 
ringraziamento: «Signor Sindaco, 
ho letto con profonda commozio. 
ne la sua lettera e l'allegata re. 
lazione sulle attività del Comitato 
cittadino soccorsi În favore de'le 
popolazioni delle isole Tonie, eo) 
pite dai recenti disastrosi tenne. 
moti. Il popolo italiano tutto e il 
suo Governo hanno manifestato in 
vari modi la loro umana solida. 


rietà verso le popolazioni delle 
Isole Jonie così duramente colpite 
dai terremoti, Ma in questa ga 
di generosità ha, come posso con- 
statare, primeggiato ia città di 
Trieste, e ciò è tanto più apprez- 
zato dal popolo greco, in quanto 
sì è verificato în momenti dram. 
matici e dolorosi per i triestini, 
Desidero pertanto, signor Sindia- 
co, esprimerle, anche a nome del 
mio Governo, i più sentiti ringre. 
zìiamenti per l'attività che lei si 
è compiaciuto svolgere in qualità 
di Presidente del Comitato soc- 
corsi, e pregaria altresì di. vola: 
rendersi intenprete della profon. 
da gratitudine del popolo gresso 
presso 1,membri del Comitato so 
corsi e della Associazione della 
‘Belle Arti, nonchè presso tutto 4. 
popolo di Trieste, che con tante 
slancio ha voluto yenire incontra 
alle sofferenze delle popolazioni 
jonie, Nell’augurare al generoso 
e nobile popolo di Trieste il mi. 
gliore avvenire, la prego, signor 
Sindaco, di gradire l’espressione 
della mia alta considerazione. — 
A. J, Argyropoulos, Ambasciatore 
dî Grecia». 


Corsi di letteratura 
per l'infanzia all'U.P.E. 


Presso la sede dell’Università 
popolare europea, via S. Nicolò 8, 
ha avuto inizio ieri un corso di 
‘coltura gemerale riservato ai figli 
dei soci delle scuole elementari, Il 
programma del corso riguarda par 
ticolarmente la lettura delle mas- 
giori opere della letteratura per 
l'infanzia, racconti e canti popo- 
lari di vari paesi, Per informa- 
zioni rivolgersi in sede, dalle ore 
16.30 alle ore 17, 
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Oggi Al Garibaldi Oggi 


UNA DRAMMATICA APPASSIONANTE STORIA D'AMORE: 


GLI ERO! DELLA DOMENICA 


RAF VALLONE 

COSETTA GRECO 

PAOLO STOPPA 

GIOCATORI DEL MILAN NEL PIU" 
SIASMANTE DEI FILM 


SPA. PROP. CORA = TORINO 


arAmaro Cora 


vi darà forza e benessere 


Quando sentite freddo 
e l’umidità del cattivo tempo, 
un Punch all’Amaro Cora 
con un trancio d’arancia e zucchero 
vi darà un senso di piacevole ristoro, 
forza e benessere. 

Bevetelo con fiducia. 
L’Amaro Cora è un prodotta fine, 
di qualità assolutamente superiore. 


arAmaro Cora 


l'amaro dal 1835 


bo viti; dell'amaro in dolce qui 


GORA - TORINO - LA CASA. DEI VERMOUTH E DEGLI SPUMANTI FINI 


fiper combattere l'obesità 
e mantenersi in buona saluta 


tisana 


CISBEY 


 depura l’organismo e regola l'intestino 


enne] 


AKIM TAMIROFF 
REGIA! JOSEPH PEVNEY 


; 


. industria atomica. 


=== Martedì 19 


gennaio 1954 


(«Giornalfoto») 


LA SOSTA A TRIESTE DEL PREMIER GRECO MARESCIALLO 
PAPAGOS: IL CORDIALE INCONTRO CON IL SINDACO BARTOLI 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Contraffacco dei francesi 
nel Laos settentrionale 


L'offensiva ha lo scopo di prevenire una penetrazione dei ribelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Violenti combattimenti sono 
segnalati nel nord del Laos. 
Allo scopo di impedire il suc- 
cesso di una nuova offensiva 
comunista, che le informazio- 
ni dei comandi militari preve- 
devano per questi giorni, le 
forze francesi hanno sferrato 
un forte attacco lungo la via, 
coloniale numero otto, rag- 
giungendo la zona di Kam 
Keut, dove si sono urtate in 
un'accanita resistenza dell’av- 
versario. La via coloniale nu- 
mero otto attraversa la cate- 
na. dell'Annam a 80 chilome- 
tri dalla via numero dodici, 
che segue la linea dell'asse del 
Vietminh. Gli obiettivi del co- 
mando francese mirano ad 
impedire le infiltrazioni nemi- 


UNA RELAZIONE UFFICIALE DEL GOVERNO 


SETTE ANNI DI PROGI 
nell'industria atomica inglese 


Tre impianti in funzione - Illago «cassaforte» - Prospet- 
tiveluture perl’utilizzazione dell’energia a scopi pacifici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Alcuni dei segreti atomici 
della Granbretagna sono stati 
svelati oggi per la prima vol- 
ta, in una relazione ufficiale 
del Governo inglese. Relazione 
in cui si dice come il Governo 
abbia speso in sette anni 120 
milioni di sterline per creare 
dal nulla una nuova industria, 
quella che è probabilmente la 
industria dell'avvenire, cioè la 


Il titolo della relazione è ap- 
punto: «Le fabbriche atomiche 
inglesi», e tutto, ‘dal titolo al- 
l'ultima parola, cha costituito 
una vera sensazione e sorpre- 
sa per il paese. Subito dopo ia 
guerra, racconta la relazione 
ufficiale, l'Inghilterra ereditò 
dagli Stati Uniti, in tutto e per 
tutto, venti milligrammi di 
plutonio: tanto quanto basta 
per ricoprire una testa di spil- 
lo e non di più. Partendo da 
così poco, in non più di cinque 
‘anni, venne creato il nucleo 
dell'industria. atomica, una in- 
dustria così nuova, che i parti 
colari dati dalla relazione uffi- 
ciale sembrano a volte tolti di| 
peso da uno di quei romanzi 
Pseudo scientifici all’america- 
na, che ora sono di moda. 

L'industria atomica inglese 
comprende, per ora, tre fab- 
briche: la prima è quella che 
si occupa dell'estrazione del 
l'urar.io dai minerali d'uranio 
provenienti dall'Australia e 
udall’Atrica, La seconda, produ- 
ce il plutonio, il primo e fon- 
damentale tra i «materiali ato- 
mici». La terza fabbrica sepa- 
ra l’'uranio «235» dall’uranio 
«238»; ii primo è più raro e più 
utile per gli impianti atomici. 
Ma queste tre fabbriche non 
hanno. molto in comune con 
quelle che sono le fabbriche 
«pre-atomiche» come dimostra- 
no anche le fotografie pubbli 
cate, che mostrano giganteschi 


e mostruosi impianti che sem- 
brano adibiti a tutto, fuorchè 
ad accogliere degli esseri uma- 
nì; (effettivamente uno dei più 
gravi problemi che gli scien- 
ziati dovettero risolvere fu 
quello di proteggere i lavorato- 
ri che dovevano dirigere la pro- 
duzione dei materiali atomici), 

Nel primo dei tre impianti, 
quello di Springfields, dove si 
produce l’uranio, si dovette poi 
risolvere un’altra grave difficol- 
tà: cioè, Vuranio per essere im. 
piegato ad usi atomici, deve 
‘ssere totalmente puro, giacche 
Ja presenza anche soltanto di 
‘un milionesimo di boro nel pro- 
dotto finito, renderebbe l’uranio 
inutilizzabile. Per garantire 
questa eccezionale purezza tut- 
ti gli edifici e gli impianti de- 
vono subire una pulizia a fon- 
do, al termine di ‘ogni turno di 
lavoro di otto ore. Esistono 
complicatissimi sistemi di ven- 
tilazione e gli operai portano 
delle immacolate tute bianche 
— con berretti, guantoni e sti- 
valoni pure bianchi — che dan- 


no'loro l'aspetto di personaggi 
inverosimili. 

Nella seconda fabbrica, quel- 
la di Sellafields, caratterizzata 
da due giganteschi fumaioli al 
ti 135 metri si produce plutonio 
con due grandi pile atomiche. 
Qui il problema fu di costruire 
una fabbrica dove non ci fosse 
bisogno di alcun essere uma- 
no, neppure al fine di compie 
re ispezioni. Gli impianti sono 
tutti, di acciaio ‘inossidabile 
speciale, e si dovette evitare 
l’uso di pompe, di valvole e di 
altri apparecchi che potessero 
rompersi. La fabbrica è fatta 
di gigantesche cisterne, di chi- 
lometri e chilometri di tuba- 
zioni ed è rinchiusa entro una 
struttura protettiva molto gros- 
sa di mattoni: vi sono soltanto 
delle strette aperture attraver- 
so le quali passano i periscopi 
e gli strumenti coi quali gli 
scienziati e i tecnici dirigono 
l’intera lavorazione a distanza. 

E' accanto a Sellafields. che 
si trova il «Lago atomico» un 
lago nel fondo del quale sono 
conservate le sbarre di uranio 
radioattive che sarebbe troppo 
pericoloso lasciare all’aria. Le 
sbarre radioattive sono «pesca- 
te» dal fondo del lago quando 
occorrono per la fabbrica (la 
relazione dice che il lago ra- 
dioattivo è il ricovero preferi- 
fo delle anatre selvatiche e dei 
gabbiani). 

Le tre fabbriche ‘atomiche 
già in produzione servono na- 
turalmente a produrre la mraate- 
ria prima che potrà essere uti- 
lizzata sia a scopi bellici (per 
ia bomba atomica) che a scopi 
di pace, L'atomica, si sa, gli 
inglesi l'hanno già costruita. 
Non ancora pronto è invece il 
primo impianto «atomo-elettri- 
co», se così si può dire, il pri- 
mo impianto cioè che produrrà 
energia elettrica partendo dal- 
la materia prima atomica, Lo 
impianto è però in fase avan- 
zata di costruzione e la rela- 
zione ufficiale dichiara che fra 
vent'anni sarà possibile. pro- 
durre energia elettrica da ri- 
sparmiare venti milioni di ton- 
nellate di carbone all'anno. 

A.L 
e 


Sulle strade del Veneto 


Una giornata d'incidenti 
a causa del nebbione 


Venezia, 18 

Un fittissimo nebbione si è 
addensato per tutta la giorna- 
ta sul Veneto, provocando seri 
incidenti, taluni anche di una 
certa entità, e paralizzando 
praticamente? il traffico lungo 
le grandi arterie. 

Nonostante le precauzioni a- 
dottate, sulla statale Venezia- 
Padova, dove stasera la. visi- 


bilità era ridotta a zero, si so- 
no verificate venticinque colli- 
sioni, Tra l’altro, tre vetture 
cariche di passeggeri sono u- 
scite dalla sede stradale, capo- 
volgendosi in un piccolo avval- 


QUATTRO FERROVIERI ARRESTATI A TARANTO 
Ripassarono col’ treno 
sal corpo di un suicida 


Taranto, 18 


__Il marinaio Enzo Melloni, 
, rinvenuto nella notte «dell’3 
gennaio con il capo mozzato 
su un binario ferroviario a 500 
metri dalla stazione principa- 
le, è stato vittima di un tragi- 
co incidente e non di un de- 
litto, Dell’accaduto sono stati 
ritenuti responsabili quattro 


. ferrovieri che furono fermati 


alcuni giorni fa, e'che oggi so- 
no stati arrestati. A. qusst 
conclusione ‘è giunta la P. 
zia dopo ampie indagini, che 
hanno permesso una precisa 
ricostruzione delle circostanze 
che hanno determinato la mor- 
te del marinaio, 

Nella notte dell’8 gennaio il 
Melloni si gettò sotto le ruote 
di un convoglio in manovra, 
riportando l'amputazione della 
gamba sinistra, Per trascura- 
tezza del personale, il convo- 
glio ripassò. poi sul corpo del 
suicidia decapitandolo, Testi 
moni oculari hanno affermato 


‘di aver visto il Melloni giettar- 


sì sotto il treno, 


Il suicidio. — secondo la Po- 
lizia — non è stato determina- 
to da un impulso del momean- 
to, Esistono elementi nella 
condotta del Melloni, durante 
la sua permanenza a Taranio 
e prima ancora al suo paese, 
i quali avvalorano l’ipotesi di 
un ‘suicidio da tempo preme- 
ditato, Ciò — a parere degli 
investigatori — non esclude ja 
responsabilità del personale 
ferroviario, «Si pensi — ha 
detto il funzionario di P. S, che 
ha condotto le indagini — che 
pur avendo visto il marins10 
gettarsi sotto ii treno, i quat- 
tro ferrovieri addetti alla ma- 
movra del convoglio, hanno ja- 
sciato senza soccorso il disgra- 
ziato, permettendo che il treno 
ripassasse sul suo corpo deca- 
pitandolo», 

I quattro ferrovieri arrestati 
sono: macchinista Nicola Sax 
co, di anni 48; fuochista Nico- 
la Veralli, di anni 48; mans- 


lamento, ma per fortuna non 
si lamentano che dei contusi 
leggeri. Più grave, invece, l’in- 
cidente verificatosi fra Dolo e 
Mira, dove un pullman della 
Società Veneta, partito da Fu- 
sina e diretto a Padova, dopo 
avere urtato contro un rimor- 
chio fermo in mezzo alla stra- 
da per avaria, è ribaltato, pro- 
vocando il ferimento di una 
decina di passeggeri. 

In località Roncoduro di Pia- 
nigo, sull'autostrada Venezia- 
Padova, un macigno deposto 
in mezzo alla strada stessa da 
ignoti malviventi, ha provoca- 
to lo sbandamento di una Lan- 
cia Ardea, pilotata  dall’indu- 
striale Renzo Artuso, di Pa- 
dova, che vi aveva cozzato in 
pieno, e dopo avere fatto cir- 
ca una cinquantina di metri 
con un fianco sollevato, è pre- 
cipitata dalla scarpata, fracas- 
sandosi il cofano e. perdendo 
una ruota. L'Artuso è però u- 
scito dal frangente soltanto 
con una contusione. 

Dalla zona di Treviso per- 
vengono pure segnalazioni di 
diecine e diecine di automobili 


va a circa cento chilometri a 


che nel Mekong ed a coprire 
la capitale del Laos, Vientiane. 


Il centro di Kam Keut si tro- 


nord di Seno. Se si tiene conto 
che l'intera regione era espo- 
sta al pericolo di una grande 
offensiva comunista, si. potrà 
comprendere la tempestività 
dell'iniziativa presa dal co- 
mando francese. Alla, vigilia 
di Natale parte del territorio 
oggi rioccupato era. stato ab- 
bandonato dalle truppe fran- 
cesi le quali furono costrette 
a ripiegare su posizioni più 
facilmente difendibili. Dopo il 
successo degli attacchi sferra- 
ti durante la giornata di ieri e 
di oggi \il generale Cogny ha 
dato ordine perchè si compia- 
no azioni di rastrellamento a 
vasto .raggio mel delta del 
Fiume Rosso. I villaggi vengo- 
no visitati e perlustrati accu- 
ratamente per impedire sor 
prese o imboscate. Una di que- 
ste azioni di rastrellamento 
viene condotta nel settore di 
Taibin, dove un battaglione 
comunista. è stato  sloggiato 
dalle sue posizioni. Un'altra a- 
zione è în corso nell’Hungien, 
a 50 chilometri. a sud-est di 
Hanoi. 

I combattimenti di ieri e di 
oggi sono segnalati con molto 
rilievo dalla stampa francese 
la quale con pari risalto dà la 
notizia della riunione del pri- 
mo Consiglio dei Ministri del 
nuovo Governo del Vietnam 
sotto la presidenza di Bao Dai. 
Il nuovo Presidente del Consi- 
glio, principe Bu Loc, ha fat- 
to alcune ‘dichiarazioni sui 
rapporti con la Francia, dicen- 
do tra l'altro: «La prima mis- 
‘sione del nuovo Governo è 
quella di negoziare con. la 
Francia l'indipendenza totale 
del Vietnam, che deve posse- 
‘dere: tutti gli attributi ricono- 
scluti dal diritto internaziona- 
le ad uno Stato. moderno, Il 
Governo accetta l’aiuto gene. 
roso della Francia nel quadro 
di un'associazione basata sul- 
l'eguaglianza e destinata a ga- 
rantire, ma non a limitare, la 
indipendenza dei due paesi». 

Mentre la situazione in In 
docina sembra avviarsi ad una 
lenta, soluzione almeno politi. 
ca, se non ancora militare, 
poichè nulla fa ancora ipreve- 
dere un armistizio tra le due 
forze avversarie, in Marocco 
si segnala, una recrudescenza 
degli attentati, A Rabat due 
sconosciuti hanno aggredito Si 
Larbi Bargase, nipote dell'ex 
pascià ‘Bargase, Colpito da 
quattro pallottole di rivoltella 
Si Larbì Bargase è stramazza- 
to al suolo, Un altro attentato 
è stato fatto alla persona di 
Douar Debbag, senza però al. 
cun esito letale, Uno degli ag- 


finite fuori strada per il fon- 
do ghiacciato e la nebbia. 


gressori è stato arrestato. A 
Casablanca un commerciante 


I PARTICOLARI SUL FI 


RATRICIDIO DI RONCA' 


Verona, 18 
“ Sul paesetto di Roncà, teatro 
dell’orrendo fratricidio di cui si 
è data ampia notizia, sembra 
gravare una coltre di sgomento 
per la sciagura che si è abbat- 
tuta sulla famiglia Zamboni, 
una tra le più considerate e 
stimate dell'abitato. E" da 
tutti rivissuta la tragedia di 
quel povero padre, il noto far- 
macista del paese, il quale 
piange la morte del figliuolo 
più anziano (il prof. Francesco 
insegnante di matematica al li- 
ceo di Verona) ed è straziato 
dal fratricidio del figlio dott. 
Daniele, colui che gli era diret- 
to collaboratore nella conduzio- 
ne della farmacia. La popola- 
zione peraltro compiange più 
l’omicida che l’ucciso, accomu- 
nando. il primo nella stima e 
nell’affetto di cui è circondata 
tutta la famiglia Zamboni e 
ricordando del secondo la pre- 
potenza, la violenza, i soprusi 
di cui faceva oggetto partico 
lammente i suoi. consanguinei, 
che a volte dovevano essere de- 
plorati anche nei confronti di 
conoscenti, con i quali usava 
modi imperiosi e provacatori. 
prof, Francesco, l’ucciso, 
aveva spesso fra le mani una 
rivoltella con la quale non si 
peritava di minacciare questo 
o quello, asserendo che aveva 
sempre ragione. colui che sape- 
va con la forza imporsi agli al- 
tri. Parecchie volte il prof. 
Francesco scansò seri guai uni. 
camente perchè i suoi occasio- 
nali antagonisti non volevano 
prendere atteggiamenti ostili 
nei suoi confronti per rispetto 
alla famiglia, Ora, avvenuta la 
tragedia, tanti hanno abbando- 
nato il riserbo e narrano episo- 
di di cui la maggior parte fino 
ad ora sussurrati in paese per- 
chè avvenuti fra le pareti do- 
mestiche, e dai quali sorge as- 
sai offuscata la figura dell’uc- 
ciso. è 

Sono state raccolte testimo- 
nianze che scagionano alquanto 
l'omicida, posto dal fratello non 
soltanto in uno stato d'ira e di 
esasperazione per le ‘percosse 
subite poco prima dietro il ban- 
co della farmacia, ma anche 
per la paura che potesse capi- 
targli il peggio. Infatti, la do- 
mestica di casa Zamboni affer- 
ma di aver sentito il prof. Fran- 
|cesco, gridare, dopo la lite con 
il fratello, che in quel giorno 
avrebbe definitivamente messo 
a posto qualcuno. La domestica 
riferì la, frase al dott. Daniele, 
pregandolo di essere cauto col 
fratello. 

Secondo talune testimonian- 
ze di avventori del bar dove è 
avvenuta la tragedia, pare ac- 
certato che mentre il dott. Da- 


yratori. Domenico Abrusci, di 
anni 48, e Daniele Colapinto di 
anni 53, tutti residenti a la- 
ranto, 


niele si aggirava esasperato nel 
locale, ove il prof, Francesco 
stava giocando a carte, questi 


L'OMICIDA TEMEVA 
DI FARE UNA BRUTTAFINE? 


Per l’ucciso la violenza era una norma 


rivolse al fratello un gesto e 
una frase ‘di scherno che por- 
tarono al colmo dell’ira l’offeso, 
che venne anche minacciato di 
morte. Fu in quel momento che. 
il Daniele estrasse la pistola e 
sparò. 

Si è ‘appreso anche dagli in- 
terrogatori che la famiglia a- 
veva ‘pensato a suo tempo di 
far accertare dagli psichiatri se 
il Francesco fosse sano di men- 
te, ma secondo taluni medici 
amici non sussistevano in lui 
condizioni patologiche tali da 


marocchino che aveva rappor. 
ti di affari con ditte fancesi 
è stato colpito al cuore da una 
pallottola ‘di rivoltella ed è 
morto sul colpo, Qualche ora 
dopo il segretario di polizia, 
Pierre Verneuille e Driss Ben 
Omar sono stati feriti mentre 
effettuavano una ronda sula 
strada da Fedala a Poni 
Blondin. C'è da segnalare an- 
che un ‘altro «grave ferimento 
nella persona di Ahmed Ben 
Issa, La più parte degli attan 
tati è stata compiuta in piano 
giorno, 5 

B.0 


Deraglia nel Sud 


il treno Lecce- Milano 


Lecce, 18 
TI treno Lecce-Milano ha de- 
ragliato ad. un chilometro» e 
mezzo. circa dalla stazione di 
Trepuzzi; non si lamentano 
vittime. 
Mentre la locomotiva del con- 
Voglio è rimasta sul binario, 
quattro vetture ed il bagagliaio: 
si sono inclinati su ‘un fianco; 
una quinta vettura, rotto il si 
stema di agganciamento, si è 
abbattuta sulle rotaie. Un im- 
piegato postale è rimasto lieve- 
mente ferito e un viaggiatore 
contuso, 
Non si conoscono ancora ie 
cause che hanno determinato 
l'incidente, 


5 


Peschereccio sequestrato 
dai titini nel Golfo 


TI motopeschereccio «Trie- 
ste» del compartimento marit- 
timo di Chioggia è stato fer- 
mato da una motovedetta ju- 
goslava mel golfo di Trieste, 
tra Punta Sdobba e Punta 
Grossa, e dirottato poi a Capou- 
distria. L'emittente della «V.U. 
J.A.> ha affermato che il 
&Trieste» era stato «sorpreso 
ad esercitare abusivamente la 
pesca nelle acque territoriali 
della Zona B». 

Il tribunale «popolare» di 
Capodistria ha ordinato il se- 
questro del pescato ed inflitto 
al capitano del «Trieste» una 
multa di 24.500 dinari. Il pe- 
‘schereccio dovrebbe essere rila- 
sciato dopo il pagamento della 
ammenda. 

A circa cinquecento metri di 
distanza dal «Trieste» si trova- 
va pure il motopescheréecio 
«San Pietro» di Grado, il qua- 
le riusciva però ad allontanar- 
si dalla vedetta jugoslava e a 
rientrare indisturbato in porto, 


Esonerato da. Mosca 


l'Ambasciatore in Turchia 


, Mosca, 18 

L'agenzia <Tass» annuncia 
che il Praesidium de! Soviet 
supremo dell'URSS ha esona- 
rato dalle sue funzioni l’Am- 
basciatore sovietico. in. Tur- 
chia, Alexander Lavritchev, de- 
stinandolo ad altro incarico ed 
ha nominato Ambasciatore 


straordinario e Ministro pleni- 
potenziario in Turchia Boris 


Feodorovitch Podtcherov. 


LE ESEQUIE ALL’ELBA DELLE VITTIME DEL «COMET» 


CORONE NEL MARE 


che trattiene le altre salme 


Preparativi per il recupero dell'apparecchio 


Portoferraio, 18 

Si sono svolte stamane le ce- 
rimonie funebri in suffragio dei 
morti nella sciagura del «Co- 
met» inabissatosi il 10 gennaio 
nelle acque dell’isola: d'Elba, 

Davanti alla chiesa di Porto 
Azzurro si è formato un lungo 
corteo, preceduto da agenti del- 
la Polizia stradale e aperto da 
ragazze e giovinette dell'Istituto 
San Vincenzo, di Porto Azzur- 
ro. Venivano poi le corone, tra 
le quali quella del Governo ita- 
liano, della Marina Militare ita- 
liana, dell'Aeronautica; del Co- 
mune di Porto Azzurro. Segui- 
vano i familiari delle vittime e 
quindi il gruppo delle autorità: 
il Ministro dei Trasporti e della 
Aviazione civile inglese Alan 
‘Lennox Boyd, il Console inglese 
‘a Firenze, l’Addetto navale bri- 
tannico cap. Cole, il vice Conso- 
le degli Stati Uniti, Penni, lo 
‘ammiraglio Mimbelli, coman- 
dante dell'Accademia navale, il 
gen dell'Aeronautica Cavalla- 
rin, il Prefetto di Livorno, tutte 
le autorità elbane, rappresen- 
tanti delle maggiori compagnie 
di navigazione aerea e numero- 
se autorità civili e militari ita- 
liane; seguivano ancora 30 uffi- 
ciali dell'Aeronautica, giunti da 
Pisa, e infine tutto il popolo di 
Porto Azzurro e molta gente di 
altri Comuni dell’isola. 


Nel piccolo cimitero di Porto 
Azzurro, davanti alla cappella, 
erano disposte le 15 bare; si so- 
no svolti dapprima i ritì degli 
appartenenti alle religioni pro- 
testante ed ebraica; quindi è 
stata celebrata una Messa fune- 
bre. Rendevano gli onori mili- 
tari un picchetto di marinai in 
armi della corvetta «Pomona» 
e tre «nostromi» dell’Accademia 
navale di Livorno. Durante ia 
cerimonia religiosa tre aerei 
della C.A.T. di Guidonia hanno 
sorvolato il piecolo camposanto, 

Terminato il rito, gli ospiti 
sono saliti a bordo della corvet- 
ta. «Pomona», della vedetta 
«Daino» e su altre tre motove- 
dette, tra le quali la «Sianedda», 
che partecipò alle ricerche delle 
salme. Sulla «Pomona» sono sta- 
ti invitati dalle autorità tre pe- 
scatori in rappresentanza degli 
equipaggi dei ire pescherecci 
che recuperarono parte delle 
salme. z 

Il convoglio navale, mossosi 
da Porto Azzurro, è giunto alle 
13 nello specchio d'acqua dove 
avvenne il disastro e nel cui 
fondale giacciono le altre sal- 
me mancanti. I riti funebri si 
sono ripetuti. Un «C. 119», del 
46.0 Stormo di Pisa, ha lanciato 
in mare una corona di alloro 
col. nastro azzurro dell’Aero- 
mautica italiana. Le corone, pri- 


Gardone Riviera, 18 

4 Villa Mirabella alle 13.50 di 
oggi, Maria d'Annunzio, Prin- 
cipessa di Montenevoso, si è 
spenta. Al momento del tra- 
passo erano al suo capezzale il 
figlio Mario d’Annunzio, con la 
moglie Principessa Angela, il 
medico curante dott. Cesare, la 
fedele infermiera Rina Cervis e 
alcuni legionari fiumani. 

L’'annunzio della ‘morte, per 
espressa ‘volontà della defun- 
ta, è stato dato con. queste 
testuali narole: «Annunziamo 
dalla Mirabella del Vittoriale 
agli amici d’Italia e di Fran- 
cia la morte di Maria. d’An- 
nunzio, Principessa di Monte- 
nevoso, che amò e fu amata, 
che soffrì e non fece soffrire». 

Dopo una notte molto agita- 
ta Vinferma aveva mantenuto 
nella mattinata lo stato di as- 
sopimento già segnalato col 
bollettino del medico curante 
delle ore 9, mentre il polso si 
era andato facendo sempre più 
debole e irregolare ed il respi- 
ro presentava pause via via 
crescenti. Infine il. cuore ha 
cessato di battere. 

Sempre per espressa, disposi» 
zione della scomparsa, la sal- 
ma è stata avvolta in una lun- 
ga veste rosa ornata di pizzi 
di Brumelles, da lei preceden- 
temente scelta. Quindi si è 
provveduto a distenderla su un 
tappeto aderente al pavimento 
e collocato nell'anticamera col- 
ma di fiori. Ai piedi le sono 
stati posti due sandali dorati. 
Un. gran velo bianco di mer- 
letti di Bruxelles la copre inte- 
ramente; laurì del Vittoriale 
intrecciati con. garofani sono 
stati sparsi sul giaciglio. 

Il parroco di Gardone Rivie- 
ra, don Giovanni Fava, lo stes- 


potersi invocare un interna- 
mento. Comugque, la strana 
personalità dell'uomo si rivela 
dal contrasto profondo del suo 
contegno in famiglia e da quel- 
lo che gli era abituale con i do- 
centi e i suoi superiori al liceo 
delle Stimate: qui appariva 
piuttosto un abulico, anzi un ti- 
mido, tanto da non risultare 
capace di mantenere la disci. 
plina nelle classi. 


so che accorse per primo al 
letto di Gabriele d’Annunzio, 
ha recitato al capezzale della 
morente le preghiere di rito. 
Poi è stata subito allestita la 
camera ardente secondo le di- 
sposizioni scritte lasciate dalla 
stessa Principessa. Vicino alla 
salma un quartetto d'archi swo- 


na in sordina V«Ave Maria» di, 


Gounod ed il Largo di Haendel, 
mentre qualcuno legge i versi 


Gassman 


rero - Esclusa la possibi 


Moma, 18 

«Non è vero che io desideri 
divorziare da Vittorio Gass- 
man» ha dichiarato oggi al- 
l'«Ansa» l'attrice americana 
Shelley Winters. «Tuttavia — 
ella ha proseguito — poichè 
Vittorio Gassman me lo ha 
chiesto, il divorzio avrà luogo. 
Ciò non appena io avrò otte- 
nuto la separazione legale, per 
la quale è attualmente in cor- 
so un procedimento. D'altro 
canto, se non sono stata io a 
prendere l'iniziativa del divor. 
zio, ciò è perchè ho ritenuto 
che non avrei agito nell’inte- 
resse della mia bambina». 

Venendo quindi a parlare 
dell'antefatto della ‘vicenda, 
l'attrice ha detto: «Mentre era 
a Genova, il signor Gassman 
mi disse di aver allacciato una 
relazione sentimentale con An- 
na Maria Ferrero. Ritengo che 
Vittorio dovrebbe ‘sposarla, 
Non è lecito trattare alla leg- 
gera i sentimenti di una ra- 
gazza di diciassette anni». 

A. Milano, dichiarazioni. che 
contrastano con quelle della 
Winters sono state fatte oggi 


da, Vittorio Gassman nel cor- 


so di una conferenza stampa, 
«Tra me e la giovane Ann: 
i{Maria Ferrero — egli. ha di 


=" er 


smentisce 


le accuse di sua. moglie 


Solo una semplice amicizia per la. giovane Fer- 


lità di un riavvicinamento 


to — non esiste altro legame 
che una fattiva collaborazione 
e una sincera amicizia. Riten- 
go che l'atteggiamento di mia 


E MORTA LA PRINCIPESSA DI 


più significativi dedicati alla 
moglie da Gabriele d’Annun- 
zio: «..Adorata signora, o dite 
— la gran soavità di quei mo- 
menti — allor che gli occhi în 
lacrime ridenti — vi baciai con 
le labbra, impallidite». 

Sulla lapide mortuaria, per 
volontà dell’estinta sarà scol- 
pito. «Colomba senza fiele». La 
salma, se, saranno eseguite le 
disposizioni testamentarie, sarà 
sepolta in una nicchia del Vit- 
toriale che si apre sotto il 
gran fabbricato adibito agli ar- 
chivi. 

Gabriele d’Annunzio aveva 
vent'anni e cinque mesi quam- 
do, il 28 luglio del 1883, aveva 
sposato Maria Hardouin, du- 
chessina di Gallese. Negli ulti- 
mi anni della sua lunghissima 
vita ella evitava di parlare del- 
la propria età e a Gardone, 
dove visse molti mesi all'anno, 
dopo la morte del poeta, anche 
î suoì întimi erano incerti sul 
la data della sua nascita. Qual 
cuno diceva che il passaporto 
la indicava come di un anno 
minore del poeta, altri affer- 
mava che doveva avere quasi 
un paio danni di più, o addi- 
rittura quattro. 

Sposò D'Annunzio dopo esse» 
re fuggita con-lui. Se n'era in- 
namorata mentre riceveva dal 
giovanissimo poeta qualche le- 
zione privata di letteratura. Al- 
la fuga a Firenze seguì îl ma- 
trimonio e nacquero poi a Ro- 
ma i tre figli, Mario (nato nel 


moglie nei miei confronti sia 
da attribuire ad un momento 
di debolezza. E’ vero tuttavia 
che tra di noi si è creato uno 
stato di tensione tale, da far 
escludere la possibilità di un 
ravvicinamento. Quanto alle 
voci, secondo: cui, a divorzio 
‘avvenuto, io sposerei la Fer- 
rero, le considero assurde». 

A un giornalista che insi- 
steva per conoscere le cause 
della rottura tra lui e la mo- 
glie, Gassman ha. risposto: 
«Diamo;la colpa ai nostri gra: 
‘vi malintesi, probabilmente in- 
conciliabili come già dissi, alle 
difficoltà’ dei differenti idiomi 
e alla differenza di carattere», 

Un dispaccio da Santa Mon 
ca di California informa que- 
sta sera che Shelley Winters 
ha. provveduto a depositare 
presso il tribunale di quella 
città, una domanda di divor- 
zio a proprio nome, Il legale 
della  Winters ha affermato 
che il passo della sua cliente 
non è frutto di decisione re 
pentina poichè élla aveva già 
preparato la domanda prima 
adi partire dagli Stati Uniti. 


Li.) 1) Lai 


1884), Veniero ‘e Gabriellino. 


Uno solo dei tre, Mario, vive 
ancora. D'Annunzio era poco 
più che un giovanetto, ma: nel 
1882, a diciannove anni, già a- 
veva fatto seguire alle rime se- 
dicenni di «Primo Vere» quelle 
di «Canto Novo», 

Maria di Gallese fu la com- 
pagna degli anni în cui nacque- 
ro nella casa di via Gregoria- 
na a Roma «Terra vergine», 
«Il Hibro deile Vergini» e final 
mente <Le novelle della Pe- 
scara». 

Al tempo del «Piacere» — la 
cui azione, com'è noto, fu dal 
poeta collocata in via Grego- 
riana, nel Palazzo Zuccari, di 
fronte al quale abitava — il di- 
stacco, se non. già avvenuto, 
era ormai prevedibile. Era na- 
to e maturato Andrea Sperelli; 
un personaggio che Maria di 
Gallese come moglie non pote- 
va amare. Di © a poco è due 
coniugi sarebbero stati o ar 
vrebbero creduto di essere due 
estranei VPuno all’altro. Maria 
di Gallese lasciò che il poeta 
vivesse la sua vita e le sue in- 
finite, grandi o piccole, lunghe 
o momentanee, esperienze. Sep- 
pe mostrare di non interessare 
si nemmeno ai più celebri amo- 
rì di suo.murito. Per molti an- 
ni î due coniugi evitarono di 
incontrarsi, ma non cercarono 
mai la separazione. Una vera 
riconciliazione non ci fu, non 
ci furono scene patetiche di 
perdono fra i due quando si ri- 
trovarono vecchi, e Gabriele 
potè dire a sua moglie di ag- 


f 


MONTENEVOSO 


Una dolce musica d’archi 
nella camera ardente del Vittoriale 


La salma di Maria d’Annunzio avvolta in una lunga veste rosa ornata di 
pizzi e eomposta «more nobilium» su un tappeto fra garofani e alloro 


‘giungere il titolo di principessa 
di Montenevoso a quello di du- 
chessa di Gallese. Come sua 
maglie, Gabriele odiava la vec- 
chiezza e qualunque cosa glie- 
la ricordasse. Ma la vecchiez- 
ra Paveva, fatto riavvicinare 
alla donna che cinquant'anni 
prima aveva amato e che da 
allora egli pregò di considerar- 
si quando voleva ospite del Vit- 
toriale. Di ‘questa ospitalità, 
benchè le sue condizioni finan- 
ziarie non fossero floride, ella 
non volle mai approfittare fin- 
chè pensò che altre donne po- 
tessero essere più vicine di lei 
al vecchio poeta e per questo 
al Vittoriale salì solo dopo la 
morte di lui, 


Abitava in una villetta, la 
Mirabella, che D'Annunzio le 
aveva Tasciato in usufrutto e 
godeva di un vitalizio sufficien- 
te per i suoi non eccessivi biso- 
gni sui diritti d'autore dell’ope- 
ra dannunziana. La sua vec- 
chiaia potè così essere serena. 
Spesso sì recava per lunghi 
soggiorni a Parigi, dove aveva 
dei parenti. A Parigi, cinque 


ma fra tutte quella della Mari- 
na italiana e poi altre 17, sono 
state calate in mare, mentre i 
congiunti delle vittime dalla ve- 
detta «Daino» lanciavano fiori 
sulle acque. Le navi avevano 
abbassato le bandiere a mezza 
asta, mentre i picchetti in armi, 
tra un profondo silenzio, rende- 
‘vano gli onori militari. Poto 
dopo le 14 le navi hanno ripre- 
so la via del ritorno a Porto- 
ferraio. 


RIPRESI A LONDRA 
i voli dei «Comet» 


Londra, 18 

Come previsto, sono stati ri- 
presi stamuine, unicamente allo 
scopo di procedere all’addestra- 
mento del personale e degli e- 
quipaggi, i voli dei «Comet», so- 
spesi dopo la sciagura aerea 
dell’Elba. Il servizio passeggeri 
sarà ripreso solo una volta por- 
tati a termine gli annunciati 
controlli su tutti i «Comet» adi- 
biti ai servizi civili, 

Sono tuttora in corso i pre- 
parativi per l'invio nelle acque 
dell'Elba di materiale speciale 
che verrà impiegato nelle ricer- 
che e nel recupero del relitto 
dell'apparecchio precipitato. Do- 
mani sarà inviato in volo ‘dalla 
Inghilterra uno speciale conge- 
gno televisivo utilizzabile fino 
a profondità massime di 385 
metri. Contemporaneamente sa- 
ranno inviati nelle acque italia- 
ne uno scafandro articolato per 
immersioni in profondità e for- 
se anche uma campana per im- 
mersioni. 

Negli ambienti bene informati 
di Londra si prevede che le o- 
perazioni di recupero del relitto 
saranno molto difficili. Nel pun- 
to in cui il relitto si trovereb- 
be, le carte indicano profondità 
comprese tra i 195 ed i 235 me- 
tri, con fondale fangoso. Se in- 
vece il relitto giacesse un po” 
più a sud, presso l’isola di Mon- 
tecristo, la profondità raggiun- 
gerebbe i 330 metri. In ogni ca- 
so il relitto deve trovarsi a una 
profondità che coincide più o 
meno con il limite di discesa 
dei palombari. 

Da Beirut si apprende che all 
termine delia sua inchiesta sul 
disastro del «Comet», la direzio- 
ne. deli’Aviazione civile libanese 
ha confermato che «se sabotag= 
gio vi è stato, esso non è avve- 
huto a Beirut». 


Ucciso a «cornate 


da un vitello inferocito 


Siena, 18 
Il colono Virgilio Bartalini, 
di 84 anni, è stato ucciso da 
due violente cornate alla testa 
infertegli da un vitello infero- 
cito che il vecchio aveva ten 
tato inutilmente di bloccare. 


| PREVISIOM DEL TEM 


Aria fredda secca atf! 
Nord Est sull'Italia 3 
aumento graduale della 
Su tutte le regioni si 


ammi or sono, una caduta con 
conseguente frattura del fema- 
re, fece temere per la sua vita. 
Invece, dopo quatiro mesi. di 
cure, prese un aereo e ritornò 


incaricato di recare al figlio di 
Gabriele d’Annunzio le condo- 
glianze del Governo per la mor- 
te della madre, Principessa di 
Montenevoso. 


in prevalenza poco nuvo 

bie persistenti sulla Va. 
Temperature minime e . 

Bolzano — 4.6, 12; Trento 

Torino —8, 8; Milano —1, 

Venezia —1,.6.4; Genova 8.6, 


Bari 6.6, 118; i Ù 
‘Reggio Calabria 12.2, 16.4; Paler. 
mo 84, 16.5; Messina 12.4, 153, 


filato di lana e nailon per calze 
maglieria intima 


costumi 


da ‘bagno 


più resistente 
3 volte più elastico 


più du 


raturo 


MANIFATTURA DI SAN MAURIZIO CANAVESE 


BIELLA 


MARGHIO E NOME DEPOSITATI 


PRODOTTO CON NAILON RHODIATOCE 


5 
È 


i 


6 


GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì 19 


Bologna, 18 
* In un albergo del centro di 
Bologna sono giunti questa sera 
i convocati per la Nazionale dei 
giovani che mercoledì prossimo 
incontrerà la squadra giovanile 
Inglese. 

Dei quindici convocati, Seveso 
del Catania non potrà essere pre- 
sente (non si conoscono ancora 
esattamente le ragioni che pro- 
babilmente si debbono a inci. 
denti di gioco). A} suo posto di 
portiere di riserva è stato. chia- 
mato il giovane Romano dell'U- 
dinese che arriverà domani. An- 
che Orzan dell'Udinese è stato 
chiamato per sostituire eventual. 
mente il mediano bolognese Tur- 
chi, infortunatosi —*‘come noto. 
— la settimana scorsa. Dubbia è 
Vefficienza di Turchi, che verrà 
sottoposte a visita dal medico 
federale. 

La formazione probabile che 
‘verrà schierata in campo merco- 
ledì pomeriggio contro ì giovani 
inglesi è la seguente: Stefani; 
Comaschi, Zagatti; Turchi, Ber- 
masconiì, Invernizzi; Conti, Pi- 
vatelli, Virgili, Tortul, Savioni. 

Lo stato del campo dello Sta 
dio comunale non è dei più sod- 
disfacenti: il rettangolo di, gioco 
è stato sgombrato dalla nave, ma 
le condizioni del fondo sono 
piuttosto cattive. E° prevedibile 
che mercoledì il terreno. sarà 
pesante. 


Dopo il G.P. d'Argentina 
La Ferrari reclama 


la squalifica di Fangio 
Buenos Aires, 18 

I commissari di corsa. hanno 
respinto il reclamo contro Fan- 
gio, presentato dal rappresentan- 
te della Ferrari, Ugolini. Questi 
ha chiesto alla commissione 
sportiva di squalificare Fangio 
togliendogli il primo posto nel 
‘Gran Premio d'Argentina.‘ La 
commissione competente si riu- 
nirà nei prossimi giorni. Ugolini 
giustifica il reclamo con il fatto 
che il regolamento: della corsa 


Altri due giovani udinesi 
chiamati d'urgenza a Bologna 


Si tratta del portiere Romano e del mediano Orzan: proba- 
bile l’indisponibilità di Turchi - Precarie le condizioni del campo 


stabilisce che durante le ferma- 
te per rifornimento o per qual- 
siasi altra causa, i conduttori 
non possono essere alutati da 
più di tre meccanici. Fangio, ìn- 
vece, avrebbe cambiato i:pneu- 
maticì poco prima della fine, con 
l’aiuto di cinque meccanici. 
Ugolini, che è il direttore spor- 
tivo della. Ferrari, ha dichiarato 
ieri sera all’«Ansa» di aver an- 
che ordinato a Farina negli ulti 
mi giri di rallentare l'andatura, 
considerando inevitabile la squa- 
lifica di Fangio. 

Dopo la prima prova, la cias- 
sifica per il campionato mon- 
diale conduttori è la seguenti 
1) Fangio D. Ì 
3) Gonzales p: 6; 4) Trintignant 
p. 3; 5) Bayol p. 2. 


Gli Azzurri convocati 


per la gara con l'Egitto 
Roma, 18 

La segreteria della F.I.G.C. co- 
munica che per la gara Italia 
Egitto i seguenti giocatori sono 
convocati a Milano a disposizio- 
ne del direttore tecnico: Bolo. 
gna: Ballacci; Fiorentina: Cer- 
vato, Chiappella, Costagliola, Ma- 
gniîni, Rosetta, Segato; Inter: 
Neri; Juventus: Boniperti, Muc- 
cinelli, Ricagni; Milan: Buffon, 
Frignani; Roma: Galli, Pandol- 
fini. È 


Affermazioni a Venezia 
di ginnasti triestini 


Sì è svolta domenica scorsa, 
nella palestra della Fulgor di 
Venezia, la prima prova del cam- 
pionato triveneto di ginnastica. 
Ad essa hanno partecipato 12 
atleti della Ginnastica Triesti- 
na, i quali sì sono misurati con 
elementi di altri. sei sodalizi. 
Complessivamente la società 
biancoceleste si è classificata al 
terzo posto, preceduta dalla Ful- 
got di Venezia e dall’Ardor di 
Padova. 


Individualmente, fra gli allie- 
vi Carnieri è risultato primo nel 
corpo libero mentre Gorza, nel- 
la categoria seniores ha primeg- 
giato nell’esercizio libero agli 
anelli, battendo il forte Contini 
di' Venezia. 

Le prossime prove avranno luo- 
go a Udine e a Trieste e si con- 
cluderanno a Padova, alla fine 
di febbraio. Ecco la classifica 
della prima giornata: 1) Fulgor 
di Venezia punti 406,95; 2) Ar- 
dor. dî Padova;p. 392,85; 3). Gin- 
nastica Triestina p. 385,84; 4} 
Udinese; 5) Bentegodi di Vero- 
na; 6) Ginnastica di Vicenza. 


IL CENTRAVANTI DELL'INTER, BRIGHENTI, HA, COMPIUTO NEL PRIMO TEMPO UNA BRIL- 
LANTE ROVESCIATA. E° STATA L'UNICA COSA BELLA DELLA GARA. NBLLA FOTOGRAFIA 
SI SCORGONO TREVISAN (di schiena), BRIGHENTI (in ponte), MALDINI E SKOGLUND 


(G. Celie - Ottica Foto) 


L'Inter ha perduto « Trieste 
il titolo dicampione d'inverno 


Questa è Vora della Juventus - La vittoria della Roma 
scopre la nuova erisi del Milan - Decresce anche la Samp 


E questa sarebbe l'Inter? La 
domanda è lecita e molti degli 
sportivi se la sono rivolta dopo 
aver assistito alla partita di 
Vaelmaura. L'Inter accusava il di- 
sdgio di alcune defezioni e in 
realtà, giocatori come Nyers e 
Giacomazzi (se proprie non vo- 
gliamo tenere in considerazione 
Nesti e Mazza, data la qualità 
dei sostituti) non trovano facil- 
mente pezzi di ricambio. Ma 
pubblico triestino avrebbe desi- 
derato vedere, dalla squadra che 
sì fregia del titolo di campione 
d’Italia, qualche cosa di più, al 
meno una prova di coraggio che 
disponesse î giocatori nerazzurri 
ad osare quando era giunto il 
momento. 


Quello, che î campioni cerca- 
vano, su un campo dove nessu- 
no, ha mai vinto, l'hanno trova- 
to. Ma, se il primo tempo del- 


IL PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


TRE SCUDERIE ITALIANE 


partecipano al Prix d'Amérique 


Iscritti gli americani Army e Tryhussey e l’indigeno Karamazow 
Lo schieramento francese - 1 cavalli ‘‘triestini,, si fanno onore 
a Roma e a Milano - Fiordaliso, Mariolo e il debutto di Allegoria 


Tn questi giorni si stanno consi- 
ndo còn attenzione i risultati 
vrivano da Parigi, in vista del 
’Amerique. la «classicissima» 
tenica prossima. chiamerà 

a sui saliscendi di Vin- 

il meglio del trotto euro- 

cavalli francesi richiamano 

sse degli intenditori dopo 

sn buona prova fornita da 

-lì di proprietà delle scuderie 
dane. Il Premio Bologna, di due 
meniche fa, vinto dall’indigeno 
+fro,. ha; sanzionato la definitiva 
rinuncia degli americani Mighty 
Fine, Nibble Spencer e Saint Clair 
all'impresa parigina. Lo. stesso 
Egan Hanover, che non risulta pe- 
rò nell'elenco ufficiale degli'iscrit- 
ti, non aveva considerato il «Bo- 
Jogna» come il banco di prova per 
Una sua eventuale partecipazione 
La sua scuderia evidentemente 
non ha mai inviato una confer- 
ma agli organizzatori parigini. Se 
scorriamo l’elenco troviamo anco- 
Ta gli «americani» Scotch Harbor 
@ Prince Philip, il primo non an- 
cora sufficientemente preparato 
per comparite in pista ed il se- 
condo abbastanza promettente (a 
quanto sì è visto a Roma) ma non 
ancora adatto ad affrontare la se- 
vera competizione. Sono rimasti 
iscritti gli americani Tryhussey, 
Army ed il campione 1953 Kara- 
mazow, che rappresenteranno l’Ita- 
lia nell’eAmerique». Tryhussey ‘è 
Il secondo arrivato dell'ultima edi- 
zione, Army è una recente «sco- 
perta» di. Gianni Gambi in un en- 
nesimo peregrinare sugli ippodro- 
mi d'America e Karamazow è quel- 
lo che tutti bene conosciamo. Il 
campo avversario presenta — tra 
gli altri — i vincitori delle ultime 
edizioni, il tedesco Permit e la 
francese Cancannière, indi, tra ì 
soggetti più in vista gli altri fran- 
cesì Fandango, Fortunato II, Feu 
Follet X, Ebouè Wilkes. Probabil- 
mente i francesi schiereranno altri 
cavalli. con compiti oggi non an- 
cora prevedibili. In tutte le edi- 
zioni della grande corsa c’è sem- 
pre stato il cavallo che «fa la stra- 
da» ad un altro, oppure quello che 
ha il compito di fiaccare gli av- 
versari più temibili. Si ricorda in- 
Tatti il triplice assalto di Caballe- 
ro ‘III a Tryhussey nell’edizione 
dello scorso anno. Se l’<america- 
nos allora mancò di ‘un soffio la 


fantastica impresa ciò (si dovette, 


all’azione: di. logoramento condot- 
ta da Caballerò II al danni di 
"Tryhussey. Il tedesco Permit ebbe 
così buon gioco nell'afferrare il 
nostro rappresentante proprio alle 
Ultimissime battute. Il Prix d'A: 
merique .è.una corsa difficile. Non 
è possibile paragonarla a nessu- 
na delle mostre, principalmente 
perchè sì svolge su un terreno di 
natura diversa dalle nostre piste. 


E presto per fare un pronostico, 
anche se mancano soltanto cinque 
giorni sila corsa. Tuttavia gli ul- 
timi risultati sulla pista parigina 
sone sconcertanti. Vogliamo allu- 
dere al Prix de Bourgogne di un 
milione di franchi in cui Ebouè 
Wilkes, a pari nastro con Canna- 
nière, ha battuto il favorito En- 


chanteur. Ebouè Wilkes è una no- 
stra conoscenza, ricorderemo la 
sua «tournée» italiana che ebbe 
inizio a Trieste e proseguì poi sul- 
le piste di Bologna e di Roma. Il 
cavallo non si trovava sui terreni 
italiani per cui le sue esibizioni 
non furono soddisfacenti. Aveva 
vinto.in serie alla sella, prima che 
sì imponesse all'attenzione di'tut- 
tt quel Fandango che ier l’altro si 
è aggiudicato il Prix de l’Ile de 
France sui 2250 metri, trottando 
in ragione di 1.21.6. Fandango po- 
trebbe essere l'asso nella manica 
dei francesi. 

Passando all’attività nazionale 
rileveremo che i cavalli «triestini» 
sì fanno onore sugli ippodromi di 
tutta Italia. E' di domenica la vit- 
toria di La Paloma in 25.1 sui 2500 
metri ed il secondo posto ottenuto 
da Kukurusa nel Premio del Duo- 
mo, sulla pista milanese. Sì tratta 
delle due valide femmine della 
Scuderia Adriatica, che dopo isuc- 
cessi ottenuti alle aste-concorsi 
per î puledri continua a mietere 


allori sulla pista, A Roma sì è 
distinto Luigi Bertoli con un bel 
primo posto di Islero ed un secon- 
do di Opel. 

Grossa battaglia sulla pista trie- 
stina. Di stretta misura Fiordaliso 
ha preceduto Mariolo dopo un fi- 
nale di effetto. Va rimarcata la 
bravura di Fiordaliso impegnato a 
fondo in una gara all’inseguimen- 
to e la forma eccellente di Mario- 
lo. Quest'ultimo fa parte della 
Scuderia Belfiore che è una delle 
formazioni più forti attualmente 
sul nostro campo di corse. Dome- 
nica ha presentato al debutto nel- 
la carriera la. «tre anni» Allegoria, 
una figlia di Doctor Spencer e Ta- 
tiana che sì è imposta con una 
tattica . «tranquilla». Ha, avuto 
qualche . incertezza nell’incedere 
forse dovuta a paura della mac- 
china o del folto gruppo degli av- 
versari, ma alla fine la sua figu- 
ta è emersa nettamente il che con- 
sente legittime speranze per l'av- 
venire. 


Giac. 


l'Inter, giocato con gran caute- 
la, trova una giustificazione nel 
la pericolosa ‘attività dell’attac- 
co alabardato, non vale per 
la ripresa, disputata dalla Trie- 
stina in condizioni d’inferiorità 
per l'incidente toccato a Rosset- 
ti. Battuti sul piano della tecni- 
ca, inferiori nel numero, i gio- 
cutorì della Triestina hanno rag- 
giunto un meritato pareggio, di- 
sputando una partita onesta, ma 
normale, e non hanno forzato 
più del solito per tenere a bada 
i più famosi tra i rivali. L'Inter 
deve. riconoscere ch'etano meri- 
tati i fischi che più volte sono 
echeggiati allo Stadio di Valmau- 
ra. Ma non lo riconosce; infatti 
î giuocatori neroazzurri, per aver 
mancato la vittoria gettano la 
colpa all'arbitro, tacciato di par- 
tigianeria, e alla presunta inti- 
midazione dei difensori triestini. 

S'è notato ad ogni modo un 
certo progresso nelle file dell’In- 
ter. Du come la ricordavamo, per 
la sua ultima vittoriosa esibizio- 
ne nella nostra città, essa ci ap- 
pariva semplicemente un'accor- 
zaglia: di uomini ammassati ‘in 
difesa a faure strepito e «repu- 
listiv». Domenica, essa ci è ap- 
parsa più organicamente squa- 
dra, più manovriera, e una tale 
notazione di merito si deve qua- 
sì esclusivamente aì due latera- 
li, l'ottimo Neri e l’inimitabile 
tecnico Fattori, costruttori ec- 
cellenti. Non sono invece mutati 
il carattere bizzoso e l’intolle- 
ranza di ‘certi giuocatori tra i 
quali primeggia il solito Loren- 
zi. Egli ha avuto un battibecco 
con Skoglund, ingiuriato con l’e- 
piteto di «disgraziato», per non 
avergli passata la palla. Nacka 
ha incassato senza batter ciglio. 
Un gesto villano e volgare ‘ha 
fatto il nostro... eroe anche al 
pubblico reo di aver disappro- 
vato un'azione sbagliata. 

A causa di due pareggi con- 
seguiti sui campi di Torino e 
Trieste, l'Inter si è lasciata rag- 
giungere dalla Fiorentina e dal- 
la Juventus che peraltro sorpas- 
sa entrambe le rivali col calcolo 
della media inglese. Per la sesta 
volta, con ammirevole coerenza, 
la Juventus ha espugnato il cam- 
po esterno e la sua impresa ap- 
pare ancora più consistente ove 
si consiìderino le difficoltà, so- 
prattutto ambientali, rappresen- 
tate dal terreno partenopeo. I 
tifosi napoletani non hanno; 
mancato, a fine partita, di rico- 
noscere onestamente la superiore 
bravura dei calciatori. torinesi 
tra è quali hanno fatto spicco 
Ferrario, inesorabile francobolla- 
tore di Jeppson, Ricagni, come 
al solito autore di. una rete 
(strabiliante la sua media: un 
gol regolare per partita) e Bo- 
niperti che. dopo molti digiuni. 
ha ritrovato. alla vigilia della 


N bilancio della pali 


partita îinternazionale, la strada 
del successo personale. 

Facile, come volevano le pre- 
visioni, la passeggiata della Fia- 
rentina contro la modesta Ata- 
lanta. E buon segno che Vidal, 
fino ud oggi in ombra, si sia ri- 
messo a segnare, mentre il più 
clamoroso risultato della giorna- 
ta proviene.da San Siro, dove le 
Roma ha vinto e convinto, ed è 
mancato poco che non le sì de- 
cretasse il trionfo per aver di- 
sputato la più bella partita del 
l’anno. Busini ha versato lacri- 
me amare per la cessione di Ce- 
lio e non è mancato il solito 
cattivo a rinfacciargliela, mentre 
Guttman, si. è preso le prime 
aspre critiche non soltanto dalla 
stampa sportiva, maranche quel. 
le pubbliche del suo stesso di- 
rettore sportivo, il che lascia 
‘presumere un suo prossimo li- 
cenziamento. 

Con questa sconfitta, îl Milan 
è staccato di ben cinque punti 
dalle tre prime e appare ormai 
assai. problematica una sua ri- 
monta. Così come quelle del Na- 
poli e della magnifica Roma che, 
con il «diavolo», dividono il se- 
condo gradino della classifica. 

La Sampdoria, perdendo a Ro- 
m@ contro la Lazio, ha confer- 
inuto di essere în crisi; una crisi 
di rendimento che era incomin- 
ciata con lu sconfitta di Firen- 
ze. E i ‘tifosi romani, si sono 
consolati della magra figura jor- 
nita dagli ‘ospîiti, ammirando la 
propria squadra, che ha giostra- 
to con vera maestria, ora che un 
incidente l’ha privataà di Fonta- 
nesì e costretta a schierare due 
internî di... ruolo. La parte del 
matador l’ha fatta Bredesen che, 
oltre a segnare due delle tre re- 
ti, ha stordito in tal misura il 
suo antagonista, da costringerlo 
persino @ desistere dalla lotta! Il 
Bologna ha deluso î suoi pala- 
dini (e quelli delle altre squa- 
dre pericolanti)  soccombendo 
nettamente e giustamente a Par 
lermo, mentre improvvisamente 
è saltato fuori un Legnano stu- 
Dbendo che si è preso il lusso di 
consegnare ben cinque palloni 
all’esterrefatto Novara. 


In crescendo dì rendimento, è 
ormai sulla buona strada della 
salvezza, il Genoa ha affidato an- 
cora a Carapellese il compito di 
segnare la rete della vittoria con- 
tro la Spal, mentre a Torino, 
tra jriulanì e granata, è stata 
rotta la tradizione del pareggio. 

N. V. 


In volo gli egiziani 


giunti ieri a Roma 


Roma, 18 
La rappresentativa. calcistica 
egiziana che disputerà l’incontro 
di domenica prossima con la Na- 


acanestro 


‘alla fine del girone d’andata 


La Ginnastica Triestina rivelazione dell'annata - Compromessa la situa» 
zione della Goriziana e quasi disperata quella dell’ Itala di Gradisca 


Il,campionato maggiore di pal 
iacanestro ha concluso domenica 
Ùl girone d'andata, e con esso si 
è pure conclusa la gestione fe- 
derale Mairano, che durava da 
quasi otto anni. Il C.D., riuni- 
tosi d'urgenza a Roma, ha de- 
ciso di accettare le dimissioni 
del presidente presentando nel 
contempo le proprie e chiaman- 
do le società a raccolta per i 
giorni 27 e 28 febbraio perchè 
procedano a nuove elezioni. 

Borletti e Gira, appaiate nella 
classifica fin dal 13 dicembre 
(sconfitta della squadra bologne- 
se @ Trieste), hanno finito in 
testa, e con notevole vantaggio, 
il turno ascendente del campio- 
nato. Virtus e Roma, che sem- 
Bravano sufficientemente quali. 
ficate per poter. competere alla 
pari con le due nominate, han- 
no invece ceduto nettamente 
nella seconda parte del torneo 
Tipiegando ormai su programmi 
tneno ambiziosi. La Roma ha 
subito domenica, ad opera della 
nostra Ginnastica, la sua quin- 
ta sconfitta. La squadra di Ce- 
rioni ha lasciato a Trieste una 
buonissima impressione, ed è un 
vero peccato che essa non pos- 
sa giocare mai al pieno delle 
sue possibilità, essendo troppo 
preoccupata di economizzare le 
forze dei suoi troppo amziani ef- 
fettivi. Ha bene impressionato 
il lungo De Carolis, che non ti- 
vedevamo da qualche anno e che 


specie nel primo tempo ha fatto 
spicco su compagni ed avversa- 


ri per la precisione del, tiro a; 
canestro e la perfetta padronan- 
na sui rimbalzi. Per contro Ma- 
tietti, pur giocando un buon in- 
contro, ha dimostrato di essere 
lontano dalla efficienza di un 
tempo, mentre Cerioni le cose 
più utili le ha fatte giocando in 
«pivot laterale» negli ultimi in- 
fuocati minuti dell'incontro. 
Damiani ed i suoi compagni 
non sono stati capaci neanche 
questa volta di evitare la solita 
crisi, nel corso della quale an- 
che i migliori elementi sembra- 
no trasformarsi in tanti mura- 
tori intenti alla creazione di una 
torre di Babele cestistica, Im- 
provvisamente la confusione per- 
vade la squadra, fino a qualche 
minuto prima lucidamente ope- 
rante. Per fortuna ieri Damia- 
ni, in condizioni smaglianti, ha 
potuto per merito del tutto per- 
sonale, mettere al sicuro la vit- 
toria che sembrava dovesse es- 
sere afferrata dalle capaci mani 
di un Gerioni che nessuno era 
capace di- arrestare sotto cane. 
stro. Speriamo che Zar possa ri- 
prendere al più presto la dire 
zione della squadra alla quale 
deve pur esser rivolto un elogio 
Vivissimo per il magnifico com- 
portamento in questa prima par- 
te del campionato, Se altre de- 
fezioni non verranno in seguito, 
pensiamo che sulla piattaforma 
rappresentata dagli attuali effet- 
tivi i dirigenti biancocelesti pos- 
sano sperare di ricostrure un 
complesso capace di portare la 


gloriosa Triestina ai fasti di un 
tempo anche nel campo cesti 
stico, 

‘Borletti e Gira, come era' nek 
le previsioni hanno vinto i ri- 
sbettivi incontri contro il Pavia 
e l'Itala di Gradisca. Ma se per 
ja squadra campione il compito 
è stato abbastanza facile, ben 
maggiori difficoltà hanno trova- 
to i bolognesi a Gradisca. An- 
cora una volta. la «supermutila- 
ta» squadra isontina ha dato 
spettacolo di volontà, e perchè 
no, anche di tecnica. I ragazzi 
che Terrile ha dovuto mettere 
in campo contro gli assi Mascio- 
ni, Germain, eccetera, si sono 
battuti com grande valore, coa- 
diuvando in modo egregio i tre 
anziani moschettieri, Zimolo, 
Marizza e Luciano Zia, che han- 
no compiuto un’altra magnifica 
e sfortunata impresa. La squa: 
dra di Terrile. salvo un miraco- 
lo, è ormai conaannata alla re- 
trocessione,‘ ma pensiamo | che 
essa potrà ben presto rifarsi, in 
quanto i giovani promettenti 
non mancano nei vivaio gradi- 
scano. 

Dopo tre fortunate ed anche 
fortunose vittorie, la Reyer ha 
conosciuto nuovamente a Varese 
la sconfitta, per cui la sua po- 
sizione si va facendo pericolosa, 
così come quella della Goriziana, 
che non ha saputo afferrare l'oc- 
casione favorevole di assicurarsi 
la vittoria sul terreno della Jun- 
ghans di Venezia. La squadra di 
Collini è stata parecchio sfortu= 


nata, e‘ dispiace che proprio al 
bravo «capitano» sia toccata la 
malasorte dì sbagliare i due ti- 
ri liberi decisivi dell'incontro. 

La Comense, pur non brillan- 
do molto, ha ‘confermato il di 
Titto di fregiarsi. del titolo di 
campione femminile. La Ginna- 
stica ha retto soltanto per un 
tempo di. fronte al. velocissimo 
gloco praticato dalia squadra gi 
Garbosi, ed..ha, avuto, inoltre. la 
sfortuna di. perdere nella ripre- 
sa. alcune. delle' sue migliori gio- 
catrici, allontanate dal gioco per 
‘aver raggiunto il limite dei 5 
falli, personali. La Fiamma, ha 
conquistato a Sanremo una vit- 
toria molto più netta di quanto 
non dica»il'punteggio finale, vit: 
toria che le ‘permette: di restare 
& far compagnia alla ‘Comense 
sul ‘secondo gradino della clas- 
sifica. La capolista Bernocchi ha 
vinto ancora contro l’Autonomi 
Torino, mentre il Pirelli ha con- 
Quistato la prima vittoria a spe 
se delle concittadine del Sem- 
Dione. i 

Nella Serie B femminile l'Inter 
si è assicurata 1 primo successo 
a spese del Michelin di Trento, 
nel mentre fra ì maschi l'Udine+ 
se ha saputo rifarsi della scon- 
fitta subita in casa otto giorni 
prima, andando a vincere a Bo- 
logna contro l’Oare! e riportan- 
dosi così in testa alla classifica 
del girone, alla pari con la stes- 
sa Oare e la Virtus di Imola. 


M. V. 


zionale italiana, valevole per le 
eliminatorie della Coppa del 
Mondo, è giunta ‘elle 16.45 in 
aereo a Ciampino, dove erano ad 
attenderli dirigenti della F.I.G.0. 
La comitiva egiziana petnotterà 
a Roma e partirà domani mat- 
tina alla volta di Milano. 


Il torneo «Caviglia» 


Una vittoria ai punti 


del triestino Donaggio 


È Roma, 18 

Si sono svoite sul ring della 
direzione di artiglienia le elimi- 
natorie del torneo nazionale «Pa- 
cifico Caviglia». Ecco i risultati 
tecnici: pesi.  mediomassimi: 
Mambelli (Forli) batte Monta- 
gnani (Livorno) ai punti;. pesi 
massimi: Saviane (Treviso) bat- 
te Bianchi (Pesaro) ai punti, Si- 
‘meoli (Napoli) batte Cesarini 
(Roma) per k.o.t. alla seconda 
ripresa, Cosmi (Lucca) batte Pi- 
totti. (Rieti) per k.o.t. alla pri 
ma ripresa, Donaggio (Trieste) 
batte Piana (Bologna) ai punti 
Comisso, (Mestre) batte Carra 
(Cremona) per squalifica alla 
terza ripresa. 


Una palazzina in Sacchetta 


La nuova sede 


della Triestina della Vela 


RICONFERMATA LA DIREZIO- 
NE DEL FIORENTE SODALIZIO 


L'annuale assemblea della So- 
cietà Triestina della Vela, te 
nutasi domenica scorsa con lar- 
go intervento di soci, ha messo 
in evidenza la magnifica efficien- 
za del sodalizio e la sua ammi- 
tevole attività svolta anche nel 
campo della propaganda degli 
sport del mare. Nel corso della 
relazione. morale. del presidente 
Paolo Pupis è emerso anche lo 
sforzo compiuto dalla S.T.V. per 
darsi la degna sede che sta' sor 
gendo sulla testata del nuovo 
pontile sportivo della Sacchet- 
ta. Per tale opera, che darà nuo- 
vo impulso all'attività sociale, le 
trattative erano state iniziate 
anni addietro e stanno per ave 
te pratica attuazione, Il trasloco 
non comporterà un aggravio fi- 
nanziario sensibile. Tutte le spe- 
se inerenti alla nuova sede sa- 
ranno sopportate dalla Società 
Triestina della Vela, che pure 
non, fruisce di sovvenzioni. L'o- 
culata amministrazione presenta 
ugualmente un bilancio attivo. 

La relazione tecnica del diret- 
tore sportivo, Mario Finozzi, ha 
messo in risalto le numerose af- 
fermazioni conseguite dai velisti 
della, S.T.V. nella passata stagio- 
ne:)il successo di Fabio Sarè (su 
«Diana III») nel Campionato del 
(Grolfo, classe «beccaccini», ed il 
terzo di Enzo Braut (su «Na- 
dir») in tale gara; la completa 
affermazione, di Braut, Gianni e 
Fonda. (sempre con i «beccacci- 
ni») nella Coppa Mucchi di De- 
metrio organizzata dall’Adriaco; 
il primo posto di Braut nella 
Coppa del Cinquantenario, in- 
detta dall’Adriaco. Ancora ha ri- 
levato i lusinghieri piazzamenti 
conseguiti dai velistì della S/T.V. 
a ‘Riva ‘del Garda, alla gara in- 
ternazionale di Luino, alle gare 
di. Caldonazzo ed a quelle del 
Lago di Resia, dove il giovane 
Gianni si è. piazzato  onorevol- 
mente nel campionato italiano 
Jolette olimpioniche (vinto da 
Rinaldi dell’Adriaco). Ottimo 
successo ha arriso al corso allie- 
vi istituito nel 1953: 38 presen- 
ve, e parecchi giovani che pro- 
mettono. di affermarsi nella ‘dif- 
ficile specialità velica; 

E' stata quindi istituita una 
commissione sportiva che, aven- 
te quale coordinatore l'ing. Gui- 
do Calligaris, .sarà formata da 
Mario Finozzi, (per la vela), Ma- 
rio Host (per il turismo nauti- 
co). Giovanni Tomaselli (per la 
Motonautica). e Luciano Olivieri 
(per la pesca subacquea), mentre 
i contatti con.la stampa saranno 
tenuti da. Eugenio Pagnini. A 
«chiusura dell'assemblea è stato 
eletto il nuovo consiglio diretti 
vo. I soci hanno dimostrato di 
apprezzare le benemerenze dei 
dirigenti uscenti riconfermando. 
al completo il consiglio direttivo 
del 1953. La presidenza quindi 
viene ancora affidata a Paolo 
Pupis, il quale avrà quali vice 
presidenti il dott. Ermanno Liz 
zier. e. il sig. Rodolfo. Parchi. 
Completano la direzione, quali 
consiglieri, l’arch. Benno. Drioli 
(al quale è dovuto il progetto 
per .la nuova sede sociale) ed il 
dott. Alfonso Scomina. 


| 

VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E T 


Stab. Tip. Triest. - Via d. Pellico è: 
Pubblicaz. autorizzata dall'A, LS. 


La vitamina A, contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLINA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai Uanni del fumo 


AVVISI EGOMONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
U. P.L 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 

Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio, indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi ayvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 

‘Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp. Gen. En- 
trata del 2 per cento. 


A CHA pers, servizio L. 10 


RAGAZZE stabili friulane slove- 
ne istriane altissime paghe cer- 
cansi. Torrebianca 41, Rosa, tele- 
fono 37419. 2A 


La pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


"III 
B Rich. pers. servizio L. 25 


BAMBINATA pratica stabile pos- 
sibilmente conoscenza lingua stra- 
niera, per due bambini, cercasi, 
Telefonare dalle 17 alle 21 al 29955. 

50984 B 


CUOCO rifinito ottime referenze 
recenti controllabili, cerca distin- 
ta piccola famiglia residente Trie- 
ste. Scrivere Cass. 14845 B UPI. 

RAGAZZA stabile tuttofare cerca- 
si, Presentarsi via Doda 1, dalle 
Ti-14. 60072 B 


CORE CCIE II I 
[H Richieste d'impiego L. 10 


Ri lt el nie ole 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, ' coloriture 
olio, offresi. Via Mazzini 22, por- 
tineria. 60075 C 
A. RIPRENDO lavoro sarta. don- 
na bambini, riparazioni, rimoder- 
nature, offresi. Tel. 38269, Cellini 
2-II, sin. 60079 C 
AUTISTA patente II e passapor- 
to, distinto, educato, conoscenza 
francese, tedesco, ottime referen- 
ze, cerca posto stabile. Scrivere 
Cass, 14844 C UPI. 

DISTINTO, laureato giurispru- 
denza, pratica’ ultratrentennale 
commerciale e sindacale, ora a 
poso, posizione sociale, vaste ri 
zioni, assumerebbe incarichi im- 
portanti fiducia, riscossioni, con- 


\trolli, trattative, pratiche varie ri- 


servatezza, Trieste e fuori, massi- 
me garanzie e referenze. Scrivere 
Cass. 457 C_UPI, Trieste. 457 C 
IMPIEGATA dattilografa corri 
spondente inglese, conoscenza con- 
tabilità tedesco stenografia, lun- 
ga pratica ufficio, impiegherebbe- 
si ovunque. Cass. 24657 C UPI. 

GIOVANE laborioso onesto impie- 


gato e autista offresi. Tesa 42, 
Moro. 60053 © 
SARTA capace qualsiasi lavoro, 


offresi a giornata, Offerte Casset- 
ta ‘24649 © UPI, 

SIGNORA colta sana offresi go- 
vernante oppure bambinaia cam- 
bio solo vitto, alloggio. Cassetta 
24647 (CUPI. 


ce Artigianato L. 20 


A, PERMANENTI originali fra; 
cesì 1200, complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, telef, 93922. 

80067 CC 


MILANO... F 
Centrale 8560 (8580), Bastogi 1257 
(1254), Generali 12980, (13090), Ras 
5480 (5510), Cantoni 11530 (11620), 
‘Oilcese 2204 (2205), Cucirini 8160 
(8110), Un. Manif. 69800 (70000), 
Rossi 17025 (17040), Fisac 160 (159), 
Fibre 2310 (—), Snia 1332 (1337), 
Finsider 415 (418), Ilva 268 (271.50), 
Catini 936.50 (934.50), Fiat 657.50 
(656), Sade 954,50 (953), Edison 


2000 (2005), Seso 2830 (2850), Sip 
1204 (1207), Vizzola 2272 (2265), 
Merid. 978 (974), Rom. Elettr. 3825 
(3870), Terni 178.50 (179), Stet 2400 
(2409), Eridania 19000 (19050), Anic 
1430 (1437), Saffa 1305 (1316), Ital- 
gas 1189 (1190), Pirelli It. 1790 
(1788), Pirelli e C. 1605 (1610), 


TRIESTE 


Generali 13050 (—), Assicuratri- 
ce 3900 (—), Ras 5525 (—), Fin- 
mare 356 (360), Snia 1355 (1360), 
Catini 934 , Orda 403 (), 
Pirelli S. p. A. 1790 (1798). 

Valute libere: Sterlina 6275, ma- 
rengo 5030, unitaria 1650, dollaro 
630. svizzero 146.50. 


VAVI IN PORTO 


il giorno 18 gennaio 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 3 «F. 
Brunner» (it.); B. 10 «Hopa»x (tur.), 
B. 33 «Rialto» (it.); B. 41 «Risano»s 
(it.); B. 46 «San Giusto» (it.). Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.), «Sibilla» 
(it.). Ars. Dock: «Perla» (it.). San 
Sabba: «Fairwater» (pa.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


19 gennaio: «Perla» dall’Arsenale 
a Bi? 


NAVI IN ARRIVO” 
18 gennaio: «Draco» B. 14 a. 19 
gennaio: «Enri» B. sui «Lastovo» 
B. 18; «Uzice» B. 22; «Stadium» 


B. 16; «Messapia»/B. ?; «Rosa Vlas- 
si B. 2. 


PERMANENTI ondulate, speciali- 


tà taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel, 24588. 50856 CC 
(i) Off. d'impiego LL. 25 


RAGAZZO pratico negozio comme- 
stibili cercasi. Viale Sonnino 60, 
presentarsi pomeriggio. 128 D 


vic 
E Rich. camere e pens, L. 25 


CAMERA vuota uso cucina cerca- 
si qualsiasi posizione. Rivolgersi 
XX Settembre 9-1, ufficio, telefo- 
no 94128. Ò 80077 E 
CAMERA mobiliata, ariosa, como- 
do cucina, periferia, modesto affit- 
to, cerca famiglia tre persona 
Cass. 24648 E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


A, MOBILIATA modernamente, 
tutti comforts, affittasi distintis- 
simo, Fabio Severo 6, terzo, p. 10. 
60057 E 
CAMERA comodo. cucina mobilia- 
ta, presso sola, altra una persona, 
quartierino indipendente, affittasi. 
XX Settembre 9-I, ufficio. 60077 F 
CAMERA mobiliata, soleggiata, 
vicino Stazione Centrale, affittasi. 
Marchi, Pauliana, 6. 60082 E 
CAMERA mobiliata ingresso sca- 
le centralissima tranquilla affitta- 
si. Cass. 24650 F UPI. 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi, Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 
60066. F' 
ELEGANTISSIMA massimi con» 
i, centrale, affittasi, Telefona- 
re 34260. 60065 E 
MATRIMONIALE uso cucina ba- 
gno 12.000; vuota uso cucina ba- 
gno 10.000; ingresso scale lussuo- 


sa 18.000, affittansi.  Torrebianca 
41, Rosa. 2.F 
G Istruzione 25 


A.A.A, ENENKEL (Istituto fonda- 
to 1919) via Battisti 22, tel. 88-00. 
Maturità scientifica, classica. Abi- 
litazione magistrale. Maestre asi- 
lo. Abilitazione ragioniere, geome- 
tra, Licenza scuola media. Avvia- 
mento. Corsi dattilografia, steno- 
grafia, contabilità; Lingue. Tradu- 
ioni. Ripetizioni qualsiasi mate- 
. A Monfalcone: via Giacich 30. 
o 60068 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12. 55 


nni 


CARAMELLE 


n e nn] 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 28121. 5G 
LATINO, italiano, matematica e 
tutte materie scuola media, dà stu- 
dente 400 ora. Tel. 90785. 60062 G 
MATEMATICA, computisteria, la- 
tino, lingue moderne, \istruiscono 
insegnanti pratici, prezzi modici. 
Stuparich 8. 013 G 
QUALSIVOGLIA attività: piano- 
forte 300 mensilmente. Violino, 
mandolino, ‘solfeggio. Telef. 41346. 

60059 G 
RIPETIZIONI latino, matemati- 
ca, italiano, tedesco, francese, com- 
putisteria, stenografia. Giulia 26-I1. 

40025 G 


se 25 


H Oggetti smarr. rinv. 


CANE lupo. smarrito. vicinanze 
Roiano. Tel. 36622, Mancia. 71154 H 
COLLO volpe smarrito sabato po- 
meriggio tratto Marina, Cavana, 
Diaz. Cortese rinvenitore portare 
Riva Sauro 22-I. 60060 H 
BRACCIALE oro caro. ricordo, 
smarrito domenica ore 16.80 trat- 
to Campo Marzio, tram 9 Portici 
Chiozza, via Beccaria, Mancia. Te- 


lefonare 24082. 60083 H 
LI Off. appart. bott. L, 25 
APPARTAMENTI  centralissimi, 


Corso, 4 stanze, stanzetta, bagno, 
cucina, doppi servizi, riscaldamen- 
to centrale, telefono, ascensore, 
piazza Venezia, 5 stanze, due sa- 
loni, bagno lussuoso, doppi ser- 
vizi, terrazzi, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo, veranda lusso, 
serra, giardino, parchetto, via 
Geppa, casa signorile, 6 stanze, 
stanzetta, bagno, riscaldamento 
centrale, cucina, doppi servizi, 
ascensore, affittansi. Via Rossini 
n dd. 60078 I 
APPARTAMENTI di 4-5 e più 
stanze, affittansi, vicinanza Posta 
Centrale; comfort, riscaldamento, 
ST Offerte Cass. 24653 I 


VILLA 5 stanze cucina termo ha- 
gno, giardino, ‘garage, affittasi 
prontamen; Tel. 38628. 60084 I 


L. Rich. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTINO qualsiasi po- 
sizione, cercasi. Telefonare al mat- 
tino n. 97256. \ 60054 L 
GORIZIA cercasi appartamento 8-4 
stanze, mobiliato o semimobiliato, 
telefonare o scrivere via Fontana 
4, Trieste, Modolo, tel. 38638. 

60084 L 


Mm Vendite d’occas, L. 26 


A. CUCINE economiche fornelli 
gas elettrici «Zoppas», ed. altre 
marche rinomate. Rateazioni, De- 
posito: S. Lazzaro 16. 71169 M 
AUTORITA’ giudiziaria e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. 58 


gennaio 


OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 


ti, via Mazzini 16, tel, 23477. Im- 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 232 M 


CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 250! Straordinarie 450, 
550! Perlon 850! Irene, S. Nicolò 
n. 31 60055 M 
GRAMMOFONO Cetra doppia mol- 
la, extralusso, seminuovo, 10.000. 
Mascitti, Aldraga 5. 60071 M 
LL I 


N Acquisti d’occas. Ls 25 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 
QUADRI ottocento, paesaggi, 
tappeti, porcellane, cineserie, so0- 


prammobili, compero. Tel. 26109. 
60063 N 
NN Mobili e pianot. LL. 25 


A.A.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipì, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Contì 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96344. 3 NN 
CAMERA moderna, suste, mate- 
rassi lana, mobili singoli vendon- 
si occasione. Bosco 12, magazzino, 

60074 NN 
PIANINO tedesco piastra moder- 
no. . Visitare sempre 11-13, 18-19. 
‘Pascoli 32, radiotecnico. 

60073 NN 
PIANINO seminuovo marca mon- 
diale, cedesi scambiasi.. Rossetti 
49, porta 17, orario 15-17. 60069 NN 
n e n 


0 Commerciali 1. 35 


ARGENTO, oro, quaiunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà, Stermin, Mazzi- 
ni 40, telefono 29445. 60 
LIBRI acquisto piccole grandi bi- 
blioteche, Scrivere Libreria via 
Casteltialto, Bologna. 5156 o 
n 


P Rapp. piazzisti L. 28 


ABBISOGNANCI ovunque  rap- 
presentanti dentifricio liquore Li- 


G|ANTIABBAGLIANTE 


‘quorodont cloroftilla, brillantina, 
profumi, creme. Laboratori Con- 
tea, Livorno, Verdì 37. 5170 P 
ACCORDIAMO concessioni provin- 
ciali vendita esclusiva nuovissimo 
apparecchio brevettato per nume- 
ri civici luminosi, Richiedonsi re- 
ferenze bancarie. O.P.I.L., via Niz- 
za 11, Roma. 5161 P 
retrovisore 
perfetto, novità; forte utile; cer- 
chiamo collaboratori introdotti set- 
tore automobilistico. Dini, Argon- 
ne 4, Milano. 5167 P 
ARTICOLI casalinghi grande suc- 
cesso forti utili cerchiamo colla- 
boratori zone libere. Idrofrull, Ar- 
gonne 4, Milano. 
ASSUMIAMO rappresentanti sti- 
pendio provvigione. S.I.A.R. Cor- 
so Porta Romana 44, Milano. 
5049 P. 
FONDERIA macchine impianti per 
società franco-italiana, cerca rap- 
presentanti regionali. Casella 811 
Z, S.P.I., Milano. 5146 P 
RAPPRESENTANTI cercansi in- 
trodotti farmacisti e mediei Trie- 
ste per specialità. Scrivere: To- 
gnon, Quattro Novembre 152, 
Roma, 5157 P. 


(1) Auto moto cicli L. 40 


GIARDINETTA Fiat C perfetta 

efficienza vendesi o scambiasi con 

Fiat 500 A. Galatti 14, magazzino, 
60064 


VESPA ottimo stato completa di 
accessori vendesi. Rivolgersi ne- 
gozio Radif, via Roma 17. 60056 Q 
1100-E, quasi nuova, vende priva- 
to. Telefonare 28321, dalle 9 al- 
le 13. 60070 Q 
1100 nuova, 1100 E, 1100 B, 1100 A, 
500 Belvedere, 500 C Giardinetta, 
500 C trasformabile. Cambi, Ra- 
teazioni. S. Nicolò 10-A. 60076 Q 
1100 E ottima 45.000 km. vendesi. 
Offerte Cass. 24641 Q UPI. 


R. Cap. soc. cess, az. L. 0 


AFFARONE, deposito vini e Ji- 
quori con ampi magazzini, posi- 
zione centrale vendesi Monfalco- 
ne. Agenzia Pellizzoni, tel. 892. 
24296 R 
LATTERIA avvyiatissima vendesi. 
Telefonare dopo le 8, 36934. 
60052 R 
PITTORE decoratore introdotto, 
con laboratorio attrezzato, gruppo 
| immenso lavori in corso, cerca, so- 
cio sovvenzionatore, possibilmente 
collaborazione sociale. Cass. 14841 
Ri Ud 
I-MILIONE cercasi restituibile 100 
mila mensili. Garanzia immobile. 
Cass, 24655 R UPI. 
300-MILA cerco urgentemente buon 
interesse scadenza 10-12 mesi, Cas 
setta 14883, R_UPI. 


Di Gase ville ‘terreni ED) 


APPARTAMENTI liberi diverse 
posizioni, grandezze, facilitazioni, 
vende ATEC, Goldoni 1. 58 S 
APPARTAMENTI nuovi condomi- 
nio liberi vendonsi. Impresa Gra- 

nata, S. Servolo 3, ore 16-18. 

È 60080 S 
APPARTAMENTO lussuoso, pa- 
raggì Tribunale, 4 stanze, ricchi 
accessori, riscaldamento autonomo, 
ascensore, altro affarone via F. Se- 
vero, secondo piano, 2 stanze, cu- 
cina, armadio muro moderno, WC, 
vend. condominio. Via Rossini 14. 

60078 S 

APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 

cessori Vuoto compero condomi- 
nio, Cass. 24658 S UPI. 

APPARTAMENTO libero giugno, 

vendesi condominio. Telef. 96105. 

% 60081 S 

CONDOMINIO 2-3 stanze compe- 
rasi cedendo cambio appartamen- 
to 5 stanze accessori in affitto. Cas- 
setta 24654 S UPI 
MAGAZZINO acqua luce industria- 
le, telefono, ufficio, vend. Telefona- 
re 44163. 60080 S. 
NEGOZIETTO: frutta verdure av- 
viato, vendesi condominio. Tele- 
fonare 96105. 60081 S 
TERRENI costruzione ville, ca- 
sette, zona panoramica Barcola, 
Strada Friuli, adiacenti nuove co- 
struzioni; lotti da 500 a 10.000 ma. 
vendonsi prezzo conyenientissimo. 
Telefonare lunedì 29584. 40006 S 
VILLA lussuosa, modernissima, 8 
stanze, due stanzette, doppi servi 
zi, cucina, bagno installato, doc- 
cia, riscaldamento termosifone, 
terrazzi, poggioli, vista incantevo- 


le mare, 2000 metri giardino, ga- 


M rage, vend. Via Rossini 14.60078 S 


